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Tour: il belga Maertens 

trionfa a cronometro 

e rafforza il primato 
(A PAG. 8) 
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Pugilato: a Montecarlo 

si parla di rivincita 

tra Monzon e Valdes 
. ,'.' ; (A PAG. 9) \ , 

Nel partito scudocrociato si accentua la divaricazione tra le «due anime» congressuali 

La DC di fronte alle 
programmatiche e di 
Sottolineati i contrasti tra Galloni e Fanfani - Per mercoledì Zaccagnini ha convocato la Direzione - Il PSI: '«No a incontri 
bilaterali, si devono riunire intorno a un tavolo i sei partiti dell'arco costituzionale » - Il presidente della Confindustria 
Agnelli auspica un « piano di emergenza e di austerità » proponendo che esso venga sottoposto all'esame del Partito comunista 

I primi effetti 

U NA SETTIMANA fa era
no ancora aperti i seggi elet
torali e milioni di italiani do
vevano ancora apporre sulle 
.schede il proprio voto. Imme
diatamente dopo vili' i risul
tati sono stati conosciuti, .so
no cominciati commenti, ri
flessioni e interpretazioni. Non 
sono stati pochi quanti, con
traddetti nelle previsioni o nel
le aspettative, hanno insistito 
nel fatto che il voto avrebbe 
creato una situazione senza 
via di uscita o, come si dice, 
di € stallo ». Le scelte degli 
italiani, insomma, sarebbero 
state tali da accentuare anzi
ché diradare le difficoltà po
litiche presenti nel corso del
la legislatura conclusa in an
ticipo sulla normale scaden
za; non sarebbe possibile, do
po il voto, individuare una 
linea di tendenza prevalente 
destinata a caratterizzare la 
evoluzione delle vicende po
litiche nel nostro Paese. 

A contraddire affermazioni 
e preoccupazioni di questo ge
nere sono già intervenuti, nel 
breve gire di pochi giorni, 
fatti numerosi e significativi. 

Ha cominciato Forlani che. 
come teorico e inventore del
la e centralità democristiana » 
si è subito reso conto che il 
ixjfo del 20 giugno e il Parla
mento che ne è scaturito han
no reso impossibile il prolun
gamento di quella « centra
lità*. ' -

Cosi,'dopo aver detto sen
za mezzi termini che < que
sto è il più grande successo 
del PCI nel dopoguerra » For
lani ha aggiunto: « Sarà ne
cessario un confronto molto 
approfondito tra le forze po
litiche per arrivare a una lar
ga corresponsabilità rispetto 
ai grandi temi della vita na
zionale, indipendentemente dal 
fatto che si stia al governo 
o all'opposizione. E questo al
meno fino al superamento del
la crisi economica ». 

Gli ha fatto eco. ieri, il 
presidente della Confindustria 
Gianni Agnelli. « Mi sembra 
impossibile — ha detto — lan
ciare un piano di emergenza 
e di austerità senza chiedere 
ai partiti che rappresentano 
le masse operaie che cosa ne 
pensano, e a quali condizioni 
sono disposti ad appoggiarlo. 
Si discuterà e ci si accorde
rà su qualche soluzione di 
mezzo. Ma discutere bisogna. 
Altrimenti il piano non sarà i 
credibile». 

Intendiamoci, queste affer
mazioni — e molte*altre po
tremmo elencarne — sono tul-
t'altro che sufficienti a coglie
re tutta la portata del voto e 
ancora lontane dalla compiu
ta consapevolezza delle scel
te — economiche e politiche 
— indispensabUi se si vuol fa
re fronte alla crisi. Si deve 
criticamente sottolineare so
prattutto un punto; ripropor
re lo schematismo che si osti
na a relegare, anche dopo U 
20 giugno, U PCI nel ruolo 

di < opposizione » impedisce 
di fare i conti con il proble
ma forse più importante e 
certo hon di non minore por
tata di quanto sia la defini
zione di un programma: il 
problema dei poteri di deci
sione esecutiva e di effettivo 
controllo, essenziale se non si 
vuole che le intenzioni pro
grammatiche restino sulla car
ta e se ci sì propone davve
ro di smantellare quel siste
ma di potere fondato sulle 
clientele, sulla corruzione e 
sulla insufficienza che alimen
ta e perpetua la crisi. • 

Nonostante ciò, si tratta di 
segni che indicano come le 
cose si muovano, e si muo
vono anche rapidamente e in 
profondità, viste le fonti che 
abbiamo citato. 

Intanto, di segno ne giunge 
un altro, da Napoli: nella DC 
del capoluogo campano si è 
aperta una dura lotta per li
berarsi del più giovane dei 
Cava, riproposto con arrogan
za a capeggiare lo scudo cro
ciato anche nelle liste per il 
20 giugno. La lezione degli 
elettori, con l'eccezionale suc
cesso del PCI, è stata così 
clamorosa che può perfino di
ventare salutare. Se il 15 giu
gno ha costretto la DC a co
minciare a parlare di rinno
vamento. chissà che il 20 giu
gno non le imponga di avviar
lo davvero. * liberandosi del 
Cava di ìVapoIi e dei tanti 
altri Gava sparsi per tutta 
Italia. 

Sono pasmti pochi giorni 
dal volo, ma i primi effetti 
si vedono già. e si delinea la 
tendenza che il voto imprime 
alla situazione italiana: la 
tendenza al rinnovamento e 
al risanamento della politica. 
della economia, dello Stato 
per dare al Paese un governo 
stabile, autorevole, capace. 
Bisogna lavorare e incalzare 
perchè questa tendenza si raf
forzi ulteriormente fino a di
venire vincente. 

Commando 
palestinese 
dirotta un 

Jumbo francese -, 
Un - Jumbo-jet -• dell'Air 
France, con 258 persone a 
bordo, tra le quali 83 israe
liani. è stato dirottato al
le 13,30 di ieri su Benga-
si, poco dopo il decollo 
da Atene. Alle 19.30 l'ap
parecchio è ripartito dal-
l'areoporto Ubico. L'aereo 
proveniva da Tel Aviv ed 
era diretto a Parigi. L'im
presa terroristica è stata 
rivendicata dal « Fronte » 
di Habbash ma duramen
te condannata dall'OLP. 

A Tel Aviv si è riu
nito il governo. Il mini
stro dei Trasporti ha di
chiarato che Tel Aviv in
tende agire con «tutti i 
mezzi, politici e non». 

(IN ULTIMA) 

ROMA, 27 giugno 
Dopo la poderosa spinta a 

sinistra del voto del 20 giu
gno. e di fronte all'urgenza 
e alla gravita dei problemi 
che incombono sul Paese, si 
apre per la vita politica ita
liana una settimana cruciale 
sotto due aspetti per più ver
si strettamente connessi: quel
lo della formazione degli or
ganismi dirigenti del Parla
mento (presidenze delle due 
Camere, • presidenze delle 
commissioni, ecc.) in vista 
dell'inizio ufficiale della legi
slatura, fissato per le ore 
16.30 di lunedi 5 luglio; e 
quello dei concreti sbocchi da 
dare all'esito elettorale sul 
piano programmatico e gover
nativo. 

Dopo i pronunciamenti del
la Direzione del nostro partito 
per una vasta intesa democra
tica, e di quella socialista 
(per un governo « con am
pia base parlamentare, che 
non abbia preclusioni pregiu
diziali a sinistra »), la parola 
è ora alla DC: mercoledì si 
riunisce la Direzione; per gio
vedì Zaccagnini ha convoca
to tutti i deputati e senatori 
scudocrociati; venerdì essi 
procederanno all'elezione del
le presidenze dei gruppi (e 
sarà questa probabilmente 
una prima occasione di veri
fica della consistenza delle 
« due anime » congressuali 
sul piano dei rapporti di for
za parlamentari); per sabato 
infine è fissata la riunione 
del Consiglio nazionale de. 

Quali decisioni prenderà la 
DC? Anche le più recenti pre
se di posizione (del vicese
gretario Giovanni Galloni sul
la Discussione e del presiden
te del partito Amintore Fan
fani nel discorso di ieri sera 
a Firenze tutto improntato a 
riproporre la pregiudiziale an
ticomunista) confermano la 
persistenza di due linee di
vergenti e. anzi — secondo 
odierni commenti non certo 
sospetti di filocomunismo —. 
l'accentuazione delle distanze 
tra queste linee. 

Un ulteriore elemento rive
latore dell'esigenza di fare 
chiarezza nella DC è dato del 
resto dai clamorosi eventi del
le ultime ore a Napoli dove, 
come riferiamo in altra parte 
del giornale, tm folto gruppo 
di dirigenti della DC ha sca
tenato la rivolta contro il 
a padrino » Antonio Gava e 
tutto quel che esso rappre
senta di degenerazione del co
stume politico de. 

Ad ogni modo, giusto oggi 
il PSI ha voluto precisare 
(lo ha fatto Paolo Vittorelli, 
della Direzione) che ogni pre
clusione pregiudiziale a sini
stra va abbandonata sin dal-
l'ormai imminente fase della 
trattativa tra i partiti. Nella 
fase preparatoria di tali trat
tative — che si presume deb
bano trovare nella DC il fat
tore di promozione — e oggi 
intervenuto anche il presiden
te della Confindustria Gianni 
Agnelli per tornare a propor
re di « discutere con t comu
nisti » ( che tuttavia dovrebbe
ro restare all'opposizione) un 
programma economico di 
emergenza e di immediata at
tuazione. 

D3 registrare infine il calen
dario delle riunioni degli or
gani degli altri partiti: mer
coledì si riunisce la Direzio
ne socialdemocratica con al
l'ordine del giorno le dimis
sioni da segretario del sen. 
Saragat (ma il vicesegretario 
Di Giesi chiede che le dimis
sioni coinvolgano tutto il 
gruppo dirigente); venerdì 
tornerà a riunirsi la Dire
zione del PSI che ha già con

vocato un convegno dei qua
dri periferici del partito per 
il 7 e 1*8 e il Comitato cen
trale per il 9 e il 10; e, sem
pre per venerdì 2 luglio, e 
fissata la riunione della Di
rezione repubblicana. « Nella 
mattina di quello stesso gior
no comincerà, com'è noto, la 
sessione del Comitato centra
le del PCI che sarà aperta da 
una relazione del compagno 
Gerardo Chiaromonte su « La 
situazione politica italiana e 
le sue prospettive dopo le ele
zioni del 20 giugno». • 

NELLA DC 
Della sua nuova sortita a 

Firenze («promuovere coali
zioni democratiche di governo 
che, senza la partecipazione 
del PCI, promuovano il rin-
novamento atteso dal Pae
se»), Fanfani ha, dato, for
se non casualmente, notizia 
poche ore dopo che era sta
to diffuso il testo dell'artico
lo scritto per il settimanale 
della DC dall'oli. Galloni. Il 
vicesegretario de vi rilevava 
l'opportunità di u.i confron-

g. f. p. 
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Stalle in pericolo in Val Padana 

La grave siccità 
minaccia 

le coltivazioni 
La situazione nel Mantovano - Danni irreparabili si potrebbero registrare nel 
settore zootecnico - L'acqua significa anche latte e carne - Riunioni per stu
diare le dimensioni del problema - Cosa hanno fatto i consorzi di bonifica? 

> . 

Un campa di pomodori, in Val Padana, danneggiato dalla ticchi. 

APERTO IL VERTICE À SETTE DI PORTORICO 

Moro sollecita prestiti all'Italia 
ma incontra scetticismo nei partners 
Americani e tedesco-federali avrebbero ascoltato con riserva le intenzioni espresse dai rappresentanti italiani - Colombo, 
Rumor e il presidente del Consiglio non sarebbero stati in grado di dire quale governo si potrà formare dopo le elezioni 

Racconta la sua prigionia 
la bimba rapita a Roma 

Libera dopo 44 giorni, Anna Maria Montani, la bimba 
di 11 anni figlia di uh costruttore edile rapita a Roma 
il 13 maggio, ha raccontato :en ai giornalisti la sua 
prigionia. I rapitori l'hanno sempre trattata bene, an
che se l'hanno costantemente tenuta legata alla bran
dirla su cui dormiva: «Sono stati gentili — ha detto 
la bimba — e mi hanno dato r-ose buone da mangiare. 
anche tanti gelati ». Per il riscatto è stata pagata una 
somma di 200 milioni. (Nella foto: la bimba in bracci» 
al padre subito dopo il rilascio). ' (A. PAG. 5) 

IN BASE AI PRIMI DATI DELLE ELEZIONI PRESIDENZIALI 

Si profila in Portogallo la vittoria di Eanes 
Tranquillità e ordine hanno contrassegnato lo svolgersi delle operazioni di voto • Interrogativi per il futuro 

LISBONA. 37 giugno 
Sei milioni e mezzo di por

toghesi si sono recati oggi 
nuovamente alle urne per eleg
gere questa volta, dopo aver 
scelto nell'aprile scorso il pri
mo Ubero Parlamento dopo 
cinquantanni di dittatura fa
scista, il primo Presidente 
della Repubblica, a suffragio 
uruvenale. 

In base ai primi dati si 
profila una netta vittoria del 
comandante dell'esercito, ge
neral* Ramalho Eanes, ap
poggiato dai tre partiti che 
raccolsero fi maggior nume
ro di narraci alle legislative. 

Poco dopo mezzanotte 1 ri
sultati riguardanti 1.096 

ni su un totale di 2.976 so
no i seguenti: Ramalho Ea
nes 41S.946 <65».); Pinheiro 
de Azevedo 81.026 < 12,57%); 
Octavio Pato (PCP) 48.796 
<7,57» o); Otelo Saraiva de 
Camino: 95.7*5 <U.M*t). 

La giornata elettorale si è 
svolta in rutto il Paese nella 
calma e nell'ordine quasi as
soluti, dileguando i timori che 
si erano diffusi questa notte 
quando una bomba è esplosa 
dinanzi ad un edificio di Li
sbona nel quale ha sede i'As-
sociatione di amicizia Porto
gallo-URSS. che avrebbe potu
to significare il primo segno 
di una serie di provocastoni 
di chiara matrice reariontrta 

miranti a turbare il regolare 
svolgimento dell'importante 
voto odierno 

gravissimo infarto che lo ha ' comunista Pato. la cui candì-
colpito e che molto probabil- , datura era stata avanzata dal 
mente,N nonostante l'insperato ! PCP più come una testimo-

I seggi si sono chiusi alle i rapido miglioramento, lo co- ! nianza e una nuova occasio-
i (20 ora italiana). Per il ; stringerà ad abbandonare la 

attiva. 
19 
generale Ramalho Eanes, co
me detto, avevano chiesto di 
votare rutti e tre i partiti più 
votati nelle recenti elezioni 
legislative: socialisti, demopo
polari e Centro democratico 
sociale. A questo massiccio 
appoggio si era venuta ad ag
giungere nelle ultime ore la 
pratica eliminazione del con
covrente più pericoloso per 
Eanes, l'ammiraglio Pinheiro 
de Aievedo, immobilizzato in 
un letto dell'ospedale San 
Giovanni di Oporto, dopo il 

vita politica attiva. Scarse 
erano comunque le sue possi
bilità di riuscire, cosi come 
quelle di Otelo de Camino, 
un uomo che gode ancora in 
Portogallo di una notevole po
polarità per essere stato uno 
degli artefici del 25 aprile 
1974, ma il cui confuso po
pulismo gn ha fruttato in pra
tica il solo appoggio delle 
frange più estremiate dell'ex-
traparlamentarismo. 
- Ridotte apparivano pure le 
possibilità di affermazione del 

ne per riaffermare la necessi
tà che venga rispettato il ri
sultato reale delle elezioni po
litiche: quella maggioranza 
delle sinistre che dovrebbe 
tradursi, secondo i comunisti, 
in un governo di coalizione 
tra socialisti e comunisti. 

Ma se la vittoria di Eanes, 
in queste ore di attesa per 
I risultati definitivi, appa
re certa, * non poca preoc
cupazione resta per quel che 
riguarda • gli • sviluppi futu-
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DALL'INVIATO 
' PORTORICO, 27 giugno 

' Il vertice a sette di Porto
rico (Stati Uniti, Giappone, 
Gran Bretagna, Francia, Ger
mania federale, Italia, Cana
da) è cominciato stasera nel 
centro Dorado Beach a una 
trentina di chilometri dalla ca
pitale, San Juan, nell'isola ca
raibica. Quasi tutti i protago
nisti dell'incontro erano arri
vati ieri sera, tranne il Primo 
ministro canadese e il Pruno 
ministro francese che sono 
giunti stamane. Nel pomerig
gio di ieri non vi sono stati 
incontri bilaterali; ci si è li
mitati a brevi scambi di sa
luti e a rapide impressioni. 
Il presidente del Consiglio ita
liano ha tenuto a far sape
re che la stretta di mano 
scambiata con il Presidente 
Ford è stata particolarmente 
calorosa. 

Ovviamente l'on. Moro vo
leva che ciò venisse interpre
tato come una sorta di felici
tazione americana per il ri
sultato elettorale conseguito 
dalla OC. Ma il - Presidente 
Ford non ha fatto proprio nul
la per avvalorare una tale in
terpretazione. Il suo portavo
ce si è limitato a fornire lo 
elenco burocratico delle stret
te di mano scambiate tra il 
capo della 'Casa Bianca e i 
capi di Stato e di governo 
convenuti qui. A riceverli, al
l'aeroporto. non vi erano pia 
le autorità americane, ma 
quelle portoricane. In seguito 
a una sene di manifestazioni 
popolari promosse dalla sini
stra. i capi di Stato o di go
verno che partecipano al «ver- i 
lice» vengono considerati ospi
ti di Portorico e non degli | 
Stati Uniti. E' un dettaglio t 
protocollare che ha la sua im- j 
portanza I portoricani han < 
no voluto impedire che l'iso
la. m questa occasione, venis
se considerata come territorio 
americano e affermare invece 
i limiti e la precarietà dello 
< status » di Paese « associato > 
agli Stati Uniti Nella serata 
Ford ha offerto un pranzo ai 
Primi ministri, ai ministri de
gli Esteri e ai ministri del 
Tesoro della Germania fede
rale. della Gran Bretagna. 
dell'Italia e del Giappone. Gli 
italiani, in quest'occasione. 
sembra abbiano anticipato la 
volontà di presentare al « ver-

.t lce» un programma di mi
glioramento della situazione 
economica del nostro Paese. 
Si tratta, ovviamente, di un 
gesto diretto a tranquillizza
re gii altri e a sollecitare la 
concessione di prestiti inter
nazionali all'Italia A quanto 
ci è stato assicurato sia gli 
americani che i tedeschi fede
rali hanno ascoltato con scet
ticismo i propositi espressi 
dagli onorevoli Moro, Rumor 

e Colombo, visto che essi non 
sono stati in grado di dire 
quale governo potrà uscire 
dalle elezioni e quali forze 
politiche e sociali gestirebbe
ro un programma di migliora
mento e di risanamento del
la nostra economia. 

Il « vertice » durerà in so
stanza poche ore. Alla riunio
ne plenaria di oggi e alla ce
na di questa sera seguirà 
un'altra riunione, domattina 
lunedi. Alle 14 locali tutto do
vrebbe essere finito. Che cosa 

uscirà, dunque, da questa 
consultazione che segue quel
la tenuta nel novembre scor
so a Rambouillet? Non è no
stra intenzione anticipare il 
probabile contenuto del docu
mento conclusivo che verrà di
ramato nel pomeriggio di do
mani corrispondente in Italia 
alla tarda serata. Alcuni ele
menti di fatto possono forni-

Alberto Jacovìello 

SEGUE IN ULTIMA 

Presenti ventotto delegazioni 

Domani a Berlino 
la conferenza 

dei PC europei 
Giunti nella capitile della HOT tomev e Tifo 
Attesa l'arriva di Berlingoer e degli altri leader 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO, 27 giugno 

Questa mattina, alle 11,30, 
con un Ihuscin bianco-azzur
ro dell'Aeroflot e giunta nel 
nuovo aeroporto di Berlino 
Schonefeld la delegazione so
vietica che parteciperà alla 
conferenza dei partiti comu
nisti e operai dell'Europa 

La delegazione sovietica è 
guidata dal segretario genera 
> del PCUS Breznev ed e 
composta da Ponomanov. Ka-
tuscev e Zamiatm Ad acco
glierla sotto il soie implaca
bile che martellava il cemen
to della pista c'erano il se
gretario generale della SED 
Honecker. il presidente del 
Consiglio dei ministri Stnder-
mann, il presidente del Con
siglio di Stato Stoph e altri 
membri dell'Ufficio politico 
del partito. 

Mezz'ora d o p o , con un 
Boeing della JAT e giunta da 
Belgrado la delegazione Jugo
slava guidata da Tito e com
posta da Dolane, Stambolic, 
Grlickov e Obradovic Anche 
la delegazione Jugoslava e 
stata accolta da Honecker e 
dalle massime autorità dello 
Stato e del partito della RDT. 

L'arrivo di queste prime de
legazioni sarà seguito domani 
da quelli della delegazione del 
PCI guidata dal compagno 
Berlinguer e di tutte te altre 
delegazioni, ventotto in tota

le. che parteciperanno ai la
vori della conferenza. 

Un comunicato da Parigi in
forma che la delegazione del 
PCF sarà guidata dal segre
tario generale Georges Mar-
chais 

La capitale della RDT è 
parata di bandiere rosse, ma 
questo prologo della conferen
za si sta svolgendo con ceri
monie semplici e rapide, co
me si addice ad una riunio
ne di lavoro quale sarà ap
punto la conferenza. Le riu
nioni si svolgeranno all'Hotel 
Stadt Berim, un grattacielo di 
trentacinque piani sulla Ale-
xander-piatz, dove sarà an
che alloggiata la gran parte 
delle delegazioni. Vicinissima 
alla sede delle riunioni sorge 
la cupola rotonda del Palaz
zo dei Congressi dove è stato 
sistemato un centro stampa 
che permetterà ai giornalisti 
di seguire le fasi della con
ferenza attraverso apparecchi 
televisivi a circuito chiuso e 
di informare quindi ampia
mente suTandamento dei la
vori. - ' 

II vasto interesse suscitato 
in tutto il mondo dalla confe
renza è dimostrato dal fatto 
che sono già stati accredita
ti più di cinquecento giornali
sti. La conferenza, come e no
to, si svolgerà nel giorni 29 
e 30 giugno.^ ., . t~3 

.'? Arturo tortoli 

Si spera nella pioggia nel
le cnnii>a.i;iHa ilell.i Valle Pa
dana. conio in altre zone Uri 
l'ncse e dell'Europa colpite 
dalla siccità. Il li\elto ilei la-
fjhi si {• alibassuto e i fiumi 
sono quasi .secchi. Se la gra-
\ e siccità conthuirrà ancora, 
nel prossimi giorni si regi
streranno Irreparabili danni 
al patrimonio agricolo di in
tere province delia Lombar
dia e dell'Emilia-Romagna. 
Senza acqua interi raccolti 
bruceranno. Mancheranno an
che U fieno e !1 mais per gli al
levamenti di bovini. Molti ter
reni, Infatti, sono coltivati e-
scluslvnmente per soddisfare 
le esigenze della zootecnia. 
Alcuni allevatori stanno già 
pensando di chiudere1 le stalle. 

DALL'INVIATO 
MANTOVA. 27 giugno 

« Venti anni fa, quando so
no venuto qui a fare il con
tadino, bastava dare una pic
conata per terra e l'acqua 
zampillava fuori che era una 
bellezza. Adesso, per trovarne 
un poco, bisogna andare an
che a 40 metri di profondita 
e rischiare le sanzioni del ge
nio civile ». Cosma Bianchera, 
52 anni, proprietario di una 
azienda di 15-16 ettari in stra
da Gonzagone, a due passi 
dal centro di Tabellano (Suz
zare) e dal Po, si trova — per 
così dire — nell'occhio del 
tifone. O, meglio, della siccità. 
La sua preoccupazione princi
pale è quella di trovare ac
qua. Il canale del consorzio 
di bonifica che taglia i cam
pi a metà, 6 secco e asciutto 
da almeno 20 giorni. Una cosa 
del genere non l'aveva mai 
vista. E per la verità nemme
no a noi era capitato di ve
dere. dal ponte di Borgofor-
te. il Po tanto basso: un ri
gagnolo e tanta sabbia. Spet
tacolo impressionante, presso
ché lunare. 

« Danni ancora non ce ne 
sono — ci dice Cosma Bian
chera — ma se continua così 
fra pochi giorni ci sarà il di
sastro. Il consorzio dell'Agro 
mantovano-reggiano, dal quale 
noi ci serviamo (e spendiamo 
200 mila lire all'anno anche 
se l'acqua non arriva), è bloc
cato. Il livello del Po è tanto 
basso che le idrovore del con
sorzio non ce la fanno a pe
scare acqua. Non si sa a che 
santo votarsi. Molti contadini 
ancora non si rendono conto 
del guaio a cui vanno incon
tro: sperano sempre che da 
un momento all'altro si metta 
a piovere. Ma è da maggio che 
non si vede una goccia». 

La situazione è drammatica 
anche se i campi offrono un 
colpo d'occhio stupendo: il 
verde domina e qui il verde 
è sinonimo di acqua. Se man
ca questa, nel giro di pochi 
giorni interi raccolti « bruce
ranno », andranno alla malora. 

Cosma Bianchera, coltivato
re diretto, lavora la terra di 
cui è proprietario assieme ai 
due figli, entrambi periti H-
grari e pieni di iniziativa. « Ma 
senza acqua non c'è scuola 
che tenga » ci dice il maggio
re che e poi anche il più im
pegnato nell'azienda. Cosa si
gnifica per i Bianchera la sic
cità, è presto detto, e La no
stra azienda — racconta il pa
dre — è zootecnica, cioè è es
senzialmente puntata sulla 
stalla dove teniamo 93 capi 
di bestiame, anzi 84 con il 
vitellino che è nato stanotte. 
La campagna lavora totalmen
te per la stalla. Fra fieno e 
mais i nostri bisogni sono di 
circa 15 quintali il giorno. In 
pratica alimentiamo l'alleva
mento, dal quale ricaviamo 
latte e carne. 

«Possiamo rivelare anche 1 
nostri conti: nel 1975 abbiamo 
ricavato, ad esempio, 235 lire 
il litro per il latte, grazie an
che al fatto che siamo soci di 
un caseificio cooperativo che 
ha una gestione suini, e mille 
lire per la carne, al chilo e a 
peso vivo. Facciamo tutto con 
il bestiame che abbiamo, non 
comperiamo niente: le femmi
ne vanno a rinnovare il pa
trimonio delle lattifere, 1 ma
schi li portiamo sui cinque
sei quintali e poi li macellia
mo. Alla fine del 1975, che è 
stato un anno buono, abbia
mo avuto un utile lordo di 
!A milioni. Ma il nostro la
voro non l'abbiamo conteg
giato e quando dico "nostro", 
intendo quello mio, dei miei 
due figli e di mia moglie. Non 
è un grande guadagno il no
stro, ma non ci siamo lamen
tali, vi seno state annate cer
tamente peggiori ». 

Ed ora? « Ora potrebbe far
si brutta. Se la siccità ci bru
cia il mais che sta crescendo 
e gli erbai, significa che do
vremo correre sul mercato a 
comprare fieno ed erba me-

. Romano Bonifacci 
* ESEGUE IN ULTIMA 
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Confronto a Firenze tra PCI, PSI, PDUP, Partito radicale, PSDIe PLI 
«»> 

Dibattito sul voto del venti giugno 
' * - fg'tìt » 
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i rapporti 
Sottolineato il generale spostamento a sinistra - L'intervento del compagno Pieralli - Validità della pro
posta politica comunista - Deve essere respinto ogni tentativo di arrivare allo scioglimento delle Camere 

DALLA REDAZIONE-; 
* ' - FIRENZE. 27 giugno 

Sul fatto che il 20 giugno 
abbia registrato — nonostante 
il recupero a destra della DC 
— un generale spostamento 
a sinistra e, soprattutto, una 
ulteriore e grande avanzata 
del nostro partito, i giudizi 
di quasi tutti i settori poli
tici sono concordi. Su questo 
punto, l'analisi del PCI coin
cide, infatti, con quella del 
PSI e analoghe valutazioni 
si sono avute — nel corso 
di un dibattito a più voci 
svoltosi ieri sera per infla
tiva della Federazione fioren
tina del PSI — da parte dei 
rappresentanti del PSDI. del 
PLI, del Partito radicale e 
del PDUP. • 

Al dibattito, svoltosi al pa
lazzo dei Congressi, di fronte 
ad un vasto oubblico, hanno 
preso parte il compagno se
natore Piero Pieralli, della se
greteria nazionale del PCI, 
l'on. Silvano Labriola, della 
Direzione nazionale socialista, 
Gianfranco Snadarcia (Parti
to radicale >: l'on. Luciana Ca
stellina (PDUP). Vindice Ca
valiere. segretario regionale 
del PSDI, e Tarducci, del PLI 
toscano. 

Alla manifestazione, che si 
è tenuta nel momento stesso 
in cui, nella medesima sede, 
il senatore Fanfani cercava di 
nascondere dietro 11 trionfa
lismo di partito l'assenza di 
una proposta politica positi
va, avevano assicurato la lo
ro presenza anche i rappre
sentanti della DC. Logico che 
la loro assenza dovesse su
scitare le critiche più ferme 
degli altri partiti presenti 
(perfino 11 rappresentante li
berale, che ha definito nel 
suo intervento come « avven
turiera» la camoagna eletto
rale condotta dalla DC, ha de
nunciato tale atteggiamento). 
Da aueste iniziali valutazioni 
il dibattito ha preso le mos
se nel tentativo di dare una 
risposta all'interrogativo che 
era al fondo di questa ini
ziativa: quale prospettiva da
re al Paese? Al di là degli 
elementi di divergenza e di 
polemica, che hanno caratte
rizzato la campagna elettorale 
e che sono riapparsi anche 
in questa occasione (ma il 
compagno Pieralli è stato fer
mo e chiaro ,nel rilevare la 
giustezza della nostra ' linea 

> ' < 

Si acutizzano dopo il voto i contrasti nello scudo crociato 
1 ' * l T 

i nella DC a Napoli 
il dominio di Gava 

r 

Parlando 
da soli 

Da un'intervista al Messag
gero dell'an. Luciana Castel
lina, neo-deputata di Democra
zia proletaria: 

* Siamo solo in sei. Sembra 
poco per poter incidere sulla 
realtà Italiana. Ma se pensia
mo che quel che noi dicia
mo esprime l'opinione della 
stragrande maggioranza degli 
elettori socialisti e comunisti, 
riteniamo di disporre di una 
grande forza ». 

E come no? Pensando, di
cendo e ritenendo, e magari 
parlando da soli davanti allo 
specchio, si può arrivare a 
questo e altro, ci si può con
vincere di esprimere l'opinio
ne non solo della stragrande 
maggioranza degli elettori so
cialisti e comunisti ma anche 
di quelli democristiani. E ma-

« gari anche di quelli che non 
i hanno votato. Per non par-
| lare dell'opinione di tutti <• i 
» popoli della Terra e. perchè 
» no. dei supposti remoti abi-
J latori della Galassia Esalta-
i mente come la Pannello. 

strategica quale si è venuta 
configurando in questi anni), 
su una questione di fondo 
PCI e PSI in modo partico
lare convergono: bocciata dal
l'elettorato qualsiasi possibi
lità di una alternativa di cen
tro-destra, finita la politica di 
centrosinistra, l'unica btrada 
praticabile è quella di un go
verno e di una maggioranza 
che tengano conto dello spo
stamento a sinistra realizza
tosi nel Paese e che ponga 
fine alla discriminazione a si
nistra. £T « , v-. 

La proposta comunista per 
un governo di ampia conver
genza democratica — ha det
to infatti il compagno Pieral
li — cosi come quella socia
lista per un governo di emer
genza, si sono dimostrate le 
uniche prospettive valide che 
l'elettorato ha premiato raf
forzando il nostro partito e 
facendo avanzare la sinistra 
nel suo complesso. Ribadito 
che il PCI non ha conside
rato l'idea di una maggioran
za di sinistra (essa si è di
mostrata una immagine illu
soria. ha detto rispondendo 
a Spadaccia e a Luciana Ca
stellina), il compagno Pieral
li, sottolineando il nesso tra 
la proposta politica nostra 
e la prospettiva del compro
messo storico, cioè dell'in
contro fra le masse comuni
ste, socialiste e cattoliche in 
un processo di rinnovamento 
del Paese, ha ribadito che 
da questa consultazione i rap
porti nel Parlamento e nel 
Paese escono profondamente 
mutati. Essi dovranno cam
biare perciò nelle commissio
ni, nelle presidenze, nella 
stessa Commissione inquiren
te. ad ogni livello. Per una 
nuova guida alla direzione del 
Paese occorre abbandonare la 
pregiudiziale anticomunista. E' 
necessario fare insieme i con
ti con il movimento operaio 
e popolare. 

Labriola, dal canto suo, il
lustrando le posizioni del PSI. 
ha confermato la fine del cen
tro-sinistra e la necessità di 
dare vita ad una « maggio
ranza di emergenza », intesa 
non come fatto numerico o 
di semplice accordo sul pro
gramma, ma come fatto po
litico. che riconosca il ruolo 
del PCI nella maggioranza. 

Oltre alla necessità di pro
seguire il dibattito fra tutte 
le forze della sinistra e de
mocratiche, e in modo parti
colare fra PCI e PSI, per 
approfondire l'analisi sul vo
to del 20 giugno, che ha pro
dotto (come ha detto anche 
Spadaccia, un Parlamento mi
gliore), il dibattito ha sotto
lineato la volontà comune di 
opporsi a tutti i tentativi di 
scioglimento del Parlamento. 
Una soluzione non effimera, 
ma organica va trovata in 
questa sede. La DC — è sta
to detto — è dunque chiama
ta ad assumersi le proprie 
responsabilità nel rispetto del 
voto popolare, che ha creato 
non già una situazione di bi
polarismo (altro punto su cui 
si sono manifestate valutazio
ni convergenti), ma soltanto 
una tendenza verso i due po
li. Quello comunista, che è 
in continua - espansione, e 
quello de caratterizzato — co
me ha osservato nella replica 
il compagno Pieralli — da 
spinte e tendenze fra forze 
conservatrici ed esigenze di 
rinnovamento. II voto de non 
ha annullato tali contraddizio
ni. che riesploderanno nella 
misura in cui avanzerà il pro
cesso di lotta unitaria nel 
Paese, negli Enti locali, nei 
sindacati, nel movimento di 
massa. \ ' ' • , - " , 

m.'l. 

Un congresso straordinario chiesto da parlamentari, amministratori regionali e comunali e 
dirigenti locali . Sollecitato l'invio di un commissario - Occupata la sede della DC ad Enna 

AL VIA I PRIMI FESTIVAL PROVINCIALI DELL'«UNITÀ» Appena concimo il 
grand» tmptgno del

la campagna alattoraU. compagni • «Impattanti ti rimattono al lavoro par allattlre I faitival dall'* Uniti », appuntamtnti ormai tradizionali 
dall'astata e delle prima giornata autunnali. Ami, proprio il grande *uccesso ottenuto dal PCI II 20 giugno ho Indotto le organizzazioni pro
vinciali ad impegnarli anche nella campagna di sottoscrixiona per segnare una tappa più avanzata. L'obiettivo per la sottoscrizione è stata 
infatti alevato dar 6 miliardi, inizialmente proposti, a 7 miliardi • 175 milioni. NELLA FOTO: la distribuzione delle coccarde, tradizionale in 
tutti i festival, grandi a piccoli. - • 

E' iniziata la stagione degli appuntamenti con la stampa comunista 

In decine di migliaia all'apertura 
del Festival deir«Unstà» di Regg 

Grandi pannel l i . i l lust rano la for te avanzata del PCI nelle elezioni del 20 giugno - Numerosi 
d iba t t i t i « in diret ta » alla TV interna - La manifestazione si concluderà la prossima domenica 

Ringraziamento 
par il lavoro 

elettorale 
deir« Unità» 

Con l'edizione di ieri del-
l'Unità. che ha pubblicato un 
inserto in cui si approfondi
va il senso del voto del 20 
giugno, si è conclusa una ret-
timana impegnativa per quan
ti hanno concorso dapprima 
ai due giorni di scrutinio 
e quindi, fino ad ieri nelle 
diverse analisi dei risultati. 

Dobbiamo a tanti compagni 
di Paese Sera, nonché ai ti
pografi di entrambe le edi
zioni del giornale e ai com
pagni delle cellule dell'ISTAT 
(in primo luogo il suo segre
tario» e della Olivetti che han
no operato su un calcolatore 
messo cortesemente a dispo
sizione del giornale dalla di
rezione commerciale di Roma. 
se abbiamo potuto meglio far 
fronte ai nostri compiti. 

A tutti la direzione della 
Unità esprime il suo sentito 
ringraziamento. 

Un altro 
peschereccio 
sequestrato 
dai tunisini 

MAZARA DEL VALLO 
(Trapani), 27 giugno 

Continua, nonostante gli ac
cordi parziali intervenuti tra 
i governi italiani e tunisino. 
la « guerra della pesca ». Un 
altro motopesca d'altura aGra-
ziella Mangiaracina », della ba
se marittima di Mazara del 
Vallo, è stato infatti seque
strato stamani da una moto
vedetta tunisina mentre si 
trovava a circa 16 miglia ad 
ovest della costa tunisina, ai 
confini territoriali con l'Alge
ria. 

A bprdo dell'unità sono do
dici uomini di equipaggio. Lo 
armatore Vito Mangiaracina 
ha già inoltrato una protesta 
al ministero degli Esteri per 
ottenere il rilascio del moto-
pesca che. a suo dire, al mo
mento della cattura navigava 
in acque internazionali. 

< REGGIO EMILIA. 27 giugno 
' Sì è aperto oggi sulla colli

na di Albinea, dieci chilometri 
a sud della città, il 31* Festi
val provinciale àelì'Unita di 
Reggio Emilia. L'apertura del 
tradizionale appuntamento con 
la stampa comunista ha visto 
l'afflusso da tutta la provincia 
di una folla che si è t»ndata 
ingigantendo nel corso della 
giornata fino ad essere valuta
ta, nella serata, intorno a qual
che decina di migliaia di per
sone. 
' Questo successo di pubblico 

è stato reso possibile dal du
ro lavoro di costruzione e al
lestimento del Festival che ha 
visto impegnati per settimane 
centinaia di compagni. Un la
voro duro anche per la coinci
denza con la campagna elet
torale che ha impegnato, in 
un enorme sforzo di propagane^ tgpyjamo. accanto ai 
da e informazione, tutti i com- 5 ™ ? ? £ ? J ! ^ k n I » i 
pagni disponibili e tutte le or
ganizzazioni del partito, per 
assicurare la grande avanzata 
del PCI del 20 giugno. 

In questi ultimi giorni centi
naia di compagni sono saliti 
ad Albinea e con il loro lavo
ro hanno, ora per ora, cam
biato il volto di questa bellav 

CONTRADDIZIONI NELLA MINI-RIFORMA VISENTIN! 

Accertaménti fiscali troppo in ritardo 
' la comparsa alla fine del 

1973 della famosa legge • del 
condono tributano» fu segui
ta da una sconsolante paralisi 
dell'attività accertatrice degli 
Uffici distrettuali delle impo
ste dtrette. 

.ti mlniitro delle Finanze del-
repoca, on. Emilio Colombo. 
nel prendere possesso del di
castero ai primi di luglio 1973 
ebbe più tolte ad affermare 
che la defopzione cautomatica» 
delle pendenze, relative ad an
nualità di imposte m conte
stazione, ajvreobjL spianato la 
strada per la lotta senza quar
tiere agli evasori Allo stato 
delle cose invece n e : sappia
mo ancora nemmeno quanti 
cittadini abbiano approfittato 
di quella legge n. 823 per chiu
dere ogni debito con il fisco, 

perchè la stragrande maggio
ranza delle pratiche è ancora 
sub judice, stante l'enorme 
arretrato che si è accumula
to nei 665 uffici distrettuali 
delle Imposte dirette sparsi 
in tutta Italia. 

Pochi sono t cittadini che 
hanno ricevuto le cartelle e-
sattoriali recenti gli imponi
bili di Ricchezza mobile e di 
Complementare definiti con U 
meccanismo del condono fino 
all'anno 1973. Si era detto. 
con quella legge, che le car
telle, al massimo, sarebbero 
arrivate entro il 1976. E invece 
neppure la mela dei contri
buenti riceverà gli « ordini » 
di pagamento — da parte del
le esattone — entro la fine 
dell'anno 

Per evitare che le imposte 
cadano m prescrizione, ci so

no volute rane leggine a pre
vederne lo slittamento sia per 
evitare il decorso dei termini 
per i nuovi accertamenti, sia 
per impedire la decadenza 
delle iscrizioni a ruolo degli 
imponibili dichiarati, o defini
ti bonariamente per concor
dato. ovvero decisi dalle com
missioni tributarie. In parti
colare l'art 1S della mini-ri
forma Vtsenlini dà agli uffici 
ti potere di eseguire accerta
menti fino al 31 dicembre 
1977 sul conto di contribuenti 
che si trovano nelle seguenti 
situazioni' 

A) non hanno presentato. 
nel marzo 1970. la « Vanoni » 
per l'anno 1969. B> per il 1970 
la marzo 1971) hanno bensì 
presentato la denuncia, ma 
il reddito dichiarato è pale
semente incompleto o infede

le; C) non hanno dichiarato 
alcun reddito per l'anno 1970 
e redditi incompleti e infe
deli per il 1971, 1972 e 1973. 

Da notare al riguardo — 
ed è una contraddizione che 
dovrà essere sanata — che sia 
per i redditi omessi per l'an
no 1972 che ' per quelli di
chiarati rma infedeli o in
completi) per il 1°73 agisce 
un termine di scadenza, per 
ogni eventuale rettifica degli 
stessi, e cioè il 31 dicembre 
1976. Come possono allora gli 
accertamenti durare sino alla 
fine del 1P77' 

-Ve migliori notizie si han
no per quanto riguarda un 
principio stabilito recentemen
te quello di effettuare esami 
analitici co i un setaccio dei 
più fini della posiz.c-c fiscale 
di un certo numero di c'.'adi-

ni scelti per sorteggio e in 
seno a determinate categone. 
che ogni anno il ministero 
delle Finanze dovrebbe stabi
lire con un proprio decreto 
Queste ispezioni dorrebbero 
essere effettuate non solo dai 
gruppi specializzati • della 
Guardia di Finanza ma aiche 
da nuclei misti di ispettori 
e di verificatori contabili del
le ir rnimstrazoni periferiche 
delle Imposte dirette, delle 
indirette e tasse, degli uffici 
provinciali dell'IVA. Tutto ciò 
nauarda un 'futuro ' ancora 
lontano dal Verificarsi infatti 
sono gravemente mancati, .so
prattutto nell'ultimo triennio, 
qli strumenti e la volontà po
litica di scoprire gli evasori, 
pur con le leggi esistenti. 

Piero Mari 

collina, alle pendici dell'Appen
nino Reggiano, che fu acqui
stata dalla Federazione reggia
na del PCI noi 19(57. A partire 
dall'anno successivo la culi-
netta. nota come Parco Fo'a. 
per la sua felice posizione e 
divenuta sede dei Testival pro
vinciali della stampa comuni
sta. 

Sul rilievo, che si - innalza 
per un centinaio di me?ri sul
la sottostante p'anura ro^gia-
na. sventola oggi una enorme 
bandiera rossa, visibile a chi
lometri di distanz-i. a simbo
leggiare l'importante occasio
ne di incontro popolare pro
posta dal nostro Partito. 

Negli stand che sono stati 
allestiti al Parco Fola — ricor
diamo i sette grandi ristoran
ti e i cinque piccoli, i cinque 
bar, le tre grandi mostre, i nu
merosi stand ricreativi — ri-

giovani, i 
per i quali 

la partecipazione alla costru
zione e alla gestione del Festi
val costituisce da anni un ap
puntamento irrinunciabile. 

Il clima che si coglie negli 
stand e nei viali che attrai er-
sano l'ampio parco, è di gran
de entusiasmo: un entusiasmo 
ancora più grande per la re
cente avanzata comunista nel
le elezioni del 20 giugno. Gran
di pannelli, preparati all'ulti
mo momento, tracciano il qua
dro della avanzata del nostro 
Partito; davanti ai televisori 
predisposti dai gruppi audio
visivi della Federazione si se
guono in • diretta » i dibatti
ti che vengono mandati in on
da da uno studio allestito su 
uno dei versanti della collina. 
" C'è festa intorno ai compa
gni cileni, esuli dalla loro pa
tria. presenti anche quest'an
no con il loro stand per ri
chiamare compagni e antifa
scisti alla solidarietà interna
zionalista e alla lotta contro 
ogni forma di taoismo. E c'è 
festa nei ristoranti, gremiti da 
migliaia di persone che con 
poco prezzo gustano le spe
cialità della cucina emiliana e 
si ritrovano in un clima di fra
terna schiettezza. 

Per sette giorni, fino a do
menica prossima, questo sarà 
il clima del Festival del Par
co Fola. Intanto c*e grande at
tesa per la manifestazione che 
si terrà martedì pomeriggio. 
alle 18. nel teatro all'aperto 
allestito sul pendio del colle: 
manifestazione nel corso della 
quale parlerà il compagno 
Claudio Petruccioli condiretto
re dell'Unirò. 

DALLA REDAZIONE 
» ! NAPOLI, 27 giugno 

* Antonio Gava non sta cer
tamente dormendo sonni tran
quilli. Il suo già vacillante 
regno sta subendo altri scos
soni. Ne sono prova le rea
zioni che si stanno avendo 
nella DC da parte dei grup
pi che si richiamano alla li
nea del - segretario Zaccagni-
nl e anche da altri che or
bitavano nell'area della linea 
Forlani. In una sezione del
la DC, quelli', di Mergelhna, 
.si sono riuniti i deputati Bal
dassarre Armato (Foize nuo
ve), Franco Patriarca (Base), 
Alfonso Ambrosino (Rumor-
Gullotti), l'assessore regiona
le Ugo Grippo (Rumor-Gul-
lotti), il consigliere connina 
le Diego Tesoione (colombia
no) e hanno annunciato In co 
stituzione di un comitato pro
motore per un'« altra DC ». 
Vi aderiscono consiglieri re
gionali. comunali e provin
ciali (tra ì più noti Carlo 
Leone, fratello del Presiden
te della Repubblica, l'ex se
gretario regionale Mario 
Brancaccio, il presidente del
l'Unione degli industriali Gi
no Ceriani). membri del Co
mitato cittadino, di quello 
provinciale e di quello regio
nale. Secondo le stime dei 
promotori è con loro il tren
ta per cento del partito. 

Il 40,8 per cento dei voti 
andati al Partito comunista 
a Napoli li ha profondamen
te scossi. « La DC — ha detto 
Grippo — a Napoli non esi
ste. Non esiste politicamente 
in quanto non è riuscita a 
formulare una proposta va
lida di alternativa, non esiste 
organizzativamente in quan
to gestita con metodi del tut
to personali e sprezzanti dei 
diritti della base ». Grippo ha 
cosi proseguito: « Di fronte ai 
45 comizi tenuti dal PCI a 
Napoli, noi ne abbiamo tp-
nuto forse due o tre. E' un 
sintomo chiaro di come il 
gruppo egemone gaviano in
tende i rapporti con ì citta
dini ». 

Per far seguire i fatti alle 
parole i promotori dell'ini
ziativa hanno fatto sapere di 
aver formalizzato le dimis
sioni dei loro ornici da tut
te le cariche ricoperta m se
no agli organismi direttivi. 
I con^'glieri comunali e pro
vinciali che aderiscono al co
mitato oromotorc per un'« al
tra DC » • si asterranno dal 
prendere parte ai lavori del 
rispettivi gruppi. 

R Abbiamo chiesto al segre
tario del partito — ha detto 
Baldr^sarrc Armato — l'in
vio oi un commissario che 
porma fine all'rttunle gestio
ne del partito e prepari un 
nu:-'-o congresso ». Di rincal
zo Tesorone: « Certo non ac
cetteremo come commissario 
un fa'teli (duello inviato su
bito dopo il colera da Fan
fani e che mise tutto a ta
cerò ncrchè amico di Anto
nio Gava - ndr). se venisse 
non lo faremmo neppure en
trare ». 

La molta contro Gava non 
sì feir.ia a questi gruppi. Per 
il sei luglio prossimo han
no annunciato un loro con
vegno sii p.nici rie! 'deputa
to Tln-'o Scotti e del nco elet
to alla camera Paolo Cirino 
Pomicino (quest'ultimo nella 
città di Napoli ha raccolto 
circa reimila preferenze in 
più r^netto al capolista An
tonio Gava). Scopo drl con
vegno è quello di dorè un 
contributo per «una reale 
alternativa del modo di es
sere della DC napoletana». 
Anche in questo caso nume
rose sono state le adesioni 
di consiglieri regionali, pro
vinciali e comunali, di sin
daci. di membri degli orga- J 
nlsmi direttivi. J 

Di fronte a questp reazio
ni. a questo marasma interno 
il .segretario provinciale del
la DC. Vittorio Pellegrino, un 
fedelissimo di Antonio Ga
va, stravolgendo non solo il 
senso politico del voto a Na
poli ma persino ì numeri, af
ferma che « il venti giugno 
ha riaffermato come l'unico 
punto di riferimento è e ri
mane la DC con la sua ca
rica morale e civile ». 

Sergio Gallo 
• * • 

ENNA. 27 Riugno 
La sede della segreteria 

provinciale della DC di En
na è stata stamani « pacifi
camente occupata » — come 
hanno sottolineato gli inte
ressati — dì un gr.ippo di 
iscritti capeggiato dall'avvo
cato G.useppe Roberto Grip-
paldi di 'io anni. Gii occu
panti. tutti di Gagliano Ca-
stelferrato. un piccolo centro 
della provincia a 47 chilome 
tn dal capoluogo, si sono in 
sedia:! nei locali del parti
to in via Trieste, e da una 
finestra hanno esposto uno 
striscione con i motivi della 
manifestazione « La nuova 
DC era cominciata, gli ascari 
non la vogliono. perche"»». 

La protesta del gruppo di 
Gagliano Castelfranco non è 
stata commentata dai din-
genti della segreteria pro
vinciale ed è cessata nel po
meriggio. 

Perquisite 
aziende 

della i n 
a Torino 

' • ' • ROMA, 27 giugno 
I carabinieri del nucleo di 

polizia giudiziaria della rapi
tale, al contendo del col Rug
gero Placidi, limino compiuto 
net giorni scorsi a Tonno — 
ma solo ora se ne è avuta 
notizia — alcune perquisizioni 
tn altrettante sedi di ditte 
appartenenti alla multinazio
nale americana ITT (Interna
tional telegraph and telepho-
nes). 

I militari — secondo quanto 
si è appreso — sono giunti 
a Torino mercoledì sera in 
gran segreto. Giovedì matti
na, in collaborazione con i 
carabinieri del capoluogo pie
montese, sono andati nelle di
rezioni generali di cinque dit
te i cui uffici e stabilimenti 
si trovano nella « cintura tori
nese ». L'operazione si è svol
ta nella massima discrezione 
e nulla è trapelato sull'esito 
della stessa. A ordinare le per
quisizioni sarebbe stato — se
condo quanto riferiscono fon
ti di agenzia — il giudice 
Ilario Martella, del tribunale 
di Roma, a cui era stata affi
data l'inchiesta sullo scanda
lo Lockheed prima che que
sta stessa fosss trasmessa al
la commissione inquirente per 
i procedimenti d'accusa. 

I carabinieri hanno confer
mato l'operazione ma non 
hanno voluto dare chiarimenti 
sui risultati conseguiti perchè 
devono ancora riferire al ma
gistrato. Un rapporto sulle 
perquisizioni fatte sarà tra
smesso domani mattina. 

Il coordinamento 
sindacale FIAT 

contro il rincaro 
delle automobili 

TORINO. 27 giugno 
l a costruzione di una gran 

de \crtciun che ìmvsta tutti 
gli aspetti della politica indu
striale della FIAT o degli alili 
grandi giuppi è l'obiettno 
pi\>nosto dalla FLM dopo il 
pesante rincaro dei listini di 
\cndita dolio automobili an
nunciato dalla FIAT 

« Da questo ulteriore au
mento — dice un comunicato 
del coordinamento nazionale 
FIAT della FLM — deriva una 
conferma del ruolo oggettiva
mente scatenante che hi poli 
tica dei grandi gruppi indu
striali esercita sull'andamento 
dell'inflazione. Con una ca
denza bimestrale la FIAT, par
tendo dall'auto e poi inve
stendo a macchia d'olio le 
produzioni diversificate. 

« Nemmeno si spiega — pro
segue la nota della FLM — 
il fatto che nel corso di una 
verifica generale e complessi
va con la FLM. sui processi 
di ristrutturazione, sull'occu
pazione, sulle prospettive di 
sviluppo, la FIAT decida di 
aumentare i prezzi delle vet
ture come se questo fosse un 
fatto a sé. scollegato dal con
testo della politica industria
le. senza considerare che tale 
decisione si rifletterà sul li
velli occupazionali. 

« Dinanzi a queste scelte — 
conclude il coordinamento sin
dacale FIAT — non giovano 
più le impressioni di disap
punto che normalmente le se
guono. Tanto meno si può 
confidare in un intervento go
vernativo che imponga qual
che limite. Occorre costruire 
una vertenza di grande respi
ro nei confronti della FIAT 
e degli altri maggiori gruppi 
capitalistici, pubblici e priva
ti, mettendo in discussione la 
loro politica industriale. 

Nel leno luinheraarlo delta mor
te di 

CAIO BONIFACIO 
I familiari lo ricordano con ftNmu-
tato dolore. A MIO ricordo Millo-
M-ritono 10 mila lire per l'« U-
nlti . . 

Milano, 28 RIUKIIO 1978. 

1.» cellula re i della IMI* di Bel-
na«co annuncia con dolore la stoni. 
par«a del compagno 

CLERIO FALCONI 
I funerali onici. 2% (lagno, alle 

l ì . partendo dall'ospedale San Lui
gi di Orba<t*ann. 

Torino. 18 5ln;no 1376. 

Nel «econdn anniversario della 
morir della compagna 

ORTENSIA DE GENNARO 
PICONE 

Il marito Sandro la ricorda a quan
ti la conobbero e l'amarono. 

Napoli. 78 flutno 1976. 

I familiari annunciano la acom-
parna del compatì** 

ANDREA PESATORI 
I funerali ai ranno luojo lunedi 

2ft gluicno alle ore 15 partendo dal
l'abitazione di via Giordano Bru
no 2. 

Per onorare la .tua memoria 1 fa» 
miliari «ottoserhono L. 20 mila 
per l'« tnttà ». 

Milano. 28 Klu)rno 1976. 

I.a tritone Dal Tozzo nell'annun. 
dare la ncompar*» del compagno. 

ANDREA PESATORI 
pionlerr della diffusione dell'* Ini-
t i » , imita tutte te anioni ad In
teri enlre con le bandiere al fune
rali. In sua memoria offre lire 10 
mila. 

Milano. 28 giugno 1976. 

Nel primo anni«rr«ario della 
morte del compagno 

GIULIO TREZZI 
la famiglia lo ricorda a tutti quanti 
lo conobbero. 

Chiiscllo II. (MI). 28 giugno 197C. 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
a 196 gradì sotto zero 
Il noto chirurgo prof. Martin Lewis, del Queen of 

. Angels Hospital di Los Angeles (California), è l'ini
ziatore del metodo Cryochirurgico • (chirurgia del 
freddo) per l'eliminazione definitiva delle emorroidi 
e del 1969 ad oggi ha operato fel icemente migliaia 
di pazienti negli USA. poi in Svizzera e Francia 
unitamente ad una equipe di medici. 

L'intervento consiste nel congelamento delle emor-
' : roidi, ragadi, pol ipi 1 e condilomi con uno • speciale 

apparecchio perfezionato dallo s tesso prof. Lewis che 
impiega azoto liquido, è rompletamente indolore. 
non richiede alcuna anestesia ed ha una durata di 

7 10-15 minuti senza ricovero ospedaliero. ~ ; - ; 
• II ' metodo viene applicato dalla stessa équipe di 

medici altamente • specializzati e s ino al 15 luglio 
' esclusivamente presso la nostra clinica di Roma. 

Per tnformazw.i scrirere o telefonare al 

CENTRO STUDI DI CRYOTfRAPIA - Via Giulia 163 - ROMA 
(unica sode in Italia) 

Telefoni (M) éS* ?7 01 • tS«.42.*1 • 454.94.0» • «54.73.14 

I J I 
I 
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SCRITTI DI DINA BERTONI JOVINE 
i r; 

e lavoro politico 
• < ' • - • , « ' . 5 , • " ' \ ' > . . "-1 ' • 1 * I • 

L'esperienza di una'intellettuale comunista che ha lasciato una 
traccia duratura in tut t i coloro che vogliono una scuola nuova 

Le {iniziative culturali dell'Amministrazione comunale di Firenze 

. J,I ». 

\ ' •*, 

Il tempo pieno (apertura sino a mezzanotte per i prossimi mesi) è la prima misura di un fitto programma predisposto dalla Giunta di sinistra 

A colloquio con l'assessore Camarlinghi - Il sostegno all'Istituto del Rinascimento come centro di specializzazione a livello mondiale - Uno stanzia-

mento di oltre dieci miliardi per il restauro e l'utilizzazione dell'edilizia monumentale - Nel piano il recupero del settecentesco Teatro Goldoni 

In uno scritto autobiografi
co del 1953. Dina Bertoni do
vine parla di se stessa come 
d'una « ragazza povera ». fi
glia d'un maestro di scuola 
emiliano nata in Ciociaria. 
studentessa universitaria a 
Roma « tutta impegnata a cor
rere dietro a dispense e qua
derni. dopo mattinate trascor
se tra i monelli irrequieti e 

• scanzonati delle scuole di pe
riferia » dove anch'essa era 
maestra. Lo scritto è riporta
to nella nota bio-bibliografica 
con cui si conclude la prefa
zione di Angplo Semeraro ad 
una ricca, quasi completa 
raccolta di scritti della Jovine 
(D. Bertoni Jovine Storia del
la didattica. Roma. Editori 
Riuniti. 197G. 2 voi.. LXXVIII 
* 800 pagg.. 5500 lire), una 

scrittrice di cui da anni si 
continuano a leggere i libri di 
storia della scuola comparsi 
presso gli Editori Riuniti, Ei
naudi, Laterza. Qui sono com
presi una settantina di arti
coli e saggi tratti da l'Unità 
e da alcune riviste, special
mente Riforma della scuola 
di cui fu direttrice per molti 
anni. . 

La Jovine era restata pove
ra, ma era arrivala alla pe
dagogia e alla storia della 
scuola e dell'istruzione, alla 
cattedra universitaria attra
verso una delle vie maestre: 
quella che passa per l'inse
gnamento e il lavoro politico. 
E' la strada di altri, di Cia-
ri. per fare il nome di un com
pagno che se non arrivò al
l'università lasciò tuttavia un 
insegnamento che regge al 
passare degli anni e serve per 
tanti giovani insegnanti; e 
d'ari e Dina furono insieme 
per un lungo periodo a Ri 
forma della scuola. 

I Protagonisti 
Furono tra i protagonisti 

d'un dibattito appassionato 
svoltosi proprio sulle colonne 
della rivista e nei convegni. 
nelle riunioni di partito. Ciari 
era tra gl'iniziatori di quello 
che Tu poi il Movimento di 
Cooperazione Educativa, lavo
rava nella scuola con grande 
successo e si trovava, eoo tut
ti i maestri che allora cerca
vano d'insegnare secondo cri
teri e metodi democratici, su 
posizioni vicine a quelle teo
rizzate dal movimento delle 
- scuole nuove > e della « scuo
la attiva » già prima del fa
scismo. Ora. contro questo 
movimento si rivolgevano i 
sospetti di molti studiosi mar
xisti mentre, contraddittoria
mente. altri marxisti, studio
si anch'essi e militanti delle 
schiere minoritarie della si
nistra scolastica, lavoravano 
nella scuola ispirandosi a quel 
movimento, d'origine straniera 
e d'indirizzo che potremmo 
dire di democrazia borghese 
molto avanzata, poiché nella 
situazione italiana del dopo
guerra si presentava come il 
solo che fosse sufficientemen
te agguerrito e sviluppato da 
servire a chi voleva rinnova
re la didattica e la scuola. Il 
dibattito fu aspro e in Fran
cia. dove per certi aspetti si 
svolse attraverso forme simi
li. portò a rotture rigide se 
non a scomuniche. 

A complicare le cose \cnne 
l'operazione trasformistica del 
1955. quando furono emanati 
ì programmi per la scuola ele
mentare che in alcune loro 
parti rivestivano dei panni e 
del linguaggio dell'attivismo 
idee.vecchie e un disegno cul
turale reazionario. 

Ora. chi legge questi scrit
ti di Dina trova più riferimen
ti all'attivismo (si sente la 
mancanza di un indice anali
tico. che avrebbe consentito 
una più completa utilizzazio
ne dei testi per la ricostru
zione di un discorso che si 
snoda attraverso scritti diver
si per collocazione e data di 
composizione. E' il solo difet
to o quasi di questo libro: Se
meraro ha ordinato gli scritti 
con molta cura, premettendo-
\ i una nota che certamente 
aiuta a leggere i lavori pub
blicati e a inquadrarli e col-
legarli). Il lettore trova affer
mazioni come questa : < Noi 
siamo anzi attivisti convinti 
nel senso che desideriamo da
re alla scuola gli strumenti 
più validi per formare uomi
ni moderni e portarli al mas
simo del loro sviluppo. Per 
farne dei costruttori, insom
ma. per usare una espressio
ne gramsciana >. E* uno scrit
to del 1961. E ce ne sono al
tri. anteriori, che informano 
sul sorgere, sulle prime rea
lizzazioni italiane di un mo
vimento attivistico organizza
to, come la Cooperativa del
la tipografia a scuola da cui 
derivò il M.C.E., sull'atmosfe
ra laboriosa e fraterna che 
regnava ai convegni del mo
vimento. o posteriori, che ri
conoscono molti pregi all'atti
vismo come si presentava nel 
dibattito italiano, sviluppato e 
rinnovato rispètto alle origini. 

-> Per l'esperienza diretta fat
ta nella scuola militante e 
per la sua particolare sensi
bilità culturale e politica, la 
Jovine riusci ad evitare le 
estremizzazioni, ad essere al 
tempo stesso critica severa 
delle finzioni pseudo-attivisti
che dei clericali e promotri
ce di dibattito e collabora
zione tra le forze democrati
che e fra gl'insegnanti di 
sinistra. Sicché si deve dire 
che se non si giunse da noi 
alle rotture, se si riuscì ad 
andare avanti tutti insieme Tu 
in gran parte mento suo. non 
piccolo. 

Negli scritti di questa an
tologia troviamo dei passi che 
letti insieme con quelli che 
nella medesima epoca scrive
va Ciari darebbero tutto il 
quadro della collaborazione e 
della vicinanza ideale. Per e-
sempio quelli che trattano del 
globalismo, cioè di una ca
ratteristica della percezione 
(e non solo della percezione) 
infantile (e non solo infanti
le). per cui i bambini tendo
no a percepire, come si dice 
comunemente e in modo mol
to approssimativo, il tutto pri
ma delle parti. Di qui certi 
metodi per l'insegnamento del
la lettura e della scrittura che 
sono, o paiono, globali, e che 
richiedono intelligenza e pre
parazione e finezza culturale 
da parte dei maestri, altri
menti il bambino impara ma
le — anche se. talvolta, in 
fretta — a leggere e a scri
vere. E mentre Dina preci
sava che bisogna insegnare 
glnbalisticamente ma lascian
do un posto crescente al pro
cesso di analisi e distinzione, 
di scomposizione quindi del 
e tutto » iniziale. Ciari descri
veva sulla stessa, Riforma del
la scuola il modo in cui un 
maestro preparato e colto ri
solveva il problema della sin
tesi Tra globalismo e analisi. 
fra spontaneità e interessi del 
bambino da un lato, e dal
l'altro. serietà, impegno, or
ganizzazione disciplinata • te 
democratica) del lavoro. 

Dina " Bertoni • Jovine fece 
questo e altro. • Discusse di 
contenuti e metodi e del loro 
rapporto, della necessità, cicò. 
di curarsi di come ma anche 
di che cosa s'insegna (« 1. Noi 
consideriamo essenziale per il 
rinnovamento della scuola sta
bilire il carattere e la sostan
za della cultura nuova, che 
ne deve costituire il contenu
to; 2. nel definire questa cul
tura crediamo di dover avere 
in mente il tipo di uomo che 
vogliamo formare, pur tenen
do conto delle particolari ca
pacità individuali; 3. mettia
mo in prima linea la struttu
razione concreta della scuo
la: ordinamenti, orari, pro
grammi ecc. con la ferma con
vinzione che l'ordinamento 
scolastico rappresenta un fat
to politico-sociale e che ri
specchia sempre una conce
zione della vita; 4. riteniamo 
gli studi di metodologia e di 
psicologia strumentali in rap
porto alla sostanza filosofico-
politica del fatto educativo: 
nel caso specifico in rappor

to ai contenuti ideali di una 
stuoia: e vanno riportati nei 
loro giusti confini e ristudiati 
in relazione alla importanza 
restituita ai valori culturali*): 
sostenne la necessità d'un 
programma e d'una linea cul
turale contro il pericolo di 
un'esasperazione metodologi-
stica e dell'antinozionismo spe 
eie quando se ne fanno ban
ditori proprio i fautori del 
dogmatismo catechistico e cle
ricale; difese la linea della 
scuola unica contro le distin
zioni classiste fra più scuo 
le com'era per i ragazzi da 
undici a quattordici anni pri
ma de! 1962. E in tutti questi 
scritti si affacciava costante 
il richiamo alla storia. 

Ricerca 
Ricercava nelle pagine de

gli scrittori e degli uomini di 
governo ottocenteschi le radi
ci delle scelte che si conti
nuavano a proporre negli an
ni cinquanta di questo secolo. 
tracciava per questo una sin
tesi storica dei programmi 
della scuola elementare dal
l'Unità in poi. della legge Ca
sati e della sua natura e del 
suo significato, delle posizio
ni assunte dalle varie forze 
e tendenze a proposito dei li
bri e della cultura per il pò 
polo. E tutto questo non per 
dimostrare la tesi sbagliata 
che col passare dei decenni 
non cambia nulla, ma per 
cercare le origini lontane, nei 
rapporti sociali, delle posizio
ni dei nostri tempi — a pro
posito di questioni decisive, 
come quella della scuola uni
taria o delle scuole differen
ziate per il periodo obbliga
torio — per trarre dalla ricer
ca più completi elementi d! 
giudizio sui comportamenti at
tuali. per individuare le ra
gioni sociali, di classe, per 
intervenire con la politica. 

Troviamo ancora nel libro 
articoli e saggi sui problemi 
della didattica, sui libri di 
testo, sulla formazione degli 
insegnanti. « Soltanto una con
sapevolezza della sua funzio
ne morale può ridare al mae
stro il senso preciso dei suoi 
doveri e dei suoi diritti, l'esi
genza di una vera cultura, la 
serietà della vita intima, l'in
teresse per il suo lavoro. E 
questa consapevolezza non gli 
può venire che da una par
tecipazione attiva alla vita di 
classe e dalla determinazione 
esatta del suo posto nella vi
ta sociale ». Questo scriveva 
nel 1946. E l'anno dopo ripe
teva : « Il maestro non deve 
essere alla retroguardia del 
movimento sociale. E' suo 
compito essenziale fare del 
problema del popolo il suo 
problema, scendere nel vivo 
della corrente, rffralellarsi 
con quelli che soffrono e la
vorano. anche se la lotta sem
bra diffìcile e pericolosa ». 

Cosi parlava quella mae
stra di scuola dhenuta intel
lettuale comunista e rimasta 
affabile e modesta, una brava 
compagna. 

Giorgio Bini 

FIRENZE, ' Riugno 
Tempo pieno net musei co

munali, gestione decentrata 
delle biblioteche, un program
ma per attività culturali di 
quartiere nel periodo est'wo 
m collaborazione con i movi-
menti associativi e le forze 
organizzate delle lane zone. 
iniziative per il bicentenario 
degli USA che si incentreran
no su incontri con rappresen
tanti della cultura contempo-
ranea americana: un piano — 
già pronto — per il restauro 
e la valorizzazione dei monu
menti cittadini che sarà finan
ziato insieme ad altre opere 
con il « prestito obbligaziona
rio »: volontà di riallacciare 
antichi rapporti — recisi o la
sciati cadere nel passato — 
con le maggiori istituzioni cul
turali- il Comune, dopo anni 
di « assenza » e di deleghe, tor
na a far sentire la sua voce 
sulla scena culturale fiorenti
na E, a giudicare dai primi 
risultati, e quella di un pro
tagonista 

L'aver protratto l'orario di 
•"hiusura di Palazzo Vecchio e 
degli altri musei comunali di 
Firenze è un esempio con
creto di possibilità per un 
Ente locale di governare. 
Tenere — come fa lo Sta
to — il patrimonio artisti
co sotto chiave od offrirlo 
con il contagocce non e cer
to infatti ti modo migliore dì 
« gestirlo » sia dal punto di 
vista culturale che da quello 
turistico, come ci fa notare un 
grosso agente di viaggio. La 
nuova Amministrazione comu
nale lo ha capito e da Pasqua 
tiene t suoi musei aperti fi
no al tardo pomeriggio e «du
rante l'estate — aggiunge lo 
assessore alla Cultura Franco 
Camarlinghi — abbiamo inten
zione di prolungare l'apertura 
fino alla mezzanotte, offrendo 
qualcosa m più a chi visita 
la città ed anche agli stessi 
fiorentini ». 

Siamo partiti dal « tempo 
pieno » dei musei per il no
stro breve viaggio attraverso 
le iniziative culturali del Co
mune non a caso. E' questo, 
infatti, un esempio del mo
do. nò provinciale ne trionfa
listico. con cui la Giunta di 
sinistra di Palazzo Vecchio in
tende essere presente (e non 
solo amministrare, che far u-
nicamente questo significhe
rebbe di questi tempi andare 
incontro ad un burocratico 
immobilismo) nel campo del
la- culturq: tutelare, riscoprite 
in certi 'ciaf.- e valorizzacela 
passato ih finizione del pre
sente. coinvolgendo in questo 
disegno tutte le forze vive 
della città ed avendo piena 
coscienza degli stretti nessi 
esistenti fra sviluppo econo
mico e sviluppo culturale. En
trambi hanno una precisa col
locazione in quel « Progetto 
Firenze ». che è stato l'ele
mento caratterizzante del pri
mo bilancio dell'amministra
zione di sinistra, proposto dal
la maggioranza, giudicato am
bizioso ma non contestato da 
una parte della minoranza, ac
colto con grande interesse dal
la città. 

« Sviluppo economico e svi
luppo culturale sono inscindi
bili J rib.idiscc l'assessore Ca
marlinghi e ripete che l'azio
ne dell'amministrazione nel 
campo della cultura deve su
perare — come ebbe a dire 
durante la presentazione del 
bilancio lo stesso sindaco Gab-
buggiani — il momento setto
riale per assumere il ruolo di 
uno dei più significatici modi 
di essere del governo comu
nale in un ambito che trascen
de la stessa dimensione nazio
nale I fatti — quelli segnalati 
all'inizio — hanno seguito le 
dichiarazioni di principio, i 

FIRENZE — Uno dei grandi corridoi della Galleria degli Uffìzi. 

buoni propositi non sono re
siati delle semplici e lodevo
li ambizioni. , • , 

Si lavora, quindi, concreta
mente per superare il perio
do della a grande assenza » di 
Firenze, un'assenza che va pe
rò riferita ai governi della 
cittb> — precisa il compagno 
Cém'atlinghi — e noà alte è-
nergie produttivo-culturali che 
sempre sono state presenti e 
vive « come testimoniano ne
gli ultimi 30 anni l'attività di 
valore nazionale ed interna
zionale degli studi universita
ri. e la crescita di energie 
creatrici all'interno stesso del 
movimento operaio e demo
cratico. punto dì riferimento 
per strati nuovi e sempre più 
empi di intellettuali. A tutto 
questo vanno aggiunti gli sti
molanti confronti sulla cultu
ra contemporanea suscitati 
dalle iniziative deV'associazìo-
nismo popolare ed i proficui 
legami mantenuti con il resto 
del mondo da una certa im
prenditoria anche turistica. 
Nel passato ì governi della 
città sono stati assenti da 
questi processi, non sono stati 
capaci di unificare i rari mo
menti culturali fra loro, si so
no posti in una posizione su
balterna rispetto a spinte di 
tipo municipalistico e corpo
rativo estraniandosi dai pro
blemi non solo delle grandi 
istituzioni culturali ma anche 
dai processi di costruzione di 
nuovi strumenti di promozio
ne. di diffusione della cultura 
emeraentt dalla società e dal
le iniziative della Regione, mi 

confronti della quale si è spes
so tenuto un atteggiamento di 
netta opposizione. 

« Si è assistito — prosegue 
il compagno Camarlinghi — 
ad una scissione fra chi lui a-
vuto le responsabilità di go
verno e te energie creatrici e 
produttive della jclttQ. Essere 
contro questa teparazione, go
vernare per unificare è il mo
tivo di fondo che, secondo noi. 
lega lo sviluppo economico e 
lo sviluppo culturale, nella 
convinzione che l'iniziativa 
della cultura non può essere 
fine a se stessa, bensì inseri
ta ben dentro al processo di 
sviluppo in modo tale da re
cuperare un rapporto positivo 
fra intellettuali e i problemi 
concreti della città e del suo 
territorio ». 

Si tratta quindi di recupe
rare il terreno perduto, di sa
nare i guasti del passato evi
tando inutili quanto dannoso 
contrapposizioni e ricercando 
proficue forme di collabora
zione dentro e fuori la città, 
che non può e non deve es
sere considerata più un'isola 
di predominio rispetto all'area 
circostante come era nei dì-
segni. ormai tramontati, di 
certe forze moderate. 

Vediamo ora. da ricino, i 
punti concreti su cui poggia 
l'asse della politica culturale 
della Giunta di sinistra di Pa
lazzo Vecchio. «Innanzitutto 
— sottolinea Camarlinghi — il 
nostro compito è quello di in
dividuare un equibrato rap
porto fra contemporaneità e 
tradizione, avendo ben pre-

La personale di Ernesto Treccani al centro della stagione artistica sovietica; 

Viaggio di un pittore nell'URSS 
Un gran numero di visitatori in tutte le « tappe » della rassegna viaggiante - Le 150 opere dell'artista sono attualmente 
esposte all'Ermitage di Leningrado da dove proseguiranno per il Museo Puskin di Mosca - Incontri e scambi di esperienze con le 
più giovani generazioni intellettuali - Fermenti nuovi e vitalità del dibattito culturale nelle grandi città e nella provincia 
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Le sale dell'Ermitage di Le
ningrado per le opere di Er
nesto Treccani: dai quadri 
del periodo di « Corrente » ai 
lavori più recenti, dalla «se
rie dei paesaggi » alla tela 
• Un popolo di volti ». Si ri
pete il successe dì Volgo
grad dove la mostra antolo
gica è stata accolta con en
tusiasmo dalla popolazione e 
dalla critica della « provin
cia > russa. Ma ora. a. Lenin
grado. il livello dell'interesse 
è ancora più alto: l'Ermitage 
— tempio della cultura e 
punto di incontro di varie 
tezxlenze e correnti artistiche 
— ha aperto le sue sale al 
pittore dando spazio a qua
dri, sculture, ceramiche, mo
saici. smalti, opere grafiche 
ed illustrazioni di libri. 

Dice Treccani, presente an
che questa volta alla cerimo
nia d'apertura: e La mia più 
grande ambizione è che al 
pubblico sovietico possa pia
cere la rappresentazione fi
gurativa di un pittore che. 
pur nutrendo gli stessi ideali 
che fanno parte del patrimo
nio ideale dell'umanità pro
gressista e. quindi, del popo
lo sovietico, ha vissuto hi un 
ambiente per tanta parte so
cialmente e culturalmente di 
verso. Esprimersi in libertà. 
secondo coscienza, consenti

re ai sentimenti di prendere 
forma e colore sull'ala del
l'invenzione che è lievito del
la realtà: questa e la vita 
dell'arte ». 

Treccani continua ricordan
do che «per questa libertà, nel 
mio Paese, abbiamo combattu
to contro il fascismo» ed oggi 
« 1 lavoratori, la classe ope 
rata, il partito comunista ita
liano. fanno proprie le ra
gioni della libertà, della cul
tura e dell'arte che-sono li
mitate e distorte dal consu
mismo borghese e dalla cor
sa al profitto del regime ca
pitalista ». 

Le sale dell'Ermitage sono 
già piene di una folla che 
attende di osservare e stu
diare le 150 opere de! pitto
re giunte da \olgograd e at
tese a Mosca al museo Pu
skin. « Io credo — afferma 
Treccani — che esprimendo 
con sincerità i nostri senti
menti noi facciamo omaggio 
alla realtà che è tanto ricca 
degli apporti dell'umanità che 
vive sotto cieli diversi. L'ar
te è un messaggio di pace. 
anche nelle sue forme più 
modeste. 

«Quando ho saputo che 
andavamo a presentare le o-
pere sulle rive del Volga — 
dice il pittore — ho avuto 
qualche perplessità: pensavo 
a delle difficolta locali, ad 
un pubblico non pronto a co
gliere certe opere, un certo 

messaggio. Invece è avvenu
to il contrario. Dopo l'inau
gurazione della mostra nelle 
sale del museo delle B?lle 
Arti ho visto ragazzi guar
dare non solo la grande te
la dell'occupazione delle ter
re o di Fràgala — un'opera 
che in una certa misura può 
essere vista per il suo aspet
to più descrittivo — ma os
servare anche certe siepi 
che. a prima vista, sono un 
insieme di colon. Ho visto 
gente osservare il bozzetto 
in scultura del contadino sul 
mulo che in realtà è una 
scultura fatta con fili di fer
ro e resine colorate, molto 
sommaria. Ecco, in pratica. 
ho visto che la gente si in
teressava, seguendo il discor
so della mostra ». 

Ma a Volgograd Treccani 
non si è limitato a seguire 
la sua mostra e le reazioni 
del pubblico. Ha voluto co
noscere pittori e scultori per 
sondare, in sintesi, alcuni a-
spetti della realtà della pro
vincia russa. Cosi dal primo 
incontro con il direttore del
la Gallerìa ha preso avvio, a 
poco a poco, una Indagine 
sulla cultura locale, sulle ten
denze artistiche che si esprì
mono a Volgograd. • • 

Il giudizio complessivo su
gli incontri e sugli scambi 
di esperienze è positivo: • an
cora una volta — dice Trec
cani — si è confermata la 

validità dell'indagine in lo
co !a provincia è estrema
mente interessante e viva, è 
uno specchio poco conosciu
to che va osservato e discus
so e quando è il caso, valo
rizzato. Purtroppo, a volte, si 
resta in superficie, ci si li
mita a conoscere Mosca e Le
ningrado. Invece > c'è ancora 
tanto da vedere ». 

Parliamo cosi anche dei re
cente viaggio che il compa
gno Luigi Nono ha fatto in 
Georgia incontrando a Tbli-
si e in altri centri artisti di 
varie tendenze. scoprendo 
problemi ed individuando no
vità ed opere significative. 
Per Treccani il viaggio a Vol
gograd è • stato egualmente 
ricco di esperienze: «Ho co
nosciuto pittori e scultori. 
ho incontrato giovani artisti. 
ho osservato musei, mostre e 
monumenti e li panorama che 
ne esce, ovviamente è com
plesso e vario. Ecco, posso 
parlare di G!eb Viakin. mo
saicista e disegnatore abba
stanza eclettico. I suoi di
segni. di carattere lineare, si 
riferiscono all'arte russa, alla 
tradizione primitiva, slle ico
ne. e sono caratterizzati anche 
da forti innesti di cultura oc
cidentale. Ho trovato che nel
le sue opere Picasso, tanto 
per fare un esemoio, ha. a 
volte, la parte del' leone ». 

Un altro incontro che Trec
cani • giudica - infrenante è 

quello con i giovani artisti. 
« Ho osservato le sculture di 
Kantonov. un giovane che la
vora sulla pietra creando ope
re molto plastiche, forse di 
carattere i n po' primitivo. 
ma caratterizzate da un for
te sentimento. Altri lavori 
che mi hanno colpito sono 
«fati quelli di Seiatliehin. bra
vo ceramista che presenta o-
pere populojcsrhe. con molta 
fantasia ». 

Il livello della pittura, in
vece. lascia a desiderare. Si 
incontrano, è vero, anche buo
ni artisti, come Suchanov 
che si rifa a certe tendenze 
costruttiviste. ma in generale 
c'è — dice Treccani — un 
notevole disivello se " si fa 
il paragone con la scultura: 
interessanti sono invece le 
opere grafiche dove si ritro
vano esperienze di un certo 
valore ». 

Il discorso toma sulla real
tà culturale della «provincia»: 
« I problemi dell'attività ar
tistica' dell'URSS — conclu
de Treccani — sono noti e 
complessi, ma è certo che se
guendo lo sviluppo delle va
rie Repubbliche, nelle nuove 
generazioni di intellettuali si 
scoprono grandi novità, si ri
trova uno spirito di ricerca 
che non va sottovalutato. E' 
questa la scoperta che ho fat
to a Volgograd ». 

Carle Benedetti 

sente che la produzione che 
fa riferimento alla tradizione 
non è di per sé né arcaica ne 
arretrata, ma anzi può essere. 
quando sìa riflessione dei con
temporanei sulla toro storia, e-
lemento essenziale per lo svi
luppo della società. E a Firen
ze vi sono • Istituzioni che a 
questo hanno atteso in quella 
assenta di governo di chi si 
parlava. Si deve perciò pre
stare attenzione a tutto ciò. 
offrendo mezzi e ' passibilità 
di confronto affinchè escano 
da queste istituzioni 'e ener
gie più valide e più interessa
te al processo di sviluppo. 
• « C'è comunque un altro 
punto che occorre sottolinea
re e che è centrale in questo 
discorso, ed è quello di trarre 
dalla loro reale, profonda. 
storica separazione i settori e 
le energie che sì dedicano al
la ricerca scientifica ed alla 
ricerca sulle questioni della 
tecnica. E questo è un grosso 
problema, perchè un certo po
tere ha voluto privilegiare non 
la tradizione umanistica, ma 
una certa retorica umanisti
ca e non ha saputo mai af
frontare i collegamenti reali 
fra lo sviluppo delta produ
zione nell'area di Firenze e 
lo sviluppo della ricerca scien
tifica e tecnologica. Non è 
certo il Comune che può risol
vere. in assenze di una rifor
ma generale e nazionale, i 
problemi della ricerca scien-
tifica o i problemi dell'Univer
sità. ma e il Comune che può 
dare strumenti di conoscenza 
e di rapporto ed e su questo 
piano che noi siamo impe
gnati ». 

A'e: rapporti d: tipo nuovo 
stabiliti con l'Università ci si 
e preoccupali innanzitutto di 
ricercare soluzioni per gli in
sediamenti sia nel centro sto
rico sia nell'arca di sviluppo 
a nord della città. I contatti 
cor. il mondo universitario 
non si sono fermati alla que
stione edilizia, ma ti e aper
ta anche una collaborazione 
a livello scientifico che pren
derà l'avvio da alcuni inter
renti di censimento del pa
trimonio culturale 

Il programma dell'Ammini
strazione comunale pretede 
anche altri importanti inizia
tive- un concreto sostegno al
l'Istituto del Rinascimento co
me centro di alta specializza
zione a livello mondiale, la 
piena utilizzazione dei gran
di musei scientifici universi
tari rfra i maggiori del mon
do) come occasione per su
scitare un dibattito intorno 
alla storia della cultura, alla 
produzione scientifica contem
poranea Altro impegno quali
ficante è il contributo al po
tenziamento d e IV Università 
come sede reale della ricer
ca che risponde alla convin
zione della Giunta di trovare 
costantemente un riferimento 
sociale, come r emerso an
che dalla recente conferenza 
di produzione delle Officine 
« Galileo » * Un riferimento 
— spiega il compagno Camar
linghi — che non concepisce 
più gli intellettuali solo come 
personalità indiriduah. ma co
me gruppo sociale che esige 
un nuovo ruolo ed una nuo
ra qualificazione nella socie
tà e chiede luoghi di confron
to. 

« In questa prospettiva ri
teniamo una necessità impro
rogabile il dotare la città di 
un efficiente sistema urbano 
di pubblica lettura con lo sco
po di soddisfare le esigenze 
primarie dello studio permet
tendo ad istituti come la'Bi
blioteca Nazionale di riacqui
sire totalmente le proprie 
funzioni di conserrazione e 
di ricerca ». Fin qui l'impe
gno terso le istituzioni, il 
mondo intellettuale nel suo 

insieme, ma il discorso cultu
rale del Comune va oltre e si 
completa nell'azione per lo 
sviluppo del territorio, per la 
difesa e la valorizzazione dei 
beni culturali cittadini, in pri
mo luogo di alcuni famosi mo
numenti da tempo abbandona
ti al loro destino. 

« Oltre alle indicazioni gene
rali sul centro storico — sog
giunge il compagno Camarlin
ghi — abbiamo dato' rilievo al 
risanamento di importanti e-
d'itici non solo perchè essi ci 
interessavano per il loro valo
re artistico, ma anche perchè 
hanno importanza come spa
zi agibili per l'iniziativa ci
vile. La salvaguardia del pa
trimonio culturale è però una 
battaglia nazionale: per que
sto. in primo luogo, ci siamo 
preoccupati di incidere, come 
Ente locale, sulla strutturazio
ne del Ministero dei Beni cul
turali, e contemporaneamente 
abbiamo redatto un piano per 
il ripristino, la conservazione, 
il recupero funzionale del no
stro patrimonio ». 

Gli interventi maggiori so
no previsti per Palazzo Vec
chio (il restauro dei suoi 
quartieri monumentali consen
tirà il pieno utilizzo delle sue 
potenzialità culturali e museo-
grafiche). per la brunclleschia-
na basilica di S. Spirito, per 

Villa Strozzi, per Villa Fab
briconi (che dovrebbe ospita
re il centro per i rapporti in
ternazionali dell'ateneo fioren
tino), per la cinquecentesca 
Villa Pozzolini. per la basili
ca della SS. Annunziata, per 
t! Chiostro dei Morti ed ti 
Chiostro Verde di S. Maria 
Novella, per le mura miche
langiolesche. per le torri del 
Forte di Belvedere e di S. 
Miniato. Per dare concretez
za a questo piano che preve
de anche il completamento 
del " ridotto " del Teatro Co
munale. il recupero del sette
centesco Teatro Goldoni, un 
centro per l'arte contempora
nea (sono stati stanziati ben 
il miliardi I. 

« Si è parlato molto — os
serva l'assessore Camarlin
ghi — di Firenze come città 
terziaria e proprio da questa 
scelta sul centro storico ven
gono le risposte al problema 
della riqualificazione delle 
stesse attività terziarie e del
la difesa e del potenziamento 
delle attività immediatamente 
produttive ». L'Amministrazio
ne comunale vuole favorire 
nel « centro » l'insediamento 
di un nuovo tipo di ricettivi
tà che sappia tener conto del
l'espansione di massa del tu
rismo: vuole trovare spazi (co
me il cinquecentesco conven
tino di S. Frediano) da uti
lizzare per le attività artigia
ne che restano un grande pa
trimonio della dita; vuole re
cuperare complessi (come il 
Palagio di Pgrte Guelfa e il 
convento del Carmine) per le. 
attività congressuali: vuole ti-
sare edifìci (come il Teatro 
Goldoni) per iniziative cultu
rali non episodiche. 

« Nelta scelta di questi in
terventi — spiega Camarlin
ghi — pesa anche la volontà 
di fornire nuove possibilità di 
occupazione qualificata e di 
creare spazi effettivi per le 
forze produttive della cultu
ra. come ad esemplo nell'e
ditoria che negli ultimi anni 
ha conosciuto una crisi cre
scente come dimostrano i ca
si della Vallecchi e della San
soni ». 

Il nostro viaggio attraverso 
le iniziative culturali della 
nuova Amministrazione comu
nale fiorentina sta per conclu
dersi. Abbiamo visto quelto 
che s'è fatto in meno di un 
anno; dal 15 giugno ad oggi: 
abbiamo dato uno sguardo ai 
programmi futuri volti tutu 
a trovare gli elementi di tra
mite per l'attuazione di una 
politica dì sviluppo economi
co. sociale e culturale. 

« Solo in questo senso — 
conclude Camarlinghi — il re-
cupcro • dell'università di • Fi
renze non è solo retorica, ma 
concreta prospettiva di fare 
della città uiì centro di di
scussione e di qualificata pro
duzione culturale. Non è suf-
feiente affermare l'universali
tà di un luogo, non è suffi
ciente la celebrazione, il con
vegno. è necessaria invece una 
struttura permanente di tavo-
ro e di produzione culturale: 
si tratta cioè di interpretare 
realmente le tensioni emergen
ti nel mondo facendo di una 
città la sede di discussione e 
di elaborazione di queste ten
sioni». L'Amministrazione di 
Palazzo Vecchio intende riem
pire la sua « presenza » nella 
cultura con contenuti concre
ti: forse è un progetto ambi
zioso. Non è certo però impos
sibile. 

Carlo Degl'Innocenti 

Luigi Podda 
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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

— « " ' ..' • • . . . ; . •-. 

Giudizio d'appello, garanzie 
processuali, giustizia sostanziale 
Signor direttore, w . •- . .. 

mi rivolgo a lei per una co- *• 
sa • a mio parere piuttosto "• 
strana, successa in questi 
giorni al tribunale civile di 
Brescia in merito ad una cau
sa da me promossa contro 
una grossa S.p.A. Con senten
za del mese di ottobre 1975, 
dopo deposizioni di capi re
parto, capi squadra e operai, 
il giudice emise verdetto a 
mio favore per la qualifica di 
impiegalo anziché di operaio 
e condannò la suddetta S.p.A. 
al pagamento della differenza 
per l'indennità esistente tra 
le due categorie. La S p.A. 
promosse causa d'appello. I 
giudici hanno annullato il ver
detto del primo giudice con 
l'ingiunzione di restituzione 
di quanto ricevuto a suo tem
po Ora. mi chiedo se e pos
sibile, come può accadere, clic 
tn così breve tempo due giu
dici annullino la sentenza di 
un altro giudice che a suo 
tempo emise un verdetto do
po numerose sedute ed a se-
gutto di varie testimonianze. 
atta presenza di avvocato e 
parte querelante nonché par
te querelata. Questa seconda 
sentenza non è voler conside
rare il primo giudice incapa
ce a giudicare? E' possibile 
che dei giudici- possano esser 
così tn disaccordo con un al
tro giudice e che una causa 
d'appello venga discussa qosì 
semplicemente? 

LETTERA FIRMATA 
...' ,• (Brescia) 

O GIi interrogativi che lei 
solleva e, più in genera

le. le difficoltà di compren
sione del funzionamento del
la macchina - giudiziaria che 
lei denuncia, sono comuni ad 
un gran numero di cittadini. 
A questa sensazione di disa
gio e smarrimento, che coglie 
la maggior parte di coloro 
che hanno occasione di veni
re in contatto con l'ammini
strazione della giustizia, ha 
fatto riferimento di recente 
anche l'on. Ingrao parlando 
al Congresso dei magistrati i-
taliani, a Bari. Non si tratta. 
certo, di un fatto nuovo; al 
contrario, la giustizia è stata 
assai spesso — anche in un 
passato non recente — un fe
nomeno per più versi estra
neo ed inafferrabile ai n non 
addetti ai lavori », talora ap
parendo « quasi una magia 
che fa giusto l'ingiusto ». Ciò 
che è nuovo, è il senso di 
crescente insofferenza - nei 
confronti di questa separa
zione ed indecifrabilità, che 
si diffonde nella nostra so
cietà di pari passo al cresce
re della domanda di parteci
pazione democratica dei cit
tadini a tutte le istituzioni 
pubbliche. Ogni giorno di più, 
insomma, si fa strada il bi
sogno di « socializzare la giu
stizia », per riprendere ancora 
una espressione dell'on. In
grao, di renderne possibile a 
tutti non solo • l'accesso ma 
anche la comprensione (e, del 
resto, le due cose sono stret
tamente connesse). E' in que
sta prospettiva — sia pure con 
riferimento particolare ai pro
blemi del diritto del lavoro e 
sindacale — che si collocano 
anche i motivi ispiratori di 
questa rubrica. 

O H problema specifico che 
lei solleva riguarda il co

siddetto « doppio grado di 
giurisdizione », ossia il prin
cipio per cui — di norma — 
ogni sentenza è suscettibile di 
riesame, da parte di un giudi
ce diverso, sia per quanto ri
guarda l'accertamento dei fat
ti in essa contenuto che per 
quanto attiene alle regole di 
diritto affermate. Questo prin
cipio — che si esprime nella 
facoltà accordata alla parte 
che vi abbia interesse di pro
porre appello entro un certo 
termine a pena di decadenza 
— nasce da un atteggiamento 
razionale e da una »•« nrrzio-
ne progressista della giusti
zia: proprio percnè " questa 
non può esser considerata né 
un fatto di magia né il frutto 
di un'investitura ed illumina
zione divina in co'oro che 
l'amministrano, ma dev'esser . 
invece riguardata qi.al" una 
faticosa costruzione «Vgli uo- ' 
mini, esposta a tut»i i rischi 
di errore che caratterizzano 
le umane att.vità. rrparr ra
zionalmente corretto cbf- i ri
sultati cui e pervemr.i il pri
mo giudice possano esser cri
ticati. ridiscusM e nmess: in 
questione in un giudizio ul
teriore. E questa possibilità 
appare tanto più' opportuna 
se si considera che l'attività 
del giudice è per sua natura 
un'attività che non può * ri
dursi all'esecuzione di opera
zioni di tipo puremema logi
co «come quella di un inge
gnere. ad es > e che rn'U ri
costruzione dei fat'i .-omf nel
l'interpretazione de.ia legge. 
v'è sempre un certo margi
ne di opinabilità, lan'o mag
giore in ina società. plurali
sta come '.a. nostra iV:T.* qua
le convivono diversi onfnta-
menti ideali e pratici. 
* In questa ottica, la possibi

lità di riesame e 'a ridi?cus-
sione delle conclusioni del pri
mo g.udice, mtrecc-ar.dosi 
con l'obbìijro di motivazione 
dei provvedimenti giurisdizio
nali < imposto dalla Costitu
zione: art. Ili ». dovrebbero 
servire anche a far sì che o-
gni pronuncia giudiziari sia 
piuttosto un'argomen*aU » 
sposinone delle ragioni che 
militano a favore delle scelte 
compiute anziché la brutti» 
ed Arrogante negazione delle 
ragioni della parte soccomber.-
te. La ridiscussione dinanzi al 
secondo giudice dorrebbe par
tire dalle ragioni ritenute nel
la prima sentenza e misurar
si onestamente con queste. 
che pertanto dovrebbero co
stituire un termine tu' con

fronto ideale per il giudice 
d'appello. La pronuncia ma
turata attraverso questo mec
canismo dovrebbe allora esse
re una pronuncia assistita da 
un elevato grado di consenso. 

Questa costruzione, peral
tro, presuppone una serie di 
condizioni che non esistono 
e storicamente non si sono 
mai realizzate: un forte tasso 
di democrazia nel Paese e nel
l'istituzione giudiziaria; un'a
bitudine inveterata al confron
to dialettico nelle parti e nel 
giudici; soprattutto, l'esclusio
ne di qualsiasi rapporto ge
rarchico, comunque dissimu
lato, tra il giudice di primo 
grado e quello d'appello, giac
ché se quest'ultimo — per una 
qualsiasi ragione — si senti
rà « superiore )> al primo, fa
talmente sarà portato a sosti
tuire, nell'esame della decisio
ne impugnata, la propria « au
torità » alla critica razionale. 

Sta di fatto, che nel nostro 
Paese i rapporti tra giudizio 
di primo grado e giudizio di 
appello sono venuti atteggian
dosi in termini profondamen
te diversi da quelli sopra pro

spettati: come ha scritto un 
noto - processualista, il prof. 
Cappelletti, nel nostro Paese 
si è verificata una profonda 
svalutazione del giudizio di 
primo grado con « la connes
sa glorificazione dei giudizi 
di gravame ». L'appello — di
sciplinato come un nuovo giu
dizio, « esteso a fatti nuovi. 
nuove eccezioni e nuove pro
ve » — ha finito con il diven
tare il « vero giudizio », men
tre il giudizio di primo gra
do è scaduto ad una fase di 
attesa, « una sorta di annosa 
e spesso estenuante e penosa 
anticamera per giungere alfi
ne alla fase di appello » che 
è quella ove veramente si de
cidono le cause, tanto più che 
la sentenza di primo grado 
non è esecutiva mentre lo è 
quella di appello. Ciò ha com
portato la moltiplicazione dei 
giudizi d'appello ed una certa 
facilità di rovesciamento in 
appello dei risultati raggiunti 
in primo grado. Correlativa
mente, la macchina giudizia
ria si è trovata oberata da 
questa duplicazione di giudi
zi, divenuta ormai regola, ed 
anche (non solo) per questo 
ha finito per offrire un .servi
zio spesso frettoloso e poco 
accurato. 

La garanzia del doppio gra
do. in questa sua concreta 
applicazione, è divenuta cosi 
una garanzia formale ed al li
mite illusoria: oggi i cittadini 
hanno la sicurezza che le cau
se potranno passare attraver
so il vaglio di due giudici 
(oltre che della Cassazione), 
ma non hanno affatto la cer
tezza di un accurato giudizio. 
E' per queste ragioni che al
cuni studiosi, nel criticare gli 
insufficienti progetti di rifor
ma processuale partoriti dai 
ministri de, hanno chiesto li
na revisione radicale dell'at
tuale sistema con la soppres
sione, tra l'altro, del giudizio 
d'appello e l'apprestamento di 
idonei mezzi per un giudizio 
di primo grado realmente ac
curato. 

O La riforma del processo 
del lavoro, alla quale i 

partiti operai hanno dato un 
costruttivo e sostanziale con
tributo, ha in gran parte ac
colto queste critiche e questi 
suggerimenti. In particolare, 
per quanto riguarda il giudi
zio d'appello, esso è stato 
mantenuto ma notevolmente 
ridimensionato: si è. innanzi
tutto, attribuita efficacia ese
cutiva alla sentenza di primo 
grado; si è poi vietata la pro
posizione di nuove eccezioni 
e — almeno di regola — an
che di nuove prove nel se
condo giudizio. Il riesame del 
fatto e stato quindi sensibil
mente limitato: il giudice di 
appello può. certo, valutare 
diversamente dal primo giu
dice le prove acquisite al pro
cesso, ma nel far ciò dovreb
be procedere con la « discrè-
z:one » ed il senso di respon
sabilità richiesti in chi valuta 
un materiale probatorio che 
egli non ha tonnato, con la 
consapevolezza cioè delle de
formazioni e degli appiatti
menti che la fissazione per i-
scntto sempre impone alle at
tinta processuali svoltesi di
nanzi al primo giudice e da 
questo percepite nell'immedia
tezza di un processo orale, di 
un rapporto diretto con le 
parti, i testi, i iuoghi ecc. 

Ora. questa « discrezione » e 
questo senso dei proDri limi
ti sono assai p:ù facili m giu
dici organizzati secondo un 
ordinamento egualitario ed a-
~erto el controllo ed alla par
tecipazione popolare, che non 
in giudici organizzati secondo 
un ordinamento chiuso e ge
rarchico «com'è ancora, in 
fondo, il nostro) e disposti 
secondo una scala di «prete 
sa) crescente capacità tecnico-
professTona'.e. G"ud:ci cosi col
locati sono maggiormente e-
sposti alla tentazione di so
stituire affrettatamente il pro
prio punto di vista a quello 
del primo giudice, magari con
siderato non « incapace » ma 
« inesperto ». « giovane » ecc. 

Conclusioni? Nel limiti di 
questa rubrica basterà forse 
dire che la riforma della giu
stizia. come di qualsiasi al
tra istituzione, è opera lun
ga. faticosa complessa, che 
non si fa con una sola legge 
«la riforma del processo del 
lavoro è in parte vanificata 
senza la riforma dell'ordina
mento giudiziario) e che so
prattutto richiede l'attenzione 
vigile e la partecipazione di 
tutti i cittadini, tra i quali i 
relativi problemi devono co
minciare ad esser dibattuti. 
Come, grazie alla sua lette-

' ra. abbiamo tentato di fare 
oggi. 
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Alla Corte"d'assise di appello di Firenze 

Oggi si concluderà 
il processo Lavori ni 

Dopo la replica del P. M. i giudici si r iuniranno in camera di 
consiglio per la sentenza ' - I l procuratore generale aveva 
chiesto 30 anni per Della Latta e Vangioni e 22 per Baldisseri 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 27 giugno 

Domani si conclude il sa-
condo processo per la morte 
di Ermanno Lavorini. I giù-* 
dici popolari della Corte di 
assise di appello di Firenze, 
alle 9,30, dopo una breve re
plica del Pubblico ministero, 
dottor Carabba, si ritireranno 
in camera di Consiglio per 
dscidere la sorte di Marco 
Baldisseri. Rodolfo Della Lat
ta e Pietrino Vangioni. gli ex 
ragazzi del Fronte giovanile 
monarchico. 

I giudici dovranno sceglie
re tra la tesi del delitto di 
gruppo, come ha sostenuto il 
dottor Carabba, o riconferma-' 
re la sentenza di primo grado 
secondo cui la tragedia di set
te anni fa maturò nell'ambien
te degli omosessuali che si 
duvano convegno nella pine
ta viareggina. Contro questa 
assurda e grottesca decisione, 
Carabba, con una lucida re
quisitoria ha chiesto di di
chiarare Vangioni, Della Lat
ta e Baldisseri colpevoli dei 
reati di sequestro di perso
na, omicidio volontario aggra
vato, soppressione di cadav*-
re con il vincolo della conti
nuazione e con la concesione 
delle attenuanti generiche di
chiarate equivalenti per Della 
Latta e Vangioni e prevalen
ti con l'aggiunta della mino
re età del Baldisseri e con
dannare Vangioni e Della Lat
ta a 30 anni di reclusione cia
scuno e Baldisseri a 22. 

Per Luciano Bicicchi. Car
men Milani, Emilio Noschese 
e Maurizio Ranticci, accusati 
di falsa testimonianza, il pro
curatore generale sollecitò la 
assoluzione con formula pie
na, per Giuseppe Pedino, il 
fascista di Lido di Camaiore, 
ed Alfonso Bersotti la confer
ma della condanna di primo 
grado (rispettivamente per fa-
\oreggiamento e oltraggio ag
gravato). Inoltre per Roberto 
Galli e Luciano Bicicchi il 
PM chiese l'assoluzione per 
insufficienza di pro\e dal rea
to di falsa testimon'anza e la 
trasmissione degli atti perchè 
potrebbero essere chiamati a 
rispondere di altri reati. In
fine. per Baldisseri e Della 
Latta il dottor Carabba sol
lecitò la condanna per calun
nia nei confronti di Adolfo 
Meciani per averlo accusato 
del delitto Lavorini pur sa
pendolo innocente. Per i tre 
principali imputati il rappre
sentante della pubblica accu
sa chiese il risarcimento dei 
danni sia alla famiglia Lavo
rini che alla moglie ed al 
figlio di Adolfo Meciani. 

II dottor Carabba dopo le 
appassionate arringhe delle 
parti civili «gli avvocati Pi
stoiesi per Lavorini. Antini-
no e Pasquale Filastò per la 
vedova Meciani) ebe hanno 
sostenuto la responsabilità de
gli imputati (rapimento per 
estorsione, omicidio volonta
rio) prima di formulare le 
sue richieste elencò gli ele
menti di riprova della tisi 
estorsiva. A questo bisogna 
aggiungere, rilevò il rappre
sentante della pubblica accu
sa, la precisa cronologia de
gli avvenimenti: Baldisseri 
che per primo parla di adul
ti che rapiscono Ermanno 
e che gli offrono un compen
so per accu'.arsi. 

Poi quando Baldisseri co
mincia a vacillare arriva Bene
detti. il quale riporta le in
dagini'sui festini e sulla pine
ta. Ma si scopre che Bal
disseri è cassiere del Fronte 
monarchico. Questi durante 
un drammatico confronto con 
Meciani ammette di averlo ac
cusato ingiustamente. Il grup
po rischia di essere scoper
to; Baldisseri e Benedetti si 
rivelano due « gregari » debo
li: è il momento del sacrifi
cio di Della Latta che spon
taneamente" conlessa di aver 

seppellito Lavorini, ma sotto 
la minaccia di Meciani. 

Questi viene arrestato e si 
impicca, ma anche Della Lat
ta si accorga di non poter
sela cavare, come sperava. 
con una accusa da poco. E* 
il momento, quindi, di coin
volgere anche Vangioni, il ca
po. Così si spiegano, se
condo l'accusa, i colloqui re
gistrati quando sia Baldisse
ri che Della Latta, e Vangio
ni eh? insiste nel domandare 
perchè lo accusano, fanno 
capire che, in confronto alla 
verità, il minimo che pote
vano fare era affidargli ruo
li di importanza minore co
me ritengono il prestito del
l'auto e la effettuazione del

la famosa telefonata. 
Il difensore di Baldisseri, 

avvocato Maffei. ha chiesto Li 
assoluzione perchè niente e 
nessuno ha provato che lui 
sia l'involontario uccisore eli 
Ermanno; l'avvocato Merlali 
ha insistito nel sostenere che 
Della Latta si limitò soltan
to al seppellimento di Erman
no e che ; ilj delitto è stato 
compiuto dagli adulti viziati; 
l'aggueirita pattuglia difensi
va di Vangioni (De Marsi-
co. Ricci. Antongiovanni » ha 
invece chiesto l'assoluzione 
con formula ampia del
l'ex capo del Fronte perchè 
completamente estraneo al de
litto Lavorini. 

Giorgio Sgherri 

Ieri nei pressi di Ivrea 

Giovane annega 
nel lago Sirio 

Diciottenne muore in una cava al
lagata vicino a Condove di Susa 

TORINO. 27 giugno 
Un operaio di 19 anni e an

negato stamane facendo il ba
gno nel lago Sirio, nei pressi 
di Ivrea. Lo sventurato. Mar
co Viani. abitante a Tonno in 
via Veglia, era giunto stamat
tina sul lago con una comi
tiva di una quindicina di altri 
ragazzi. Dopo essersi immer
so diverse volte, il Viani. che 
era un esperto nuotatore, ha 
indossato la maschera per fa
re un po' di pratica di nuoto 
subacqueo. Dopo alcuni minu
ti, non vedendolo riemergere, 
gli amici si sono allarmati 
e si sono tuffati a loro vol
ta, finché hanno trovato il cor
po del poveretto a cinque me
tri di profondità. 

Con ogni probabilità il gio
vane è stato stroncato da un 
malore, provocato dalle cor
renti fredde del lago. 

Un altro ragazzo ha perso 
la vita oggi annegando in una 
cava di ghiaia allagata nei 
pressi di Condove - di Susa. 
La vittima, Dino Perna, ave
va diciotto anni. abita\a con 
i genitori a Susa in vicolo 
Santa Chiara G ed era studen
te di un istituto tecnico. 

La disgrazia è successa in 
una cava dove i profondi bu
chi fatti dalle ruspe per la 
estrazione della ghiaia d'esta
te si allagano formando dei 
laghetti pericolosissimi. II 
Penìa, che non sapeva nuo
tare. si trovava con due ami
ci sulla riva di uno dei la
ghetti. Improvvisamente la 
ghiaia è franata sotto i pie
di dei tre giovani, che sono 
precipitati nello specchio d'ac
qua. Gli altri due ragazzi so
no riusciti a riportarsi a ri
va. 

Sull'aeroporto di Peretola (Firenze) 

Cade un biplano: 
morto il pilota 

•s. 

Partecipava ad una manifestazione del
la «Settimana aviatoria fiorentina» 

FIRENZE. 27 giugno 
Un aereo monoposto che 

partecipava ad un saggio di 
alta acrobazia sull'aeroporto 
di Peretola «Firenze» è preci
pitato schiantandosi sulla pi
sta di atterraggio. Il pilota è 
morto sul colpo. 

L'aereo, un biplano e Bu-
ker 131 », partecipava alle esi
bizioni programmate nell'am
bito della «Settimana aviatoria 
fiorentina», una manifestazione 
organizzata dall'Aeroclub Lui
gi Gori di Firenze con obiet
tivi promozionali dell'uso di 
aeroplani di piccole dimen
sioni. 

Nel primo pomeriggio era
no iniziate le esibizioni degli 
alianti. Negli intervalli sona 
siati eseguiti lanci di para
cadutisti e saggi di alta acro
bazia su velivoli a motore. 

E* stato proprio durante uno 
di questi saggi che il « Bu-
ker 131 », per cause ancora 
imprecisate, è precipitato ai 
bordi della pista di atterrag
gio: una parte del muso si è 
infilata nel terreno e la co
da è rimasta sulla pista. 

Il pilota morto e uno sviz
zero di 33 anni. Alfio Brambil
la. di Lugano. Partecipava alla 
settimana aviatoria assieme 
ad un suo amico, anch'egli 
svizzero, che pilotava un altro 
monoposto. 

Il presidente dell'Aero club 
fiorentino, Leone Trenti, ha 
poi precisato che il velivolo, 
di fabbricazione tedesca, ha 
avuto l'impatto col terreno 
dopo una figura acrobatica a 
bassa quota: il pilota « uscen
do » dalla ngura non è riusci
to a far risalire l'aereo. 

Dalla zona si ritirano le colonne dei soccorritori 

In Friuli ter mina I'emergenza > 
ma non il dramma dèi superstiti 

Il problema della ricostruzione delle zone colpite dal sisma importante questione nazionale - Gli 
echi al voto di domenica scorsa - Il successo ottenuto dal PCI, che ottiene tra i terremotati il 7 ,1% 
in più rispetto al 7 5 - Il risultato dell'intervento delle amministrazioni democratiche degli Enti locali 

DALL'INVIATO 
UDINE. 27 giugno 

Siamo alla fine dell'»» emer
genza » ufficiale. Continua, ter
ribile, angosciosa, l'« emergen
za » dei senza tetto, di un po
polo che vive sotto le ten
de, di una ricostruzione cne 
appare lontana menti e le 
scosse sismiche si prolunga
no uU'iniinito, in modo osses
sivo. Rientrano alle proprie 
basi le colonne di vigili del 
luoco. Domani se ne vanno 
ì genieri tedeschi che hanno 
sgomberato le macerie di Gc-
inona (ina ce n'e ancora un 
mare da portine via). Alla 
line del mese, anche il com
missario stiaoiornano di go\ur
lio. Zumberletti. lascia il suo 
liicaiico, restituisce tutti i po
teri alla Regione. 

Fine dell'« emergenza », dun
que. Cto significa che quel
li aperti d.u drammatico in
cubo del (i maggio non sono 
più « ì problemi del terremo
to », cioè di una contingen
za. di un episodio per quanto 
grandioso e terribile: sono or
mai « 1 problemi del Friuli ». 
Sono la dimensione reale, 
complessiva, destinata a pro
lungarsi nel tempo, con cui 
questa terra e questa gente 
devono misurarsi. 

Aver la coscienza di que
sto dato, una coscienza niti
da. precisa, non offuscata dal
la ìetorica e dalle illusioni. 
costituisce la condizione basi
lare per affrontare, nei suoi 
veri termini, la ricostruzione 
e la rinascita del Friuli. E' 
la coscienza che dimostrano di 
possedere 1 comunisti friula
ni. i quali nel comunicato 
emesso in questi giorni dopo 
l'esame del risultato eletto
rale. affermano che « il Friuli 
deve rappresentare per il nuo
vo Parlamento una importan
te questione nazionale'). E per
chè" ciò avvenga, per togliere 
« entro settembre tutte le po
polazioni colpite dalle tende ». 
per aviare la ricostruzione di 
« un Friuli più moderno, più 
giusto del passato », i comu
nisti « propongono un patto 
unitario fra tutte le forze de
mocratiche ». 

L'autorità per esprimersi in 
questi termini viene ai com
pagni friulani dall'assiduo pro
digarsi di centinaia di militan
ti e di dirigenti in tutti i cen
tri colpiti dal terremoto, fin 
dalla tremenda, incancellabile 
no'te del 6 maggio. Viene an 
che rial risultato della consul
tazione popolare del 20 giu
gno. Le e'ezioni in tutto il 
Friuli, nella Destra Tnglia-
mcnto. nell'i intera regione. 
hanno Dremiato nel PCI il par
tito più unitario, il più impe
gnato e deciso a bruciare i 
temoi nell'opera di ricostru
zione. E l'hanno premiato an
cor più significativamente pro
prio nell'area colpita, fra la 
gente delle tendopoli, dove si 
è votato nelle condizioni certo 
più eccezionali che si posso
no immaginare. 

Non sarà male ricapitolare 
alcune cifre. Certo, esse non 
restituiscono l'emoziono, la 
tensione drammaMca delle fi
le di elettori che si recano 
pi seagi si-.temati sotto le ten
de. in box di lamiera, in ba
racche di legno, clax'anli al
le macerie dei parsi distnii-
ti. Ma forniscono almeno in
dici inequivocabili di un orien
tamento. sopra'tutto di una 
maturazione politica, per non 
pochi elettori avvenuta in al
cune settimane e nelle condi
zioni più tragiche. 

L'esperienza del passato in
segna che 1 partiti di classe. 
un partito come il nostro che 
trae forza dal movimento di 
lotta, dalla organizzazione del
le masse, non sono mai favo
riti nelle situazioni in cui le 
popolazioni sono disperse, sen
za lavoro, costrette a vivere 
dell'assistenza e dell'interven
to pubblico. 

Ebbene, ciò non si è verifi
cato nel Friuli del terremoto. 
In tutta la provincia il PCI 
compie il 20 giugno un balzo 
in avanti tra i più significa
tivi di tutta Italia: del 3.1' •> 
rispetto all'anno scorso, del 
7,1 , * nei confronti del 1972. 

Passare in quattro anni dal 
163 al 23.9% dei voti signifi
ca rompere in modo definiti
vo una condizione pesante
mente minoritaria, proporsi 
come forza che per i suoi col
legamenti e la consolidata pre
senza sull'intera area provin
ciale è capace di una inizia
tiva permanente, non propa
gandistica. m grado di assol
vere un ruolo di direzione e 
di governo 

Il dato provinciale appare 
ancor più eloquente e marca
to se si passa alle zone ter
remotate. Qui. nelle tendopo
li. non si è fatto • campagna 
elettorale » nei termini tradi
zionali. Niente comizi, niente 
propaganda dei singoli candi
dati. Qui gli elettori hanno 
misurato ciascun partito sul
la base di ciò che ha fatto 
e che fa per affrontare i pro
blemi pratici della sopravvi
venza, per l'organizzazione di 
un minimo di vita associata 
nelle condizioni terribili di 
intere comunità trasformate in 
senza tetto, per porre in ter
mini concreti le questioni del
la ricostruzione e della rina
scita. 

Ed è qui che i friulani han
no imparato — più e meglfe" 
di quanto fosse prima del 6 
maggio — a conoscere i co
munisti. Hanno visto in mezzo 
a loro i sindaci, i vice sinda
ci, gli assessori, i consiglieri 
regionali, gli organizzatori sin
dacali, contadini e cooperativi-
sti, hanno visto centinaia • 

centinaia di dirigemi e mili
tanti. Hanno veiificato da vi
cino cosa sia il « governo dei 
comunisti». Attraverso le cit
tà, le Province, le Regioni 
« rosse ». Le quali non hanno 
portato «assistenza» o soccor
si generici: sono venute a ri
solvere problemi. 

Dice il compagno Francesco 
Grnziutti, vice sindaco di Tar-
cento: « I primi collegamenti 
stradali con le nostre stazio
ni isolate li hanno ristabiliti 
le squadre del Comune di Mo
dena ». Ed a Gemona fra i 
terremotati, per settimane c'è 
stato il vice sindaco di Geno
va. compagno Doria. a dirige
re e guidare le squadre di 
tecnici pd operai del suo Co
muni'. 

Ne^li altri centri colpiti, le 
popolazioni sanno che Milano 
e Bologna. In Toscana e il Pio-
monte. prima di fare qualsia
si cosa hanno chiesto: « Dite
ci voi cosa e piti urgente, ne
cessario e utile ». E poi, pun
tualmente, hanno realizzato 
quanto era stato promesso. 

Senza propaganda, senza co
mizi, sulla base del giudizio 
maturato nella gente di fi on
te al linguaggio dei fatti, gli 
elettori delle tendopoli han
no dato una straordinaria pro
va di fiducia al PCI. In tut
to il Gemonese, il cuore do
lente dell'area terremotata, il 
PCI avanza di oltre 7 punti 
«dal 20 al 27,4%) rispetto al 
15 giugno del 1975. Nel '72, 
in questa zona aveva il 16.3" o. 
E' un risultato che si ripe

te in ogni località, da Gemo
na. centro storico piti distrut
to ( -p 12,1% in quattro anni), 
ad Osoppo (dal 14.2 del '72 
al 25,3% del 20 giugno); da 
Trasaghis (dal 20,7 del 1972 
al 22% del 1975 al 34,:$% di 
oggi) a Forgaria; da Artegim 
a Montennrs. a Vcnzone. 

« Dobbiamo ricostruire il 
nostro fogolar» ha detto e 
continua a ripetere la DC, 
che nella zona del terremoto 
è rimasta nettamente ni di 
sotto dei risultati del '72 
(sempre nel Gemonese aveva 
il 44.7%; ha ottenuto il 30.3 
per cento). 

Una parola d'ordine sostan
zialmente mistificante, lonta
na dal livello di coscienza rag
giunto dalle popolazioni. Dob
biamo, dice il PCI. « parten
do dalle tradizioni e dalla 
cultura del nostro popolo, av
viarci verso un Friuli più mo
derno, più giusto del passato. 
dove (e in particolare nelle 
zone ' terremotate) imperver
sava l'emigrazione, una agri
coltura arretrata, un manca
to svilupno industriale ed era
no insufficienti o inesistenti 
le strutture civili, sociali e 
culturali ». 

Il voto del 20 giugno dimo
stra che è andato uvanti il 
discorso più unitario, e quel
lo che fa della ricostruzione 
non solo il compito più ur
gente. ma anche un grande 
impegno di progresso a cui 
è chiamata la nazione intera. 

Mario Passi 

Esponente de 
accoltellato 
da teppisti 
a Marsala 
MARSALA (Trapani), 

27 giugno 
Un consigliere provinciale 

della DC di Trapani, Giusep
pe Marciante di 42 anni, o 
stato accoltellato da alcuni 
teppisti la notte scorsa a Mar
sala. I teppisti hanno fatto 
irruzione nel circolo dt cul
tura u Lilyheo » chiedendo 
.somme di denaro per soste
nere la causa penale tn coi-
.so contro un loro amico Ro 
sano De Marco, di 22 anni. 
arrestato pochi giorni prima 
delle elezioni - per nvere ac
coltellato il consigliere pro
vinciale del PSl Egidio Ala
gna di 43 anni. 

Quando i giovani amici del 
De Marco, in tutto cinque. 
si sono presentati nella sede 
del circolo « Lilybeo » e han
no chiesto il denaro hanno 
ottenuto un netto rifiuto. Più 
deciso degli altri soci è stato 
il consigliere Marciante che 
ad un certo punto è stato ag
gredito e ferito con coltel
late ad una mano e alle spal
le: è stato soccorso ed accom
pagnato in ospedale dove è 
stato medicato d'urgenza. 

f 
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I I 
S$ DELIBERAZIONI DELL 'ASSEMBLEA $$ 
S^ In data 23 giugno si è tenuta a Torino, sotto la presidenza del dott. ing. Carlo Perronc, $$ì 
§ | l'Assemblea ordinaria della Società. Erano presenti o rappresentati 129 azionisti, per $S 
Ixs complessive 103.581.040 azioni, pari al 69.1% del capitale sociale. s$s 
§ ^ L'Assemblea ha approvato la relazione presentata dal Consiglio di Amministrazione e 11 ^ . 
^ bilancio al 31 dicembre 1975, comprendente la rivalutazione monetaria ai sensi della v S 
^ Legge 2 dicembre 1975. n. 576. dalla quale emerge un saldo attivo di rivalutazione di ^x 
^ ' L. 869,8 miliardi. Tale bilancio, nel quale è rilevato uno stanziamento al fondo ammorta- §S 
^ mento e deperimento impianti di L. 205.2 miliardi, pone in evidenza un utile di L. 41.3 ^g 
^ miliardi, che consente la distribuzione di un dividendo lordo di L. 140 per azione da $S 
^ nominali L. 2.000, pari al 7 % del valore nominale stesso. $$ì 
^ L'Assemblea ha nominato per acclamazione Consiglieri di Amministrazione, per gli ^ j 

SOCIETÀ'ITALIANA PER 
L'ESERCIZIO TELEFONICO p. a. 

CON SEDE IN TORINO 
CAPITALE SOCIALE L. 560.000.000.000 

interamente versato, iscritta presso il Tribunale di Torino 
al n. 131/17 del Registro Società 

ASSEMBLEA ORDINARIA 
DEGLI AZIONISTI DEL 23 GIUGNO 1976 

DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

1 
^ L'Assemblea ha nominato per acclamazione Consiglieri di Amministrazione, per gii ^ j 
§fc esercizi 1976-77-78. i signori: aw. Emilio Bachi, aw. Fausto Calabria, ing. Giorgio Cap- §^ 
$$t Don. dott. Tomaso Carini, dott. Ernesto Cavallari, dott. Carlo Cerutti. dott. Alberto Ce- $x 
5NJ pon. dott. Tomaso Carini, dott. Ernesto Cavallari, dott. Cari 
§^ saroni. dr. Aldo De Chiara, prof. dott. ing. Antonio Gigi.. » . . . ....*..« - ~ ~.~~~...~. ^ 
^ dott. Luigi Leveghi, dott. Carlo Maffei. cav. lav. dott. ing. Astorre Mayer. prof. Fulvio ^ 
Ŝ t Milano, prof. Carlo Mussa Iva Idi Vercelli, ing. Mauro Nardelli. dott. Emani Nordio. on.le s^ 

Carlo Cerutti. dott. Alberto Ce- ^ 
i. aw. Lucio De Giacomo, v^; 

I I $N aw. Arrigo Paganelli, dott. ing. Carlo Perrone. dr. Paolo Pugliese, dr. Ferruccio Rebba. ^ 
s^ prof. Renato Serao. prof. dott. ing. Giovanni Someda. prof. aw. Egidio Tosato, dr. Ar- ^ 
§$t mando Zanetti Polzi e componenti del Collegio Sindacale, sempre per gli stessi eser- §^ 

dr. Domenico N 5 
a. Sindaci ef- «N; I 

«$ mai 
197G-77-78, i signori: prof. dott. Giovanni Castellino. Presidente 
irdi. rag. Febo Cammarano. dr. Paolo Visaggio, aw. Demetrio Zema 

Ĵs fettivi. dr. Paolo Benzoni e dr. Luigi Rebaudengo. Sindaci supplenti. 
jg; Il Consiglio di Amministrazione ha confermato Presidente e Amministrati 
^ I mg. Carlo Perrone. Presidente Onorario della Società e il prof. Giovanni Someda. Il ^$j 
^ Consiglio ha nominato Vice Presidenti il prof. mg. Antonio Gigli e il prof. Carlo Mussa ^ 
^5; Ivaldi Vercelli e Amministratore Delegato il Consigliere Direttore Generale dr. Luigi Leveghi. ^ 

PRINCIPALI REALIZZAZIONI NEL 1975 
(E INCREMENTI RISPETTO AL 1974) 

1 
§ ì 

ATTIVITÀ' NEL MEZZOGIORNO 

1 
^ INVESTIMENTI: 964.9 miliardi di lire 
^ INCREMENTO ABBONATI: 559898 H 6.3%) 
^ INCREMENTO APPARECCHI: 801.153 (^5.8%) 
§5 ABBONATI COLLEGATI al 31 dicembre 1975. 9 659 955 
Sfc APPARECCHI IN SERVIZIO al 31 dicembre 1975: 14 500 895 
$£ DENSITÀ" TELEFONICA (apparecchi ogni 100 abitanti): 25.9 
^ INCREMENTO IMPIANTI 

5^ — numeri di centrale: 594 981 ( T 6 % ) 
^ — reti urbane e settoriali: 4.021.173 km circuito i-i 12.5%) 
xfcì — rete interurbana: 1.489.085 km circuito (-r13.6%) 
$S 
^ T R A F F I C O EXTRAURBANO: 2 036.8 milioni di comunicazioni (^-7,3%) 
% di cui 2 014.9 milioni in teleselezione da utente. 

I 
Sfc INVESTIMENTI: 299.1 miliardi di lire 
^ INCREMENTO ABBONATI 181236 (-^7.8%) 
>§ INCREMENTO APPARECCHI: 220 478 ( - 6 .7%) 
^ ABBONATI COLLEGATI al 31 dicembre 1975 2 505 700 
§fc APPARECCHI IN SERVIZIO al 31 dicembre 1975: 3 521392 
^ DENSITÀ' TELEFONICA (apparecchi ogni 100 abitanti): 16.9 
% INCREMENTO IMPIANTI 
§fc — numeri di centrale: 222 268 ( } 8 5%) 
^ — refi urbane e settoriali: 1292 720 km circuito (-rl4,5%) 
^ — rete interuibana- 488 741 km circuito ( r 15 .7%) 
^ TRAFFICO EXTRAURBANO: 496 2 milioni di comunicazioni ( - 8 . 6%) 

cui 491.7 mil.oni in teleselezione da utente. 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

esecuzione delle deliberazioni dell Assemblea ordinaria degli Azionisti il 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZIO 1975 1 
NX; avrà corso a partire dal 28 giugno 1976. in ragione di L. 140. al lordo delle ritenute di sSt 
^X legge, per ciascuna azione da nominali L. 2.000 1 §S II pagamento sarà eseguito secondo le vigenti disposizioni di legge, contro presenta-
^N zione dei certificati azionari e stacco della cedola n. 22, pi esco le Casse della Società 
$S in Torino, Via S Maria n. 3 (servizio titoli) o in Roma. Via Flaminia n. 189. presso la $$j 
CO Q T F T . C n r i * l ! i P i n i n T i a n a T A l A f n n u » * n * I n Tswins* \f.** D A ^ A U •* I O ** I n D A M A * \I»m v ^ $$ì STET - Società Finanziaria Telefonica p a , in Torino. Via Bertola n. 28 o in Roma. Via ^ 
$s Aniene n. 31, nonché presso le consuete Casse incaricate. $S 

I | 
5^ 
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E' sempre mancato un piano organico di sfruttamento idrico 

La siccità fa emergere 
i motivi di crisi 

del settore idrologico 
Ignorati per troppo tempo i rapporti tra politica territoriale di sviluppo e 
risorse ambientali • Assolutamente necessaria una razionalizzazione dell'uso 
incontrollato delle acque di falda * L'opportunità di compilare « catasti di 

disponibilità idriche » superficiali e sotterranee 

« - > > - < t 

Il greto di un fiume — protciugalo dalla siccità — nella bassa Padana. 

La mancanza di acqua 
per le popolazioni meridio
nali e sempre stato un ele
mento caratterizzante del 
ritardo economico e della 
mancata riconversione a-
gricola verso forme e col
ture specializzate. 

La pianura l'aduna veni
va guardata come una re-
gtone fortunata per la di
sponibilità di acqua per i 
vari usi: agricoli ed indu
striali. In questi giorni, 
da come riferiscono i gior
nali. tu <t sete » e urrivatu 
anche tu pianura Padana. 

Il livello delle acque del 
Vo ha raggiunto i —5.2tì m. 
il livello del lago Maggio
re si è abbassato di alcu
ni decimetri. l'Adda, il Min
cio e l'Oglio sono anch'es
si in magra. In pratica. 
tutto il sistema idrologico 
superficiale e in crisi, m 
un momento in cui neces
sita molta acqua per l'ir
rigazione delle colture. 

Motivi 
d'allarme 

Vogliamo qui rtsalirc al
le cause che hanno reso 
il problema « acqua » acu
to che l'abbassamento dei 
livelli dei fiumi di questi 
giorni ha evidenziato. 

Uno dei primi clementi 
da tenere in considerazio
ne e il ti}ìO di politica ter
ritoriale e ambientale che 
e stata fatta m Italia in 
questi ultimi decenni. Lo 
sviluppo economteo italia
no ha comfMrtato massicci 
esodi m vaste zone e gran
di concentrazioni m ristret
te aree. 

L'arco alpino e tra le 
zone più colpite- la popo-
lozione ha abbandonato in
tere vallate dando inizio 
a un degrado territoriale. 
agricolo e forestale, accele
rato dall'azione delle pre
cipitazioni. Il dissesto idro-
geologico si è verificato a 
due livelli sia come teno-
meno di erosione e traspor
to di materiali a valle, sia 
come mancata ritenuta e 
immagazzinamento di ac
que nelle falde. 

Contemporaneamente al 
lesodo dalle montagne si 
e avuta la dissennata po
litica idroelettrica degli an
ni y>: intatti t bacini di 
raccolta sono stati costruì 
ti senza tener conto del 
ciclo idrogeologico esisten
te nell'area interessata Ta
le tatto ha mutato l'anda
mento di molte falde o ad
dirittura in alcuni casi ha 
féWiato il loro impoveri
mento 

Se m montagna sono suc
cessi questi fenomeni, m 
pianura non si è aoito me
glio Infatti il restringi
mento delle aree agrtcole. 
l'urbanizzazione di estese 
aree, sia per le industrie 
che per le infrastrutture. 
i grandi sprechi e prelie
vi di acqua che senza nes
sun controllo sono statt 
fatti specialmente dall'in
dustria. hanno impoverito 
in modo progressivo e co
stante il pur ricchissimo si
stema di falde esistenti nel
la pianura Padana. 

Questo processo, se non 
corretto il più rapidamen
te possibile con una poli
tica dt salvaguardia delle 

risorse idriche e più in ge
nerate con una politica di 
riequilibrio territoriale in 
un giusto rapporto tra cit-
tacamixigna. industria-agri. 
coltura, pianura-montagna. 
porterà in breve ad un gra
vissimo impoverimento di 
acqua, ed anche ad un iste
rilimento di vaste zone di 
montagna e di pianura. 

E' necessaria un'azione 
del governo che avvìi, me
diante finanziamenti, una 
opera complessiva di si
stemazione idrogeologica di 
tutto il sistema idrico su
perficiale, dalla sorgente 
alla foce, con il controllo 
costante del suo stato sia 
dal punto di vista di ero
sione - trasporto materiali 
che della qualità delle ac
que. Tale opera va legata 
ad una politica di foresta
zione che permetta la sta
bilizzazione dei versanti e 
la ritenuta delle acque di 
precipitazione: e questi 
provvedimenti jxtssono es
sere avviati soltanto fre
nando l'esodo della popo
lazione di montagna e re
cuperando alla coltivazio
ne le aree abbandonate. 

Se questi sono alcuni e-
lementi necessari per av
viare un potenziamento i-
drico a monte, il grosso 
problema da risolvere è in 
pianura. Infatti i grandi 
imputati del depaupera
mento idrico avvenuto in 
questi anni sono gli im
pianti industriali che han
no potuto impunemente at
tingere a piene mani, spe
cie nell'ultimo decennio. 
nel sottosuolo. 

L'abbassamento delle fal
de dagli anni SO ad oggi 
e stato rapido e costante. 
tipico e il caso di Milano 
che ha registrato un ab
bassamento dei livelli di 
falda di circa 35-40 m. Ciò 
vuol dire che tutti i pozzi 
con profondità minore so
no asciutti e improduttivi. 
Questa zona prima della 
guerra aveva l'acqua a pò-
chi metri dalla superficie. 
Lo stesso grate depaupe
ramento presenta la Brian-
za. con molte aree quasi 
completamente asciutte. 

Disinformazione 
e inadempienze 

Gli esempi porrebbero 
continuare e non farebbe-. 
ro che comprovare la gra
vissima situazione delle ac
que sotterranee. Purtroppo 
la popolazione viene infor
mata soltanto quando il 
fenomeno si presenta nella 
sua gravita e quindi non 
può essere taciuto Pero 
nello stesso grado di non 
conoscenza si trovano gli 
amministratori che. invece. 
dovrebbero avere sempre 
presente il quadro esatto 
della situazione idrica sia 
superficiale che di falda 

Attualmente m Italia non 
esiste un bilancio idrolo
gico nazionale o regionale 
/soltanto l'Emilia-Romagna 
lo sta approntando) che 
possa permettere la com
pilazione di un « catasto 
delle disponibilità » idriche 
superficiali e sotterranee, 
la piovosità media negli an
ni. i fabbisogni di acqua 
suddivisi per tipo iagrico
lo. industriale, domestico i. 
i prelievi che si effettuano 

e come vengono fatti tpoz 
zi privati o pubblici/, lo 
stato di inquinamento del
le acque, ecc. Questi sono 
primi ed indispensabili e-
tementi che gli amministra
tori dovrebbero avere per 
poter programmare e cor
rettamente utilizzare lu ri
sorsa acqua. 

In tal senso è urgente 
che tutti gli uffici tecnici 
(comunali, provinciali o re
gionali) siano provvisti di 
queste informazioni e de
gli strumenti necessari al 
controllo della qualità del
le acque. Sarebbe facile 
incolpare di queste caren
ze l'organo tecnico, mentre 
il problema è politico, in 
quanto vanno chiarite le 
competenze dei vari enti e 
i loro livelli di intervento. 
Tutto ciò non è stato tat
to e incominciamo a pa
gare con rilevanti costi e-
conomici e sociali le ina
dempienze protratte per 
anni. 

Economia 
e territorio 

L'acqua è una risorsa che 
fino a pochi decenni fa era 
considerata una « res imi-
lius » come l'aria, ma che 
in questi ultimi anni si e 
dimostrata limitata ed eco
nomicamente costosa. In
fatti la continua riperfora-
zione dei pozzi per andare 
a pescare l'acqua m falde 
più profonde o l'adegua
mento delle strutture di 
derivazione rispetto ai nuo
vi livelli idrològici impon
gono spese sempre più o-
nerose 

Abbiamo detto che l'ac
qua e un bene comune e 
che quindi deve essere la 
collettività ad utilizzarla e 
gestirla Ciò e ;x)ssibi!e co 
nascendo esattamente qual 
e la situazione attuale e 
quali interventi vanno pro
grammati. altrimenti - an
dremo avanti in modo 
scoordinato rischiando il 
totale dejxiuperaniento (il 
questa rtsorsa COM m e : 
sjH'nsabile alla vita dell uo
mo e al suo sviluji'xi 

Slamo d'accordo che nel 
ciclo ambientale i 'attori 
naturali sono importanti e 
sono da tenere molto pre
senti. ma nel caso di zone 
ricche come la uianura Pa
dana. questi caniiianelli di 
allarme ci indicano </ie lo 
impoverimento sta dilet
tando pericoloso e bisogna 
intervenire con tempestivi
tà Uno di questi inter
venti è quello ritolto ad 
evitare gli sprechi i pre
lievi sconsiderati e gli in-
qutnamenti di arar.di mas
se di acque sia superncia-
!i che di falda, imponendo 
inoltre la depurazione e ri 
riciclaggio delle acque alle 
industrie 

L'uso plurimo delle ac
que i irriguo, potabile, in
dustriale/. è possibile ai 
viario e deve esse, e fatto 
dagli organi competenti 
'comunali, provinciali, re
gionali) su una base di co
noscenza delle disponibilità 
delle risorse chiarendo le 
competenze degli enti e 
fondamentalmente il tipo 
di sviluppo economico e 
sociale che si vuole dare 
al Paese. 

Nino Bosco 

ROMA - Anna Maria racconta la sua prigionia 

Legata al letto per 44 giorni 
I rapitori l'hanno rilasciata cinque giorni dopo il pagamento di una somma di 200 milioni - « Sono stati sempre gen
tili, mi davano cose buone da mangiare e tanti gelati » - Gli inquirenti soddisfatti per la cospicua riduzione del riscatto 

Novità 

RUMA. L'T muglio 
Seduta sul divano tra il 

papa e la mamma, nella Man 
za da pran/i> della sua casa 
di via Simpoh 'J. allo Statua
rio, Anna Maria Montani ha 
incontrato stamani, ma soltuii-
to per alcuni minuti •« K' 
molto stanca, stano!te ha dm-
mito pochiss imo » hanno ai-
fermato i genitori» t giorna 
listi. Anna Maria e la bam
bina di 11 anni, figlia di un 
costruttoie edile, rapita il la 
maggio scorso '•otto gli oc
elli di una coetanea con la 
(male stava recandosi a scuo
la: e stata rilasciala ieri se
ra dopo che per lei e ia stato 
pagalo un riscatto ih l'Oli int-
l'oni. nemmeno un terzo (iel
la somma che 1 banditi ave
vano in un primo momento 
preteso « 1" stato bruito, ma 
pensavo the poteva esse ie 
peggio , , : queste le prime pa
role che Anna Maria ha det
to ai giornalisti Poi, incal
zata dalle domande, quelle 
domande che sempre vendo
no poste ni occasioni del ge
nere, anche se stavolta con 
minore aggressività. Anna Ma 
n a ha raccontato come av
venne il sequestro, a pochi 
passi da rasa, (mando un c o 
v a n d o di l'à-.'iO anni, del tut
to somigliante al fluitante 
I.ando Fiorini, l'atterrò per 
la vita e la fece entrare in 
im'it Alfetta » alla guida della 
quale era un altro rapitore. 

Dei suoi carcerieri la bam
bina ha detto che « sono .sta
ti gentili. Mi davano da man
giare cose buone, e tanti se-
lati ». Anna Maria " ha rac
contato di aver passato tutti 
i quarantatre giorni del se
questro sotto una tenda ros
sa .innalzata all'interno di un 
appartamento. Di essere sem
pre rimasta legata al letto. 
una brandina. con una ca
tena. 

Alla « conferenza stampa » 
di questa mattina ha parte
cipato anche don Alfio, il sa
cerdote amico della famiglia 
Montani che ha svolto un ruo
lo decisivo nelle trattative 
con 1 rapitori e che «urna sol
tanto per caso » ha precisato 
anche oggi) si è trovato ad 
esser uresente. tre giorni pri
ma di quello di Anna Maria, 
ad un altro rilascio, quello 
del costruttore edile Renato 
Filippini. • -

Il sacerdote ha detto che 
Mino stati gli stessi rapitori, 
su indicazione della bambina. 
a richiedere la sua mediazio
ne. « Por avere la prova che 
Anna Maria fosse nelle loro 
mani — ha affermato — ho 
chiesto ai miei interlocutori 
se sapevano dove la bambina 
era stata con me in vacanza 
10 scorso anno. So lo quando 
ho avuto una risposta oreci-
sa i genitori hanno deciso di 
pagare >>. 

Anna Maria Montani è sta
ta rilasciata alle 21.H0 di ieri 
in un casolare che sorge al 
chi lometro 3.400 di via Tor 
San Giovanni, poco distante 
dalla via Salaria, nell'estrema 
periferia settentrionale di Ro
ma. I banditi hanno telefo
nato ai suoi familiari qual
che minuto uiii tardi, indican
do con precisione il luogo del 
rilascio. Davanti al casolare 
il padre e la madre di Anna 
Maria, accompagnati dagli al
tri figli e da un funzionario 
della « Mobile ». sono arriva
ti alle 22. Anna Maria, quan
do ha visto i genitori, è scop
piata a piangere. Era scalza 
e indossava ancora gli indu
menti che aveva al momento 
del drammatico seques 'ro . Le 
sue condizioni di salute non 
erano gravi. Anna Maria ave
va superato con pochiss imo 
danno un'esperienza che in ge
nere provoca uno stato di 
estrema depressione fisica e 
psicologica. 

Il rapimento di Anna Ma
ria Montani è stato seguito 
dall'opinione pubblica con 
particolare interesse ed ap
prensione. in tutte le sue fa
si. E questo e accaduto non 
solo perche stavolta l'ostas
elo era un? bambina di II 
anni, ma anche uer altri mo
livi. In p n n . o luogo perche 
si rr.\ a conoscenza dell'o 
rientamento del magistrato 
cui il caso era stato .irridalo 
11 sostituto procuratori* Ar 
in.iti. lo s t e - - o (ìe! •seque-trn 
Filloma;, non a \ c \ a na-«-o 
sto la sua intenzione di i o 
ler m ogni modo impedire 
che 1 lapitori niceiuiigrssrro 
il loro m u l t a t o , e cioè che 
mtas<-:j>.vero il r:-«a?'o pre
teso Tale scelia. :il eli !:i dei 
giudizio, suscitava >ene uicoe-
cuc.!z:t>n: per la -orte d; An
na Mana Un altro ni»»'ivo 
di aoprensior.e venne H sosti 
nursi al pruno nei ciorni che 
seguirono il pagamento del 
n'•catto. avvenuto martedì 
scorso I". rilascio di Anna 
Mana Montani tardava a ve 
n'.re; per quale motivo -1 In 
calzati dai cronisti : dirigen 
ti della squadra mohile ave 
vano niu volte risposto, in que
sti siorr.i di attesa che non 
c'era m o t i \ o di preoccuparsi 
n m i n facciamo allarmismi « 
aveva detto p:u volte iì l'e
rigente Fernando M.-wme ri 
ferendosi a terti titoli antiar
ti .MI alcuni giornali » facen
do m'cndere che i rapitori 
non s: decidevano a rilascia
re la bambina soltanto per
che molto probabilmente si 
«entivano almeno in parte 
« scoperti ». 

Malgrado tutte queste assi 
curazioni pero le preoccu 
pazioni sono restate fino a te-
ri sera alle 21,30. quando An 
na Maria non e tornata tra 
le braccia del padre Antonio. 

Per quanto concerne le in
dagini gli investigatori ni ca
po della « Mobile » Masone, 

il dott. Sovinellu e il coman
dante del Nucleo investigati 
vo dei carabinieri, maggioie 
Cornacchia, si sono lasciati 
sfuggile ben poche paiole 
probabilmente nel tunoie che 
eventuali rivelazioni possami 
in qualche modo annullare 
»li effetti del primi risultati 
iaggiunti l'uà cosa pe io e 
certa sin da ora. E cioè che 
coloro che hanno rapito An
na Maria sono dei « piotes 
sionisti » e non dei « ìani ton 
di serie B » come ciualcuuo 
ha voluto far intendere nei 
giorni scorsi. « Hanno agito 
con estrema cautela e pieci-
sione - - lui affermato sta 
mani uno degli investigatori 
— si tratta di gente che ci sa 
tare e che già altre volte ha 
oigamzz.ato sequestri di per
sona ». 

(ili uomini che hanno (-(in
dotto le indagini non nascon
dono anche una certa soddi
sfazione per la cospicua ridu
zione del riscatto. « Duecento 
milioni — ha detto stamani 
uno di l o io — sono una som
ma non certo alta per una 
banda che conta almeno 15 
persone. Riscatti cosi bassi 
dovrebbero costituire un fre 
no uer chi volesse organizza
re altri sequestri ». 

gì. pa. ROMA Anna Maria, finalmente a casa, attorniata dai parenti e dagli amici. 

Intenso il traffico soprattutto per la costa ligure e per quella adriatica 

Il ponte festivo di San Pietro 
ha aperto l'esodo dell'estate 

-Non si segnalano incidenti di rilievo - Rilevata una diminuzione rispetto agli an
ni scorsi nell'arrivo di turisti nelle regioni del Sud . Invaso il litorale romano 

Due alpinisti 
muoiono in 
Alto Adige 
BOLZANO. 27 giugno 

Due persone, fra cui un 
turista tedesco, sono morte 
in altrettanti incidenti in 
montagna in Alto Adige, men
tre un terzo alpinista è ri
masto ferito. Un giovane di 
Vicenza. Mario Zanran di 31 
anni, mentre ^on un gruppo 
di escursionisti stava attra
versando un ghiacciaio del Ia
go gelato dr>! rifugio Milano 
al rifugio Casati, nel gruppo 
dell'Ortles, è precipitato in 
un crepaccio profondo una 
ventina di metri. Il gruppo 
si muoveva senza che i sin
goli componenti fossero lega
ti fra loro. 

La seconda disgrazia mor
tale è avvenuta nel primo po
meriggio sul Sass Rigais nel 
gruppo delle Odle in Val Gar
dena. Ha perso la vita un tu
rista tedesco, di 23 anni. 
Volker Althof. precipitato 
per circa 150 metri. 

Il « ponte di S. Pietro ». che 
gli esperti turistici definisco
no ormai « classico ». ila coin
ciso con la data d'inizio uffi
ciale delle vacanze, dando il 
via all'annuale massiccio eso
do verso le località turistiche 
e di villeggiatura. 

Specie per quanto riguar
da le vie di accesso alla co
sta adiatrica, si sono registra
te in mattinata punte di traf
fico elevatissime, tanto che 
una buona parte delle auto 
che puntavano verso il mare 
è stato dirottato sulla via 
Emilia. Verso le 10 il f lusso 
è cominciato a calare e un'ora 
dopo era praticamente norma
le. se si eccettua qualche ral
lentamento a causa di tampo
namenti. peraltro di lieve en 
tità e senza vittime. Nelle sta
zioni autostradali di Reugio 
Emilia e Sasso Marconi, da 
Bologna a Cattolica e da Pa
dova a Bologna, è stato con
tato il passaggio di 192 mi
la autoveicoli. 

La costa adriatica, dai lidi 
ferraresi ai conlini con le Mar
che. denuncia il tutto esauri
to negli alberghi, nelle pensio 
ni. nei camping e villaggi tu
ristici. 

A u m e n t a t o notevolmente. 
seniore nella mattinata di ie
ri. il trafììco su tutte le stra
de e autostrade della Liguria. 
Le numerosiss ime auto prove
nienti dalla Lombardia e dal 
Piemonte hanno causato in
gorghi e rallentamenti soprat

tutto agli svincoli dei centri 
rivieraschi e nei punti di con
giunzione delle aute-.trade del
l'interno con quelle litoranee. 
La polizia ha dovuto chiude
re per due ore il casel lo di 
Nervi. C e stato un momen
to. verso le 10. che la coda di 
veicoli fermi in colonna co
priva l'intero percorso da Ge
nova a Rapallo. 

Allo svincolo di Vado Ligu
re. dove la Savona-Torino si 
allaccia alla Genova-Ventimi-
glia. era segnalata una coda 
di circa un chi lometro in usci
ta. Al casello di Arenzano. 
sulla Genova-Savona, alia stes
sa ora. la fila dei veicoli in 
uscita aveva raggiunto i due 
chilometri . Nelle ore succes
sive il trafiico è diminuito di 
intensità, ma nella serata vi 
sono s fati nuovi rallentamen
ti ed interruzioni. Ancv.e qui 
non si sono segnalati inciden
ti gravi: parecchi i tt .npona-
menti e le macchine danneg
giate. ma senza conseguenze 
per le oersone. 

Aspetto rììvcr.-o ìrvc-e ha 
orpsenliiio il Sud d'Italia: in 
Puclia. anche s,? più iuienso 
del sol i to il tragico s::i> '.;,). 
tali e SUJÌO provinciali, r.o.i si 
sono vi-"i molti turisti; i! iraf-
fieo era r.i prevalenza di pu
gliesi che con le loro fami
glie hanno raggiunto la costa 
per trascorrere la giornata al j 
mare, e Con l'attuale cos to i 
della benzina — si osserva al j 
l 'assessorato regionale al Tu- 1 

risiilo — la Puglia è sempre 
più lontana ». 

Trafiico intenso anche m Si
cilia. dove il « ponte » non e 
stato favorito dal bel tempo 
Temporali di breve duiata si 
sono abbattuti su v a n e zone 
dell'isola. 

Tranquilla la situazione an
che nella capitale, addirittu
ra inferiore alla media il traf
fico sulle autostrade che col
legano Roma con il Nord e il 
Sud e alla stazione Termini. 
Ai caselli autostradali si e for 
mata egualmente qualche co 
da. che nelle ore di punta ha 
raggiunto anche un chilome 
Irò. La Milita affluenza lesti-
vii sulla Roma CivitavL-'ciiia. 
e. come vuole la consuetudi
ne. affollatissimi gli stabili
menti balneari del litorale ro
mano Lunghe code si sono 
formale anche a Civitavecchia. 
dove centinaia di automobili 
s'i hanno atteso per oro ì tra-
ghet'i yn'r la Sardegna 

Per citiamo riguarda infine 
m i l i e u M nelle località turi-
s" :'he mo;i':'nc. nel Bellun"-
se -«ino (ninnarsi i primi rjspi 
i:. provenienti sonrnttutto dal
la Lombardia. Emilia Roma 
gna e Veneto. Particola n i e n 
te frequentate la statale 4Jt del 
le Dolomiti. Cortina Bolzano e 
la statale 41 di Alemanna. Col
lina Conegliano. Per l'oceasio 
ne sono ^\Mi riaperti alcuni 
rifugi alDini. i princi ial i ini 
pianti di risalita e tutti gli 
alberghi della zona. 

MIGLIAIA DI VISITATORI ITALIANI E STRANIERI A «PLAST 76 » 

Per sette giorni a Milano 
plastica da tutto il mondo 

Predenti OSO esposi tor i p roven ien t i da 16 Paesi - I n a discreta accelerazione dep l i i n \ e -

s t ime i i t i - I.o scorso anno vendute a l l 'es tero macel l ine per un saldo a t t i vo d i Hi m i l i a r d i 

MII.AXO. 27 giugno 
Per sette giorni ia F:era di 

Milani» ha o-pitat«» « Piast 
7fJ ». la « più grande fabbrica 
di materie plastiche del mon
d o ••. come e stata definita 
q;ie-ta edizione italiana deila 
ra- -e - t . j ira indiale del settore 
ciit- nei giro rì: quattro 3imi 
Tocca l'Kuro.ia. da Milaro a 
Du>^e;doif. da Par;«i a Bir 
imngham. 

Quest'anno a Milano. fi.>0 
espositori provenienti da 16 
Pae^i — A»-;ria. Belgio. Da 
r imarca. Francia. Giappone. 
Gran Bretagna. Italia. Norve
gia. Paesi Ba<-i. Repubblica 
democratica tedesca. Repub 
olici federale tedesca. S a i 
gna. Svezia. Svizzera. Unghe
ria. CSA — si »ono presentati 
ali 'appuntamento all'insegna 
del lo slogan * una migliore 
qual.ta della vita a minor 
orezzo » I-a coinciderla ar'. 
l'apertura dell'espusi/ior.e con 
'.a consuitazione elettorale ha 
for-e frenato, nei primi due 
giorni, l'afflusso dei visitatori 
italiani, ma non certamente 
quello delle delegazioni uffi
ciali di Algenti, Egitto. Iran, 
Irak. Marocco. Nigeria. Po'.o 
nia. Romania. Senegal e l 'nio 
ne So\ le t ica , che ass ieme a 
migliaia di operatori stranie 
ri. hanno percorso 1 100 mila 
metri quadrati della rassegna 
dove, ogni giorno, una « li
nea » di circa mille macchi
ne ha consumato 50 tonnellate 
di materie prime trasforman
dole ;n manufatti . 

« Plast Iti ». nata ;n Italia 
ma « europea » per vocazio 
ne. si e po«ta il compito di 
indicare, e non suiti agii ope 
ra ion elei settore, gli sviluppi 
futuri della pla-*».-a m settori 
qua!; a ia ca-a . ia -cuoia. la 
motorizzazione, il temilo libe
ro. la dife-a del territorio * 

L'industria italiana — <»ggi 
:.*. quarto po»to dopo gli Stai: 
Cinti, .a RFT e il Giappone. 
come ha rilevato nel cor -o di 
una conferenza stampa l'ing. 
Carlo Bertolotti . presidente 
del Salone intemazionale delle 
m a t e n e plastiche e della goni 
ma — appare in ripresa. « Si 
potrebbero notare — ha osser
vato Ting. Beno lo i t i — due 
esempi tipici d: rianimazione 
del mercato che riguardano 
specificamente il settore del
l'auto e degli elettrodomesti
ci In questi rami di mercato 
e di produzione il T4 e il «5 
sono siati co ir rassegnati d-i 
una pesante «Tiduta della do
manda ed infatti nel lo s tesso 
periodo la t endi la di alcuni 
tipi di macch:r.e e diminuita 
in Italia del 40-.VI per cento ». 
« Ora — ha aggiunto — «ì 
nota il processo inverso, vale 
a dire una d e c r e t a accelera
zione degli investimenti ». 

L'impiego della plastica, nel 
settore automobil ist ico è forse 
uno degli aspetti più appari
scenti della rassegna: è pos
sibile. infatti, osservare uno 
stand dove B e n o n e ha pre 
sentalo la • Lancia Strato* » 
e la « Fiat 131 Rallye >. l'una 

* con scocca interamente in 
plastica, l'altra con scocca in 
plastica ad eccezione delle 
portiere>.. Un'ut ilizzazior.»' su 
-cala industriale, per medie e 
grandi produzioni, non e pe
ro ancora oggi competit iva: 
certo che in un futuro più o 
meno pro-s imo. l'auto di pla
stica potrebbe diventare una 
realta per milioni d; utenti. 
a un prezzo interessante. 

A « Piast 7tì ». naturalmente. 
sono presenti anche le mac 
chine ed e pos- ibi le vedere 
all'opera gli ultimi ntrovati . 
Xel giro di due anni, infatti. 
a punta di costo , la velocità 
d: stampa e triplicata, dalia 
produzione e stampa di fiims 
di fio70 metri al minuto si e 
arrivati al ritmo di ÌSO'JTO 
metri attuali 

« Studi — ha affermato 
inoltre l'maegner Bertolotti 
— in corso in tutto ;1 mondo 
stanno individuando le mate 
n e prime per la produzione 
di carta sintetica, anche se 
per raeioni di cos to non e ra 
giovevole prevedere un im
mediato impiego. Pero e>pe-
nment i di applicazione sono 
in fase avanzatissima, e già 
s: intravede la possibilità di 
p o n a r e anche in questo cam
po la stessa rivoluzione che 
le fibre sintetiche ed artificia
li hanno consentito nel setto
re tessile e deli'abbigliamen
to ». 

L'avanzata della materia 
plastica, A Ritardare da que
s to « Piasi 76 » appare inar

restabile- uno standista udme-
-e . ad esempio , è presente 
con tini a vetroresina per i 
vini «dal «ilo da un milione 
di litri alla botte • mentre 
un'altra azienda espone dei 
pah per la luce aiti 12 metri 
e del peso di 80 chilogram
mi. adiitn ad essere posti in 
opera nelle zone più difficili. 
Dall'Olanda, d'altra parte, ar
riva un « v e t r o » antiproietti
le composto in laminato tra 
sparente. 2.V) volte pili resi
stente d; quelli « veri » di 
analogo spessore. LTJnghena. 
invece, pre-en'a modelli d: 
imban azione a vela « realiz
zali con metodi artigianali. 
stendendo le fibre della vetro 
resina sugli stampi e quindi 
pennellandovi sopra la resi
na a mano ». 

Altre proposte riguardano 
l'industria edilizia, l'agricol
tura. il de-,i2n. che hanno 
ciato vita a tutta una s e n e 
di incontri e di dibattiti. 

L'n'ulteriore notazione con
cerne i produt 'on di macchi 
ne per materie pla-t iche e 
delia gomma — -econdi in 
Europa e terzi nel mondo . 
dopo Sfati Uniti e RFT e con 
circa lo mila addetti — ed 
è. che nel "7a la bilancia de
gli scambi con l'estero si e 
chiusa con un saldo attivo 
di 70 miliardi. S in tomo anche 
questo di una ripresa eviden
ziata dal successo di « Plast 
76 ». . 

g. m. 

Franco 
Angeli 
M. Ciancaglinl • G. Palmario 

Pubblica amministra
zione, strategia con
trattuale e ripresa 
economica 
Riforma dello Stato ed effi
cienza della pubblica ammini
strazione nelle proposte del 
sindacato L. 2.000 

Dalla conflittualità al 
consenso 
Opinioni e proposte degli im
prenditori sulla crisi attuale. 
A cura della Federmeccanica. 
Gli stati d'animo degli indu
striali della base L. 2 500 

Alvaro Ancisi 
La cattura del voto 
La prima indagine sui mecca
nismi, le strategie, gli stru
menti del voto di preferenza 
scritta da un eletto De. Co
me opera la giungla del can
nibalismo di partito L. 5.000 

Nicola Antonetti 
L'ideologia della si
nistra cristiana 
I cattolici tra Chiesa e co
munismo L. 3.000 

Sociologia delle co
municazioni di mas
sa 
a cura di Giampaolo Fabris 
I nuovi orientamenti superati 
gli ambiti imposti dall'indu
stria culturale L. 7.000 

L. La Malfa Calogero 
E. Porzio Serravalle. 

La formazione 
professionale 
Come affrontare il nodo della 
formazione professionale in 
Italia L. 3.000 

Bruno Ferrara 
Nord-Sud 
Interdipendenza di due eco
nomie 
Ouali interventi per risolvere 
i problemi del Mezzogiorno 
L. 3.000 

S. Petrlccione - L. Piccioni 
La programmazione matema
tica nella progettazione di 
grandi sistemi di opere Li-
re 2 000 

Marcel Moisson 
Come fare il control
lo budgetario 
Una guida pratica per intro
durre il budget in una picco
la e media azienda L. 3 500 

Gordon Wills 
Lo studio del merca
to, della clientela, 
del prodotto, dei si
stemi di distribuzio
ne 
Guida pratica per sviluppare 
le vendite L. 3.500 

M. Morelli • M. Giacomazza 

Informatica 
Voi. I: I sistemi di elabora
zione. La logica della pro
grammazione. Il linguaggio 
RPG L. 5.000 
Voi. Il: Le unità di archivio. 
II Fortran. L'Assembler Li
re 5 000 
Voi. Ili: L'elaborazione dei 
dati a distanza. I sistemi ope
rativi. Il Cobol L. 5.000 
Il testo più completo e ag
giornato. -

Il carbone 
Le possibilità di sviluppo di 
un'alternativa energetica al 
petrolio. A cura di Pietro Gen-
co L. 5000 

New York Institute 
of Technology 
Elettronica 
Corso d'autoformazione con 
il metodo dell'istruzione pro
grammata 2" ed L. 5.000 

A. De Arcangelis 
L'infanzia del 
malessere 
La prima analisi regionale e 
provinciale della mortalità in
fantile m Italia e delle sue 
cause L. 5 000 

Corrado Barberis 
La società italiana 
Classi e caste nello 
sviluppo economico 
Le degenerazioni che hanno 
portato all'attuale crisi pro
fonda della società italiana 
analizzate scientificamente in 
un libro spietato L b000 
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is Il C.F. prende tempo, e intanto il candidato n* 1, Vinicio, si e accasato 

NAZIONALE: ALLORA, CHI LA COMANDA? 
Finiranno col tenersi il buon Bearzot 
E per Bernardini un incarico «speciale» 

Il grosso programma e le belle ambizioni di Allodi, cervello e anima di quel Settore tecnico finalmente ri
strutturato • Preso finalmente di petto il problema degli istruttori • I doveri del calciatore professionista 

Bearzot ( / u i in animato colloquio con Allodi) non sa ancora se verrà riconfermalo alla guida della 
National*. {Foto Nazzaro) 

DALLA REDAZIONE 
F I R E N Z E , 27 g iugno 

So lo fra u n a dec ina di gior
ni c o n o s c e r e m o con esat tez
za q u a l e incar ico s a r à asse
g n a t o a l d o t t o r Ar temio Fran
ch i c h e ier i , nel c o r s o del la 
r i un ione del Consigl io fede
ra le , ha ch ies to di non esse
re r ie le t to p r e s i d e n t e de l la 
Federca lc lo , e a l lo s t e s so tem
po s a p r e m o se le s q u a d r e na
zionali s a r a n n o a n c o r a diret
te d a B e r n a r d i n i e Bea rzo t . 

Per q u a n t o r i g u a r d a Fran
chi e o r m a i s c o n t a t o che sa
rà lui il p r e s i d e n t e della Le
ga d i le t t an t i po iché la base , 
cioè le socie tà d i l e t t an t i s t i che , 
da mo l t i ann i ch i edevano la 
sua d i rez ione . Con il nuovo 
inca r i co — che gli s a r à con 
fer i to a t t r a v e r s o regolar i e 
lezioni — r r a n e h i po t r à far 
p a r t e del Consigl io federale 
con incar ico di vice-presiden
te. p o t r à in p ra t i ca aiutim* 
F r a n c o C a r r a r o che s a r à elet
to p r e s i d e n t e del la FIOC e 
al lo s t e s so t e m p o m a n t e n e r e 
l ' incar ico di v i c e p r e s i d e n t e 
del CONI , o l t r e che man tene 
re la p res idenza del l 'UEFA e 
la vice p res idenza del la FIFA. 

Da p iù pa r t i si e r a de*tei 
che a F r a n c h i s a r e b b e s t a t a 
aff idata la p re s idenza del Set
t o r e tecnico , m a 1 d i r igent i 
del la Federca lc io h a n n o scar
t a t o q u e s t a ipotesi in q u a n t o 
il p r e s i d e n t e del S e t t o r e tec
n ico non ha voto ue l ibera t ivo 
in .-mi) al Consigl io federa
le e non può r a p p r e s e n t a r e 
la Federca ic io in s eno al CO
N I . 

Por q u p n t o r i gua rda la con
duz ione tecnica si p u ò già da
re p e r s e n t a l o ( n o n o s t a n t e 
m seno al Consigl io federale 
ci s ia q u a l c u n o che la pensa 
in m a n i e r a d ive r sa ) che le 
s q u a d r e azzu r re r e s t e r a n n o af
f idate a B e r n a r d i n i e a Bear
zot il cui c o n t r a t t o , c o m e è 
no to , s cade il p r o s s i m o 30 
g iugno . B e r n a r d i n i a s s u m e r à 
m a n s i o n i di o rgan izza to re (fa
r à il l avoro che u n a volta e-
SDlicava Mant ic l l i ) , m e n t r e 
Bea rzo t farà l ' a l le in t 'o ic , c:oè 

s a i a lui che a n d r à in panchi
na anche se p r i m a di decide-
i e una formazione d o v r à con
su l ta i si con B e r n a r d i n i . 

In ques t i giorni si e fat to 
spes so il n o m e di Vinicio co
m e nuovo re sponsab i l e del le 
s q u a d i e azzu r r e , m a poiché 
il tecnico b ras i l i ano ha già 
t rova to un pos to in una so
cie tà p iofess ionis t ica (si par
la infatti di Vinicio nuovo al
l ena to re del la Lazio) s icura
m e n t e o p t e r à pe r q u e s t a se
c o n d a soluzione m q u a n t o lo 
incar ico di c o m m i s s a r i o tec
nico non i e n d e più di HO mi
lioni a s tag ione . 

In q u e s t o m o m e n t o l 'unica 
novi tà in seno alla Federcal
cio e la r i s t r u t t u r a z i o n e del 
S e t t o i e tecnico di Coverc iano 
(con Allodi d n e t t o r e genera
le) e l 'organizzazione del cor-
Mi cen t ra l e di abi l i taz ione nel 
a l l ena to l e di p r i m a ca tegor ia 
e ad i s t r u t t o r e di giovani cal
c ia to r i . Corso che mizierà il 
p r o s s i m o 20 s e t t e m b r e a Co 
verc iano e si conc lude rà il 
'M gnigno del p r o s s i m o an
no . Circa tìO sono co lo ro che 
h a n n o già p r e s e n t a t o la do
m a n d a di i sc i iz ione e già d a 
a lcuni giorni una appos i t a 
c o m m i s s i o n e , di cui fanno par
te i r a p p r e s e n t a n t i dell 'Asso
ciazione ca lc ia tor i e degli al
l ena to l i , tecnici della federa
zione, medic i special izzat i , ol
t r e che I t a lo Allodi e F ino 
F in i , d i r e t t o r e del c e n t r o tec
n ico di Coverc iano , s t a va
g l iando le d o m a n d e . 

S tant io a q u a n t o ci diceva 
o'jgi Allodi, la magg io ranza 
dei p r e s e n t a t o r i della doman
da sono tu t t i in possesso di 
que i requis i t i r ichiest i da l 
b a n d o di concor so . Oggi ad e-
sen ip io sono s ta t i ascol ta t i al
cuni a l lenator i di seconda ca
tegor ia c o m e Marches i e Oia-
comin i i qual i non solo han
no r i spos to p e r f e t t a m e n t e nel 
t e m a sc r i t t o m a si sono di
s t in t i nelle loro r i spos t e p e r 
q u a n t o r i g u a r d a la tecnica 
calc is t ica . 

« La p r i m a i n m r e s s i o n e che 
a b b i a m o r i p o r t a t o — ci dice
va Allodi — e che s i a m o al

la p resenza di pe r sone che 
vogliono conosce re , approfon
d i r e il d i s co r so non solo del 
fenomeno del calcio ma an
che dei suoi risvolti politici 
e social i . Ed è a p p u n t o per
chè il n o s t r o in t end imen to e 
quel lo di c e r c a r e di cambia
le la men ta l i t à e la p repara 
zione dei calc ia tor i che ab
b i a m o organ izza to q u e s t o cor
so per p a r t e c i p i n e al qua le 
ogni all ievo dovrà ve r sa re due 
mil ioni . S i c u r a m e n t e fra i ses
san ta che h a n n o p r e s e n t a t o la 
d o m a n d a a l m e n o l'HO pe r cen
to sono d a r i teners i idonei, 
ed e p e r c h è al via dovran
n o esse re solo HO H.ì che il 
c o m p i t o del la Commiss ione si 
fa ogni g io rno più difficile ». 

— Se n o n a n d i a m o e r ra t i 
con q u e s t a iniziativa intende
te c r e a r e una scuola calcisti
ca i ta l iana? 

« Si , p e r c h e il calcio italia
n o e d a mol t i ann i alla ri
ce rca di un s u o ruolo , di una 
sua f is ionomia E p e r rag
g iungere c iò a b b i a m o pensa
to di forn i re agli allievi ogni 
poss ibi l i tà . In iz ie remo con una 
fase p r o p e d e u t i c a che si pro
t r a r r à p e r c i rca due mesi e 
mezzo. Alla fine di ques ta pri
ma fase gli allievi f a ranno una 
scel ta : se fare l ' a l lenatore di 
p r i m a ca tegor ia o l ' i s t rut to
r e dei fondamen ta l i ai giova
ni . In q u e s t o per iodo gli al • 
lievi a v r a n n o la possibi l i tà di 
conosce re dal la viva voce de
gli in te ressa t i c o m e si lavo
ra nei Paes i pili avanzat i di 
E u r o p a . Qui a Coverciano ter
r a n n o del le conferenze tecni
ci r i n o m a t i c o m e Kovacs , 
Schoen , Boskov e allo s tesso 
t e m p o si s t ud i e r à anche la 
s to r ia del calcio i ta l iano. A 
questi) s c o p o a b b i a m o invita
to gente c o m e Be rna rd in i , Fo
ni , F ross i , Rocco i qual i par
l e r anno del le loro esper ienze , 
del p e r c h è si pa s sò dal meto
d o al s i s t e m a e cosi via ». 

— Coloro che r i ceveranno il 
d i p l o m a eo«a f a D n n o dopo? 

« Una p a r t e degli allievi so
n o s ta t i inviat i e sp ressamen
te d a soc ie tà profess ionis t iche , 
u n a p a r t e h a n n o p r e s e n t a t o la 

d o m a n d a vo lon ta r i amen te , ina 
già posso d i r e che la maggio
ranza ha o p t a t o per l ' insegna-
m e n t o ai giovani, e poi la 
cosa che in ques to m o m e n t o 
in te ressa m a g g i o r m e n t e alla 
Federca lc io e quel la di d a r e 
un indir izzo d iverso al cal
cio i ta l iano ». 

« D ' a l t r a p a i t e — ha conti
n u a t o Allodi — non c'è a l t r a 
s t r a d a d a b a t t e r e se voglia
m o c a m b i a l e il calcio italia
no , se vogl iamo che le futu
re s q u a d r e nazional i ogni vol
ta che i ncon t r ano l 'Olanda o 
la Polonia si p re sen t ino in 
c a m p o ad a r m i pa r i . Ma il 
n o s t r o d i s co r so vuole (indil
l e anche u n p o ' più in là: 
vogl iamo che la ca tegor ia tie
ni 

!l a l lena tor i sia p r e p a r a t a 
s ia sul p i a n o calcis t ico che 
cu l tu ra le . F a r e l ' a l lenatore o 
il ca lc ia tore è una professio
ne ben paga ta ed e anche giu
s to che chi lo fa sia all 'al
tezza della s i tuaz ione , s app ia 
cioz tu t to su l la ma te r i a . 

« S a p p i a m o già — ha con
c luso Allod? — che i nuovi 
tecnici , c o m e tut t i quell i che 
già c e r cano di c a m b i a r e i si
s t emi di p r e p a r a z i o n e , si t ro
v e r a n n o n u m e r o s i bas toni fra 
le ruo te a cominc i a r e dagl i 
s tess i ca lc ia tor i che oggi re
s t a n o sul c a m p o non più d i 
40 óO minu t i al g io rno . Per po
t e r c o m p e t e r e ad a r m i pa r i 
con i migl ior i occo r r e r à in
vece che i g iocator i r es t ino 
sul c a m p o qua t t ro -c inque o r e 
al g iorno l avo rando se r iamen
te . ed è a n c h e per ques to che 
già ci s i a m o mess i in conta t 
to con l 'Associazione calcia
tor i al lo s c o p o di far com
p r e n d e r e al la ca tegor ia la 
nuova s i tuaz ione . C 'erano u n a 
volta , e ci sono anche tu t to 
ra . dei g iocator i di ser ie A 
e B chn h a n n o del le a t t ivi tà 
ex t raca lc i s t i che . ed a causa di 
ciò vogliono r e s t a r e sul cam
p o il m i n i m o indispensabi le . 
Noi d i c a m i ) che il ca lc ia tore 
p .ofe^s ionis ta fa solo il cal
c ia tore e non il commerc ian 
te o l ' imprend i to re ». 

Loris Ciullini 

Il calciomercato è, per ora, un frenetico e folle giro di « voci », ma una sembra avere radici solide 

SAVOLDI: JUVE VICINA A CONCLUDERE 
Al Napoli andrebbero Anastasi, Gori e 400 milioni - Il ÌMilan e la Roma a eaeeia di Prnzzo - Ai rossoneri piace anelie Virdis 

Savold i . P ruzzo . Vi rd i s , D'A
mico . E poi a n c o r a D'Amico, 
Vird is . P ruzzo . Savold i . Il cal
c i o m e r c a t o dife t ta d i fantas ia . 
I g ross i n o m i s o n o s e m p r e 
quel l i . Q u a t t r o o c inque ragaz
zon i c h e . p e r q u a l c h e d r io -
h'tng in p iù o q u a l c h e cas t ro 
ne r i a in m e n o , vengono con
tesi a s u o n di mi l i a rd i . 

Fe r l a ino va lu ta Savoldi al-
l ' incirca t r e mi l i a rd i ? Benissi
m o . Quell i del Genoa non a-
s p e t t a v a n o a l t r o . E d a t o che 
l o r o — i genoan i — p iù fessi 
degli a l t r i non s o n o , ecco c h e . 
p e r il p iovane P ruzzo da Cro-
cefieschi. si « a c c o n t e n t a n o » di 
duemi l ac inquecen to mi l ioni . 
Due mi l i a rd i e mezzo pul i t i 
pul i t i . Nien te m a l e vero? 

E* p r o s e g u e n d o sul la mede
s i m a falsar iga, ovvio che le 
quo taz ion i degli a l t r i subisca
n o o p p o r t u n i agg io rnamen t i . 
La b o r s a del la p e d a t a t ende 
d u n q u e a l rialzo. 

O M E R T À ' — P r e o c c u p a t o 
da l l ' andazzo genera le . F r a n c o 
C a r r a r o , p r e s i d e n t e del la Lega 
n o n c h é a s p i r a n t e p r e s i d e n t e 
del la Federca lc io . non h a t ro
v a t o di megl io che inv i ta re gli 
ade t t i a i lavori a d u n a mag
g io r d i sc rez ione ne l le t ra t ta t i 
ve. P iù p r e c i s a m e n t e , c o m e si 
legge t r a le r ighe di u n quo
t i d i ano s p o r t i v o . C a r r a r o « ha 
raccomandato ai general ma
nager delle società di ridi
mensionare al massimo la eco 
di tutte le trattative di calcio-
mercato. per erztare impopo
lari ripercussioni, anche a li
vello politico, m un momento 
coni delicato per l'economia 
nazionale* Un c h i a r o invi to al
l ' o m e r t à d u n q u e . C o m e d i r e : 
« S p a n d e t e m i r e i vos t r i mi 
l ioni . m i fatelo con discrezio
n e in min io e h ? n e s s u n o s i 
scandal izzi » Alla faccia d i 
t u t t i i bei d i sco r se t t i stilla m o 
ral izzazione de l l ' amb ien t e e 
sul la l impidezza d; r a p p o r t i a d 
e ^ni l ivello. 

COSA BOI.I.K IN PENTOLA 
— Il f ronte de l le t r a t t a t i ve 
ha r e g n a t o c o m u n q u e ne l la 
s e t t i m a n a a p p e n a conc lusa u n 
in t enso lavor io . Con i gross i 
clubs impegna t i in u n a esaspe
r a n t e t a t t i ca di l o g o r a m e n t o . 
Segu iamole d a p p r e s s o q u e s t e 
t r a t t a t i ve : 

SAVOLDI — Dovrebbe risa
l i re la Pen iso la e s tab i l i r s i a 
T o r i n o . Des t inaz ione J u v e n t u s . 
Ma p o t r e b b e a n c h e r e s t a r s e n e 
& Napol i . Una cosa è c e r t a . 
F e r l a i n o — che l ' anno scor
s o scuc i q u a s i d u e mi l i a rd i 
— n o n vuol p a s s a r e p e r al
locco. Qu ind i , o piazza Savoldi 
c o n v e n i e n t e m e n t e < rea l izzando 
t r a c o n t a n t e e s c a m b i i t r emi 
la mi l ion i cui si a ccennava ) o 
se lo t i ene . P e r n o n sconfes
s a r e a d i s t anza d i u n a n n o il 

S e m p r e a p r o p o s i t o di Sa
voldi , non si p u ò s o t t a c e r e u n a 
p r o p o s t a mi l an i s t a i no l t r a t a 
in s e t t i m a n a a l l ' amle t i co Fer
la ino . La r i f e r i amo p e r scru
p o l o c ron i s t i co , t a n t o ci sem
b r a a s s u r d a e t e c n i c a m e n t e 
ingiust i f icata . D u n q u e . S a n d r o 
Vital i a v r e b b e so l lec i ta to i re
sponsab i l i p a r t e n o p e i avan
z a n d o , p e r il solo Savo ld i . le 
c a n d i d a t u r e d i Ch ia rug i . Cai-
Ioni e Ma lde ra . Nel la t r a t t a t i 
va e n t r e r e b b e p u r e Io scam
b i o Benet t i -Or landin i . Ma que
s t o . ci s fo rz i amo di c r e d e r l o . 
è già « f a n t a m e r c a t o ». 

PRUZZO — Si lves t r i . d .s . 
g e n o a n o , negli u l t imi t e m p i h a 
r i cevu to in mis t i co pellegri
nagg io mezza I ta l ia ca lc i s t ica . 
A r g o m e n t o — è n a t u r a l e — 
P r u z z o . Pe r p o t e r n e r i l evare il 
c a r t e l l i no . I n t e r . Napo l i . Mi-
l an . R o m a e J u v e n t u s n o n 

l'exj;Jo:f d i F e r r a r a tu t t i lo vo
gl iono, tu t t i lo c e r c a n o . So lo 
c h e . e s s e n d o il g ioca to re in 
c o m p r o p r . e t à t r a Ata lan ta e d 
Avell ino, i poss ibi l i acqu i ren
ti s o n o cos t r e t t i a d u n a dupl i 
ce t r a t t a t i v a . A p p u n t o con Ata
lan ta e Avellino. 

La S a m p c o m u n q u e p a r e 
l ' abbia s p u n t a t a . Con i can i 

«-o con l 'Atalanta . Il c h e . evi
d e n t e m e n t e . t iene sul le sp ine 
la d i r igenza s a m p d o n a n a . 

V I R D I S — Indot tov i da e«i 
genze di b i lanc io — e non p ò 
t r e b b e e s se re a l t r i m e n t i — il 
Cagliar i p a r e a b b i a r i nunc i a to 
al la « d ich ia raz ione d 'mcedib : -
l i tà » r i g u a r d a n t e il g iovane 
Vi rd i s . Si s o n o a n c h e p r e m u -

pan i infat t i si è già accorda- | ra t i d« d ivu lga rne la valuta 
ta su l la p a r o l a p e r m e t à Ma 
gis trel l i e 200 mi l ion i . Con la | 
A ta lan ta invece il discorse) si j 
p r e s e n t a p iù c o m p l i c a t o cau- j 
s a u n a in te r fe renza — eviden- . 
t e m e n t e di d i s t u r b o — eia pa r - , 
te de l la R o m a . Agli o rob ic i j 
i d i r igen t i b luce rch ia t i h a n n o . 
p r o s p e t t a t o d u e differenti so
luzioni : o la c o m p r o p r i e t à di < 
Dona t i , v e n t e n n e cen t rocam- ' 
p i s t a di bel le s p e r a n z e , e con- I 
smaglio, o p p u r e l ' in te ra p rò - j 
p n e t a d i u n a de l le s e g u e n u • 

h a n n o b a d a t o a sot t igl iezze. La ' p e d i n e — Fossa t i . N i c o h m . Pe- | 

z ione — 1500 mil ioni —. 1 ca
gl iar i tani . Milan e I n t e r non 
h a n n o p e r s o t e m p o facenelosi 
s o t t o con de t t ag l i a t e offerte. 
Toccherà o r a agli i solani esa 

DAVI ICO i : -MAESTRI XI.1 
— Il Milan si « l a \ o r a » Len-
z:ni nella s p e i a t v a di indur
lo al lo .scambio D ' A d . c o Re 
Cec rom contr i ) Bigor. Chuuug : . 
I.cnzini ovv iamen te non sa che 
pesci p ig l iare I l a appena ri
so l to la cinesi ione del venerai 
mananer affidando 1 incar ico — 
t r a la s o r p r e s a p r e s s o c h é ge
n e r a l e — n M . e s t r e l h . Non ha 
l ' a l l ena tore . La o piazza » gli 
è os t i le . Ma non è d a compa
t i r e . L 'ha vo lu to lui . Ad oc
ch io e c r o c e c o m u n q u e , il s u o 

m i n a r e il v o l u m i n o s o dossier i ™ * I i o r e , ^ ' qu i s to e: p a r e p r ò 
e dec ide re di conseguenza . j p n o que l lo di . . . Maest re l l i . 

Tommaso Maestrelli ovvero... l'ac-
qvitto più riuscito della Lazio. 

p r o p r i o o p e r a t o . P e r d imos t r a 
r e c h e . in fondo , l ' acqu is to di 
B e p p e si è r ive la to u n investi
m e n t o t e c n i c a m e n t e e fin".-ia-
n a m e n t e p r o d u t t i v o 

B o rap e r t i e F e r i a m o a d ogni 
b u o n c o n t o s i s o n o incon t r a t i 
vene rd ì a R o m a e d a v r e b b e r o 
conc luso — p a r e — p e r Ana-
s t a s i . Gor i e 400 mi l ioni . In 
c a m b i o , ovv i amen te , de l car
te l l ino d i Savold i . Nel discor
s o si è infi l t rata l ' I n t e r — for
s e s o l t a n t o con intenzioni . . . 
p rovoca to r i e — g e t t a n d o sul la 
b i lancia la p r o p r i e t à definiti 
va d i Massa , Bon insegna . Mo
r o . G a s p a r i n i o Cate l lani con 
l ' aggiunta di conguagl io . P a r e 
c o m u n q u e c h e Pesao la giudi
chi s e n z ' a l t r o p iù appe t ib i l e 
l 'offerta j u v e n t m a . D u n q u e 
Fra izzol i , se d a v v e r o deside
ra s b a r a z z a r s i di Bon insegna . 
s a r e b b e cos t r e t t o a r ivolgersi 
a l t rove . 

J t ive o v v i a m e n t e è i n t e r e s s a t a 
P.ÌÌ'K inotes i P ruzzo » c o m e al
t e r n a t i v a a d u n even tua l e m a n 
c a t o a c c o r d o p e r Savold i . Si 
d i ce che Bon ipe r t i a b b i a offer
t o Anas tas i , Viola, Sp inos i , 
.100 mil ioni con l ' aggiunta del
l ' incasso di u n a amichevo le . 
E si d ice p u r e che Si lves t r i 
a b b i a r i s p o s t o p icche . 

I l Genoa invece n o n s a r eb 
b e insens ib i le a l le arances del
la R o m a . Nel la cap i t a l e è av
v e n u t o — u n pa io d i g iorn i 
fa — u n SHmmif t r a i d u e 
s t a t i magg io r i . A q u a n t o è 
d a t o s a p e r e , i r e sponsab i l i 
g ia l loross i s a r e b b e r o d i s p o s t i 
a p r i va r s i d i P r a t i . Mor in i <o 
Petr ini> e B r u n o Cont i . Con 
l ' a g g i u n t a d e l l ' i m m a n c a b i l e 
conguagl io . O r a d o v r à d i r e la 
s u a G i i i S i m o n i , il t e cn i co 
ro s sob lu . 

Q u a n t o al Milan. s a r e b b e in
t enz iona to a s c a m b i a r e il bom
ber genoano con l ' accopp ia ta 
M a l d e r a - G o n n . T r o p p o p o c o . 
e v i d e n t e m e n t e . Cosi a l m e n o 
s o s t e n g o n o a Genova . Chis«a 
s e Du ina e Rivera si decides
s e r o a s g a n n a r e a n c h e Cal-
loni 

ANASTAM — Il MIO des t imi 
d i p e n d e ovv iamen te dai pour 
parler con Napol i e Genoa 
F r a t t a n t o il s e g r e t a r i o bianctv 
n e r o Giu l iano r e n d e n o t o ai 
c o m u n i m o r t a l i un 'offerta pa
ri a 13Ì0 mil ioni su i l ' uneh ia 
p e r la p r o p r i e t à del « Pele 
b i a n c o » Non vuole p e r o sve 
l a r e l ' ident i tà del l 'offerente. 
F o r s e p e r c h e n e p p u r e lui n e 
e a conoscenza . II p r o c l a m a in- ; 
fat t i s a t a n t o «forse t r o p p o ) di J 
boutade, g ius to p e r c o n ' n - | 
borire a d u n a u l t e r i o r e , a n i - J 
ficiosa l ievitazione de l le quo- I 
taz ioni dft Anastasi 

t r i n i . P r in i . R t p e t t o . Salvi — 
p i ù conguag l io . 

La R o m a invece , a n d a s s e bu
ca p e r P ruzzo , si cau te la man
t e n e n d o vivo u n c e r t o discor-

D \ X O V A — Nel s u o m o l o 
è s e m p r e il p iù con t e so . P e r ' 
lui il Milan f a rebbe pazzie at- i 
t n b u e n d o g l i u n a va lu taz ione 
i n t o r n o al m i l i a rdo . Anche Na- ; 
po l i . J u v e n t u s e T o n n o vigila
n o in a t t e sa del le decis ioni d i 
Manuzz: . 

BELLUGI — Nessuna novi-
I t à d i rilievo. Si è p a r l a t o poco 
i di lui in s e t t i m a n a . Che res t i 
, a Bologna? 

ALTRE TRATTATIVE — So
n o n u m e r o s e . Talune a livel
lo di pe t tegolezzo. Ne elenchia
m o le p i ù significative. T r a 
pa ren t e s i i nomina t iv i dei pos
sibili a cqu i r en t i : Villa S . <Ca-

i g l i a n , Avel l ino. Ca t anza ro . Pa-
j l e r m o e V e r o n a l , Ghet t i (Cese-
; n a ) . B e r t u z z o «Cesena) . Bec- j 
I ca loss i ( F i o r e n t i n a e Lazio) . 
j Pul ic i F . « I n t e r i , R igamont i ! 
; (Laz io) . C a s t r o n a r o ( I n t e r ) , ; 
, C a r r e r a (Bo logna , F io ren t ina , | 

i !/>".<i, Napo l i . T o r i n o ) , "Covel-
l ino i In te r e Napoli». IU < :. >-

! ni i V e r o n a ) . 

, U T i i l l CONCILISI — R . m -
' p . .nu «• s t a t o r i s ca t t a to dal Bo 
' Ioana p e r 2?A) mi l ioni , ( 'o la 
j da l l 'Ascol i ali.1 F io ren t ina , 
! Bea t r i ce da l ia F io ren t ina al 
| Cesena . Zuccher i dal Ce-ena 
i al la F io ren t ina , Casarol i dal-
I la R o m a al C o m o (in compro -
I p n e t à ) . S p e s g i o r m dal la Fio-
! ren«ina al Napol i (in compro-
I p n e t à ». 
I i 

...O <}L'.\SI — RossinelH sa- j 
- e b b e in p r o c i n t o di t rasfer i r - i 
si dal la S a m p al T o r i n o p e r | 
L o m b a r d o e 200 mil ioni . I n t e r t 
e F io ren t ina a v r e b b e r o concili- I 
s o p e r il passaggio del lo sta- J 
g iona to Mpr lo in n e r a z z u r r o j 
su l la base di 750 mil ioni , u n o • 

1 su l l ' a l t ro , pagabi l i in cine an ! 
J ni . Il r o m a n i s t a N e g n s o l o \ e - ! 

s t i r a la ca sacca gialloblù del ' 
Verona . | 

Pe r q u e s t a p u n t a t a del (al- ! 
c i omerca to è p r o p n o t u t t o . j 

Alberto Costa ! 

Solitudine 

Praga ha tributato fattole accoglierli* alla Cecodovucchla cam
pione d'Europa. NELLA FOTO: Anton Ontlrut, il gigantesco di
fensore (a sinistra), riceve le congratulaiioni di un dirigente. 

Unica tra tutte le emit-
tenti europee, la televisio
ne italiana ha trasmesso in 
diretta solo la finale della 
Coppa delle nazioni di cal
cio. le altre pattile le ha 
raccontate il giorno dopo 
che sarebbe come leggere 
un libro giallo cominciando 
dalle ultime tre pagine, 

Molti si sono arrabbiati, 
io neanche un po': penso 
che sia statu una scelta 
gentile Perchè uno che per 
una settimana vede giocare 
Jugoslavia, Olanda, Ger
mania e Cecoslovacchia, 
poi esce di casa, va a cer
care Boniperti e gli tua 
una scarpa. Ito detto Bo-
niperti, ma avrei potuto 
dire Ferlaino o Fraizzoli 
o Fossati o chiunque al
tro. Roba da risolvere la 
crisi dei calzaturieri, con 
questa Italia solcata da 
scarpe spaiate che poi de
vono pure essere sostituite. 
Brava la tivù: è inutile far
ci fare del sangue marcio: 
per questo c 'è già Fanfa-
ni 

Xon avendo m / o l'ulti 
ma fase della Coppa eu
ropea per nazioni possia
mo continuare ad essere 
convutti che come noi non 
c'è nessuno. Ed in questa 
convinzione sentiamo il pe
so della solitudine: non la 
solitudine derivante dal fat
to che siamo i soli ad ave

re la convinzione che co
me noi non c'è nessuno-
sentiamo il peso della so
litudine derivante dal fatto 
che il campionato e finito 
ed uno cosa fa, si occupa 
di golf o di polo? 

Certo, l'ineguagliabile al
tezza del nostro calcio ci 
arriva egualmente, attra
verso la stampa• due o tre 
miliardi per Pruzzo, due 
o ti e miliardi per Savol
di. un miliardo e un poco 
per Anastasi, un miliardo 
e passa per Danova- roba 
che se ci decidiamo a ce
derli a squadre straniere 
rimettiamo in ordine la 
bilancia dei jxigamenli. 
Quello che non si capisce 
e perchè — essendo così 
bravi — nessuno all'estero 
li compera. E sì che la 
Germania Federale, con le 
riserve di valuta che ha, 
potrebbe prenderseli in 
blocco. 

Ho paura, vedendo che 
valgono tantissimo e yli al
tri non lanciano i jxiraca-
dutisti per rapirli e jtortar-
h alle Molucche. che sotto 
ci sia qualche trucco. Ho 
paura che un giorno o l'ai 
tro scopriremo che Pruzzo 
e stato esportato clandesti
namente a Lugano e chiu
so in una cassetta di sicu
rezza. povero figlio Con 
quello che vale è. meglio 
metterlo al sicuro. 

Bi mio Genoa 
/ / fatto che il Genoa sui 

venuto in A il giorno sba
gliato inonostante lo si i-
scerato amore per il Gri
fone quella domenica c'e
rano cose piti importanti) 
mi ha impedito di esulta
re pubblicamente, abban
donandomi a manifestazio
ni scomposte di gioia. Cer
cate di cipirmr da dome-
tri a scorsa so che l'an
no prossimo sani un an
no i issato intensamente. 
con profonda parteciparlo-
;."• ma anche con orgoglio 
Mi sp.ujo essendo rimesta 
vi A la Sanmdoria ed es
sendoci salito il Genoa. 
tutto il campionato sura 
vissuto nella lotta per lo 
scudetto, alla retrocesso 
ne non ci penserà nessu
no ci sono già le due ge
novesi a prenotare i posti. 
come fanno tutti gì: anni 
quando si trovano tutte e 
due m A E questo e; riem
pie di orgoglio no: geno
vesi daremo un solido con
tributo alla .^drammatizza
zione del torneo, alla lot
ta — spesso feroce — p -r 
non retrocedere. Per la B. 
essendoci Geno", e Samp-
doria. almeno un posto — 
ad esagerare — e aggiudi
cato. 

Pero il Genoa, oltre che 
andare m B. potrebbe an 
che vincere lo scudetto 
avete visto che cosa chie
dono : dirigenti rossoblu 
per mollare Pruzzo Ar.a-

stasi. Damiani. Spinosi e 
Marchetti alla Juventus: op
pure Boninsegna. Fedele. 
Orioli ed ottocento milioni 
all'Inter; oppure Prati. 
Cordova. Morim e un mi
liardo alla Roma. A questo 
punto, secondo informazio
ni confidenziali, i dirigenti 
genoani sembrano orienta
ti a cedere Pruzzo ut com
proprietà- non :n compro 
pricta tra il Genoa e un'al
tra squadra, ma ti a due 
altre squrulic Cioè mezzo 
Pruzzo alla Jeientus ac
contentandosi di Anastasi <• 
Spinosi, l'alito rie.-.o ni 
l'Inter in canino di lìo 
nuisegna e Fc'-\- e ;;>iw 
c.ando ai so'rft Poi. usto 
che i dirigenti l'c'.la Juia-
tus ivir.no detto the per 
Anastasi sono .stai: o'U'rt: 
ut: nn'irirdo r duecento mi
lioni, ti Genoa « gira » A y; 
stasi alla Roma e st prr--
de Prati. Cordova e Mo 
rini. naturalmente senza 
conguaglio. 

A questo punto il Genoa 
si trova a disporre di Snt 
nost. Boninsegna. Fedele. 
Prati. Cordova e Morir.i 
una intelaiatura da cam
pionato del mondo. Senza 
contare che l'anno prossi
mo quella delle due com
proprietari? che arra usa
to Pruzzo deciderà di re
stituirlo a! Genoa m cam
ino di Prati, così il Genoa 
potrà .scambiarlo con l'in
tero Kiev. 

Confinato in provincia dopo i «fasti» in azzurro, ha portato il modesto Verona alla finale di Coppa Italia 

Nonno Valcareggi si è preso la rivincita 
D o m a n i a l l ' O l i m p i c o la >or|>r«'iioVi,tr M|iia«lr«>lta v r n r t a . scampata a >t<>iito al la retrocessione, incontrerà il . \ a p o l i 

*~ i - . 

MISIF.1J.O _ Nel valzer dei 
cen t r avan t i si m s e n s c e di pre- j 
po tenza a n c h e Musie l lo . D o p o 1 

Ferruccio Valcareggi ha vinto proprio in extremis i suoi • set » più 
importanti: ha salvato il Verona dalla B • ha condotto gli scaligeri 
addirittura alla finale di Coppo Italia, 

P o t r e b n e e*«*»re definita « la 
• .endetta <ìi Valcareggi » I-i 
.mpre>3. invero notevole , mes 
>».: a *egno s a b a t o --era da : 
rasazz: eie. Verona i he n a n n o 
r . i m . n a t o l ' In te r d..K.« !.r ,a> 
ili Copp.i I ta l ia , r e t a ir.t-qui 
\<n ah.intt-nlt ' :. ^i^iìiii dr-.ì f-x 
» ; cit-.la N.t/ii.ii.V.t- D, a. 
*.iii:i)i> « ,i»" p a n . » (h par ide 
> 'divi) nt-tu: attesìs;ian«*nii r 
e .".e. i i unus tan te gli . n ò i x u*i 
stili <u.s« e>.M o t t enu t i a p p a n t o 

« ì!inda deliri rjppre-t-nirt 
i n a a / z u i r a ha - e m p r e £<> 
o m o di M .ir><- Mmpat ic Per 
lomt-no i ra gì, a p p a r s a m e l i 
Vaà.»regj:i e p a s s a t o >empre 
per un u o m o fo r tuna to I-a 
>ua ca r t a \ u i c e n t " - si >o 
- t i e n " — t r a fi.gì Riva \ i.i 
lui e » v a n i t o anche :. m i to 
oei « mess i can i « 

S i l u r a t o d a F ranch i per far 
pos to a B e r n a r d i n i , cost re t 
to ad e m i g r a r e in provinc ia . 
a s t r e t t o c o n t a t t o di gomi to 
con quel s a t a n a s s o di Garon-
zi — u n o che non e ma i tran
qui l lo — n o n n o Valcareggi e 
u d e n t e m e n t e s e l 'è legata al 

! 
d i to i l a c e r c a t o di conferi
re un S I ' K O q u a n t o m e n o de 
t e n t e ad un comple s sa che i 
*::Hr. .-aria si p resen tava , se j 
no.i i .mie un'r.etozzaij'.'.a d: , 
i r .d :wdual : ta . c e r t a m e n t e pa | 
r e n a i o s c o m b i n a l o . Ha do»u- i 
t>i ' . .r^ i con t i pe r t u t t o Pan I 
r.u iol i le oi/Zt» el: Zigoni e ' 
< mi Ì;1I acciacchi d. Domen • 
s>h;:ìi. uno d e . suo . mess icani j 

I a s q u a d r a «n c a m p i o n a t o ' 
•> <• - , .!(V.t a s te rno Ha cor- } 
so j -olili ris< .il l i . Coppa j 
P - T O Valcareagi ha p re t e so , 
ò , pai K' s t a t o in g r a d o di 
fornire a; suoi ragazzi fili *ti 
mo. i r.ec es=an per c r e d f r e in 
qua lcosa di p > s i m o . d; con 
ore to F. t u t t o (io. si bad 
ner.e. i .onos tante 
p . i i te dei nos t r i atleti :n j 
q u e s t o scorc io di s tagione , 
s t r izzi l 'occhio al le sp iagge . • 
sogni s a b b i a t u r e e to rne i d i ' 
t enn i s ! 

Domani s e r a alle 20,30 (ri- ' 
p r e s a TV in d i r e t t a ) sul green f 
de l l 'Ol impico ci s a r à d u n q u e J 
a n c h e il Verona . Valcareggi ; 

d; infondere coraggio ai suoi quie ta di ur.a c.K-carda i 
radazzi , t e n t a n d o il colpaccio 
r i solut ivo Napol i p e r m e t t e n 
d o . ovv i amen te Un Napol i 
senz ' a l t ro p iù rego la re nel s u o j 
incedere in Coppa e pe r il 
qua l e il successo di R o m a 
signif icherebbe, o i t r e alla con-

Il Verona all'Olimpico 
senza Cozzi e Busatta 

i 

A - i 

\ni_\NO. 27 giugno 
Sport Un della I*" 

s iederà in p a n c h i n a c e r c a n d o , ^ornata. 

„,•. av% Barr*", ha d«»Iitwra:o frf.%\ 
in iwr.tn t.lj" tare «li C'opp.t Ita 
lia Sampdoria Napoli e Vcror.a Ir. 
'i-r dupu'at» M ieri v r a (omf e 
rn.lo infatti. Verona t- Napoli mar 
w-di saranno impegnar»- all'Olirli 
j/ioo ntlla finafcvMma 

Queste Je decisioni Busatta i \> 
rona) r stato squalificato per due 
turni • per aver colpito un avrer 
sarto, disinteressandosi di interré 
nire sulla palla ». mentre Corri 
iVerona» Berlini e Gaspanm 'In 
ter» sono «tati appiedati per una 

co .ore . uno srx,cro pos . t iu» 
per ur.a s tag .one a l t r imen t i 
incolore . 

Che d i r e delle a l t r e p a r t e 
c ipant i a ques t a fase finale 
della Coppa » E ' forse meglio 
s t endere un p ie toso velo. Il 
gioco r a spesso lasc ia to a 
de s ide ra r e , l ' impegno p a r e 
Ed il pubbl ico h a r i spos to 
di conseguenza D u n q u e spai 
ti s emivuo t i . incassi defìcita 
ri . S o l t a n t o l ' In te r p u ò d a \ -

i vero m o r d e r s i le m a n i e ini 
j p r eca re alia m a l a s o r t e . A Ve 
i rona ha g iocato p r iva di c m 

que t i to lar i . L ' impress ione e 
} pe ro che ì ne razzur r i s: sen 

u s s e r o t r o p p o s icur i de l fat to 
. p ropr io . P robab i l e che abbia 

no giostrat i ) con la tes ta Ria 
a l l 'Ol impico, qu ind i sca rsa 
m e n t e c o n c e n t r a t i . Sco rdan 
do p r e m a t u r a m e n t e che in 
provincia c 'è gente s e m p r e di
spos ta a d a r e ba t tag l ia . 

E" u n a lezione, que l l a subì-
ta da l l ' I n t e r , che il Napol i . 
d o m a n i , farà bene a non scor
da r e . 
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NEO-PROMOSSE: DOPO LE FESTE, ECCO I PROBLEMI 
I rossoblu decisi a restare a lungo in serie A 

Genoa: squadra più forte 
soltanto vendendo Pruzzo 

La Juventus è favorita per l'acquisto del centravanti - Ofi'rirehbe un pareo di 
giocatori che comprende Anastasi Cuccureddu, Spinosi. Cahrini e Gentile 

Pruno con la « mascotte » del Genoa. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 27 giugno 

Pruzzo partj o finirà col re
stare'' Questo l'interrogativo 
die si pongono tri questi mur
ili i tifosi rossoblu, dopo la 
uttesa promozione della squa
dra qenoanu m sene A. Anche 
t dirigenti rossoblu hanno fat
to capire di non voler tirare 
troppo la corda, ne attendere 
le ultime battute del calcio 
mercato per sciogliere questo 
nodo. 

Il fatto è che la squadra de
ve essere cospicuamente rin
forzata. se non si torre, ripe
tere l'altalena e » etroi edere 
dopo un solo anno di per
manenza nella massima divi 
sione, e la cessione di Pruzzo 
potrebbe consentire al Genoa 
di ottenere in cambio un cer
to numero di giocatori. E pro
prio qui sta il problema. Il 
presidente Fossati ha infatti 
ripetuto di non essere inte
ressato ad una cessione di 
Pruzzo se non di fronte ad 
una contropartita che Simoni 
e Silvestri riterranno inte
ressante ed adequata alle esi
genze delUi squadra rosso
blu 

Attualmente le maggiori 
probabilità di aggiudicarsi il 
cannoniere rossoblu sono m 
mano alla Juventus che da 
tempo sta seguendo Pruzzo. 
Quasi ogni domenica va a Ma
rassi Vycpalek in veste di os
servatore bianconero e le sue 
relazioni devono essere state 
particolarmente lusinghiere 
per il centravanti rossoblu. 
Nei giorni scorsi c'è stato poi 
un incontro a Santa Marghe
rita tra Bompcrti. Fossati 
e Silvestri nel corso del qua
le le due parti hanno espo
sto le varie proposte. Nulla 
di deciso, ovviimente. anche 
perche il mercato st apre uf
ficialmente venerdì. 

E' ovvio pero che iti cam
bio di Pruzzo il Genoa vor
rebbe un gruppo di giocatori 
di livello e si sono anche fat
ti i nomi di Anastasi. Cuccu
reddu. Furino, Spinosi. Cabri-
ni e Gentile che in qualche 
modo potrebbero rientrare 
nello scambio. Sono voci sul
la cui validità soltanto il tra
scorrere del tempo potrà for
nire chiarimenti. 

Anche altre squadre si sono 
fatte avanti per ottenere Pruz
zo Si parla così di un inte
ressamento del Milan (con 
Callotti e M.ildera quali possi
bili contropartite) e della Ro
ma che st e gin ripresa dal 
Genoa Vali Conti uno degli 
elementi più orcziosi di que
sto campiomto rossoblu. La 
sua pai tema crea un nuovo 
problema per Simoni. proprio 
ti: vista della necessita di co
struire tira squadra più equi
librerà di quella che ha con
quistato la promozione. 

Ci sarà ti recupero di Rosa
to. m difesa, mentre si sta 
cercando di potenziare ti re
parto con Tarocco, un portie
re proveniente dal Mantova 
per sostituire Tony Lonardi 
che dopo lunghi anni di mili
zia calcistica si deuteherà alla 
preparazione dei suoi sostituti; 
ultra pedina dot rebbe essere 
Secondini, un elemento del 
Piacenza in qrado di ricopri
re il ruolo di terzino o shop
per. A questo . -oposito sono 
tn corso contatti anche con il 
Modena in quanto non e e-
schiso die il prossimo cam
pionato possa essere Matteo-
ni a rivestire l'i miglia ros
soblu. 

Ogni trattativa, comunque. 
è subordinati dia ncenda 
Pruzzo. e agli uomini die il 
Genoa riccierà in contronarti-
ta per la sua cessione. Il gio
catore, al pari di Mosti e 
Conti, e attualmente in Au
stralia con la nazionale mili
tare. ma e evidente che tutto 
it mercato rossoblu rimane 
pesantemente condizionato. 

Intanto rimangono da risol
vere ancora alcune auestio-
ni circa le comproprietà E' 
probabi'c così che dal Cesena 
1 itomi f dispo:.:zione di Si-
moni Bl'Ui'o che potrebbe 
prendere il posto dell'ala tor
nante Conti, mentre sono in 
corso trattativ2 per la possi
bile cessione di Catania. Ma 
anche in attesto cd.<0 non sa
rebbe escluso qualche scam
bio. provrìo ver l'esigenza del 
Genoa di rinforztre udeattata-
mente la propria squadra in 
vista di un c".mnionato che i 
tifosi sparano pos<-a essere di
sputato dignitosamente 

Sergio Veccia 

Sarà ancora unù colonna della neoeletta 

Foggia: speranze 
di restare in A 

affidate a Lodetti 
I dirigenti della squadra pugliese puntano però sui giovani 

SERVIZIO 
FOGGIA, 27 giugno 

Conclusi i festeggiamenti per la promoziono nella massima 
serie nazionale del calcio italiano, il Foggia dovrà rivedere 
la sua struttura tecnica per poter affrontare il nuovo e più 
sostenuto impegno con l'obiettivo di non retrocedere. E qui 
il discorso diventa complesso, anche se per la verità la squa
dra fogginna essendo partita in serie B con il proposito della 
promozione, non dovrebbe trovarsi impreparata. In primo 
luogo è necessaria una politici di svecchiamento e di massi
mo sfruttamento, sul mercato, dei « pezzi >; più pregiati del 
suo parco giocatori senza eccessivi trionfalismi. 

Il Foggia in questo campionato ha dimostrato appunto di 
essere un complesso tecnicamente di notevole levatura, senza 
dubbio superiore ni forte Genoa perchè poteva contare su 
un gruppo di giocatori ben amalgamati e su reparti ben de
finiti. A differenza del Genoa, il Foggia mancava però di 
uomini gol, di talento, quali Bona . Pruzzo. Conti, ma dispo
neva invece di una difesa robusta e di un centrocampo solido 
ed esperto, nel quale figuravano uomini come Lodetti, Bel-
leri e Inselvmi. 

All'attacco poteva contare sull'apporto di Bordon, sull'estro 
di Toschi e sull'improvvisazione di Turella. Del resto a lungo 
andare questi uomini, nel gioco complessivo del Foggia, hanno 
avuto la meglio sulle squadre avversarie che entrate presto 
in « carriera » sono poi cadute più di una volta nel corso 
del torneo mancando nella regolarità necessaria per imporsi 
in un campionato logorante come quello delia serie cadetta. 

Il Foggia poi deve anche mettere sulla bilancia la valo
rizzazione di alcuni elementi giovani: Ieluzzi, Tamalio, Grilli, 
Verdiani. 

Partendo appunto da questa realtà, il Foggia può sperare 
di metter su un complesso che non sfiguri, che possa bat
tersi con quel gruppo di squadre che lottano per la perma
nenza e quindi affrontare la nuova grande avventura senza 
fare gli stessi passi, ma con serietà ed umiltà. Il primo di
scorso che dovranno affrontare i dirigenti riguarda la que
stione tecnica 

Il Foggia non può commettere gli errori di andare alla 
ricerca di un altro tecnico; è necessario invece avere fidu
cia nel giovane Balestri, andare alla sua riconferma, e con
sentire a chi ha speso molto di iare un'ulteriore positiva espe
rienza nella massima serie sulla hase anche delle esperienze 
più generali che hanno visto l'affermazione dei vari Casta-
gner, Marchioro. Bersellini. Radice, ecc. Bisogna invece pen
sare più alla squadra nel suo insieme. 

Difesa: qui c'è da ppportore alcuni ritocchi poiché si 
rende necessaria la presenza di qualche giocatole pm svelto, 
di maf/nor peso ternico 

.Si p<;r!a di c e s s i n e del port'o-e Memo. Il "o».".;a con chi 
lo sostituisce? Anzi, allo stato attuale c'è bisogno di un altro 
portiere Mil quale si possa e o n t f e . Centrocampo: è il set
tore questo che più degli altri subirà degli sconvolgimenti Fé 
è vero che molti giocatori richiesti sarimoo ceduti, a partire 
da Delleri, Inselvine e qualche altro. Però prima di cedere 
questi giocatori è necessario trovare delle adeguate sostitu
zioni. Certo, il Foggia potrà contare ancora sull'anziano ma 
valido Lodetti, ma ovviamente ciò non basta. La squadra ha 
bisogno di quest'azione navralgioa di gioco di duc-tre elementi 
di valore. Attacco: qui il discorso si fa più serio. C'è bisogno 
di gente che sappia spanare, che abbia esperienza e che 
sappia filtrare ti a le porte difese deil-i serie A. 

Roberto Consiglio 

Di Marzio non vuole indebolire la squadra 

Catanzaro: nessun 
giocatore cedibile 

Molto richiesti sono comunque Improtc, Silipo, Ranieri e Banslli 

SERVIZIO 
CATANZARO, 27 giugno 

Non sono ancora finiti a Ca
tanzaro ì festeggiamenti per 
il raggiunto traguardo della 
sene A: ieri sera un corteo 
di migliaia di persone ha at
traversato le vie del centro; 
questa sera giocatori, diri
genti della società, allenatore 
sono stati ricevuti ufficialmen
te in Comune, dopo un incon
tro di calcio • spettacolo tra 
la squadra giallorossa, da una 
parte, e vecchie glorie e per
sonalità dello spettacolo e del 
giornalismo dall'altra; sempre 
ieri sera una signtficat.va ce-
rimonia si è svolta nella se
zione Parentela del PCI dove 
si sono voluti recare in visita 
i giocatori Palanca, Baneili, 
Garito, Silipo, i primi tre co
me comunisti, il quarto co
me simpatizzante. 

A loro i compagni hanno 
espresso le felicitazioni per lo 
eccezionale risultato sportivo 
conseguito consegnimelo nuche 
una targa ricordo. Erano pre
senti centinaia e centinaia di 
tifosi. 

Le targhe ricordo sono sta
te consegnate dal .<•«<• 1 etano 
della Federazione comun.Sia 
di Catanzaro, compagno Po-
litano. 

Ma già da questa sera — 
dicono i dirigenti — la testa 
deve lasciare il posto alla ri
flessione, alla stesura dei pio-
grammi per il prossimo cam
pionato. « Lavoriamo per un 
campionato tranquillo, per 
una salvezza senza affanno », 
ci ha detto stamane Gianni 
Di Marzio, l'allenator?. che* 
nel giro di due anni, ha ripor
tato la squadra eaìabio=e in 
serie A (questo traguardo era 
staio raggiunto uni- volta ci.il 
Catanzaro nel 1071, ma u ipo 
un anno la squadra era retro
cessa di nuovo in serie B>. Il 
giovane allenatore napoleta
no — 31 anni, ha allenato in 
serie B il Brindisi, prima del 
Catanzaro, che è stato già ri
confermato alla guida della 
squadra —, entro domani nre-
senterà al presidente della 
squadra Ceravolo ima lista 
comprendente una derina di 
nomi che dovranno servire a 
rairorzare la squadra. 

« Non mi chiedere nomi — 

linprota, il « cervello ». 

mi ha rie'to — pnirlv sai eb
be una .scoriet tozza verso la 
società: puoi due .soltanto che 
profonderò un centravanti, un 
centrocampista, un difensore 
o. m alternativi', due foni (p:i 
tiocainpiM! Voglio nomi eh 
gente nlfeimata o che, dopo 
cauli he delusione, ha tanta 
voglia di r.farsi. La squadu 
che alie-,t ro saia una squadra 
di combattimento. Per que,to 
preleveremo melie fr> 1':.co
li'maio delle scric minori. Ira 
giovani, caie, capaci e cies.de 
rosi di farsi laiv>o II campio
nato del Catanzaro in si i e 
A sarà una battaglia, p IOI 
starne certo ». 

Azzardiamo no; dei nomi, 
r .portardo, do! resto, r.'r iim 
di* quelli fatti finirà ('.i!'..i 
stampa locale'' Fa 'vaniolo 
ma p-»r miro dove-e di (Tona
ca: Bertini, l'ex intensi.!. il 

ni.lari -tu Villa. S.ivoldi II. 
Clerici 

Ci sono ì gavatori della ro 
«a attuale in partenza.'. chic 
d.amo. <. No. per il momento 
— afloima Di Mai/io — tutti 
pos-ono consolerai si confci 
inat; o ver^o tutti moni l i . . i o 
la mia fidilo a ieri.) quali '> > 
sacr.lioio bisognerà farlo pei 
real.z.i.'.ie il pi ogi anima o: 
acie,;i!amc:ito della squarti .1 
alla sci .e A :> 

I pai 1.chiesti, m questo c.i 
so, sono Impiota. Silipo, Iìa 
meri, Baneili Per quanto r. 
guai da il libero Vichi. 111 coni 
proprietà con la Roma da duo 
anni. g.ovedi prossimo. Cera 
volo incontrerà Anzalone per 
tiovare un ai cordo di modo 
che il foite libero icati anco 
in a Catanzaro. 

« L'ostatimi della squadre. 
c'o — ubedisie Di Marno — 
e va bene sostanzialmente an-
1 he per la seno A. importan
te o umettare le pedine giu
ste h"i punti gai ,n . Per il re
sto .sono convinto che. com
battendo. conio Incoiamo del 
io-ito da duo anni, «e la fan-
mo a dai e altre soddtsfi.sioiu 
alle in'ghaia di cal.ibreM che, 
noli 1 Kgioì.e o ftiori, ci se
guono Dobbiamo d..re .incoia 
d'elle -soddisla/.ont ai ca'.aurc-
.si» 

II g.ovane allenatore punta 
la stia calta dunque sul eoni-
batt.mento, sull'agonismo, s il 
l'ondata di entusiasmo che MI 
scita la squadra. Basteranno 
questo « a n n i » per affrontino
la massima sene? « L'impor
tante o superare l'impatto — 
dico il tecn.oo — poi puntelo 
ino a e:«are un velo e propi.o 
\ivaio. un punto di rifenmen 
to per tutta la regione e se 
-possibile per gran parie del 
Me//og omo. La nostra o una 
so. iota, per fortuna, ancora 
.sana, non tarlata, possiamo 
varare quindi anche un prò 
granulia .1 li nj-a gittata ». 

Tutti ga ingredienti per av 
vi a re un'espei lenza a lungo 
1 espiro m sostanza ci sono- la 
soo tu è in s.'sto ed il pres. 
dente Ceravolo ha messo sul 
banco, per ora. un viaggio. 
mentre «0110 avviate trattati 
ve con tutti gli Enti locali ca
labresi per 1 contributi. 

Franco Martelli 

Continuano i festeggiamenti per la promozione 

Rimini: si punta sul 
recupero di Spadoni 

li Milan chiede Berlini, ma i romagnoli chiedono co
me contropartita Brnetti, Anqiiilletti e 3 5 0 milioni 

SERVIZIO 
RIMINI. 27 giugno 

Rinnni è ancora in festa 
per la promozione in sene B. 
anche se la stagione balneare 
e già aa tempo iniziata. E le 
tradizionali feste riservate agli 
ospiti stranieri e italiani que
st'anno si tingono un po ' di 
biancorosso. I negozi del cen
tro e i bar della marina so
no tappezzati dalle foto dei 
protagonisti di quest'impresa 
e dalle bandiere con 1 colon 
della società. 

Dopo le due settimane di 
festeggiamenti gastronomici e 
carnevaleschi che hanno visto 
i club dei tifosi sbizzarrirsi 
nelle iniziative più fantasiose 
e impensate (addirittura la 
chiusura di una strada e vino 
e pesce arrosto per tutti, stru-
nien e tifosi), è iniziato quel 
particolare campionato che 
ogni anno di questi tempi si 
gioca nei bar e negli abituali 
ritrovi dei tifosi: la campagna 
acquisti. E nomi illustri di 
campioni o di giovani pro
messe vengono inseriti in for
mazioni che cambiano di mi
nuto in minuto e centinaia di 
milioni vanno o vengono in-
s.eme a giocatori comprati e 
venduti in trattative fatte di 
sogni e di battute. Berlini al 
Milan? Sì, ma solo per Be-
netti. Anqiiilletti e 3.S0 milioni. 
Invece il campionato *7ft-T7 è 
già iniziato sul s eno per Ga-
span. uno dei pochi presiden
ti che ha mantenuto fede al
l' ormai abituale e proclama 
dei tre anni ». in tre anni 
porteremo il Rimini in B ave
va detto e cosi è staio! E per 
il direttore sportivo Rino Ca
valcanti. uno dei maggion ar
tefici di questa promozione. 
Non scordiamo Infatti che 
questo Cavalcanti è lo scopri
tore di Spadoni, di Cinquettt 
e di Bacchm e quello che ha 
rivalutato, portandoli a Rimi
ni, Carnevali e Fagni dopo 
che erano già stati considera
ti finiti dalle loro squadre di 
provenienza. 

A questo proposito, il pre
sidente ci fa notare l'impor
tanza che può avere per una 
squadra di provincia come il 
Rimini il sapersi muovere con 
destrezza proprio sulla stra
da del recupero di giocaton 
che per un verso o per l'al
tro hanno deluso. «C'è più 
gusto quando possiamo rilan
ciare giocatori dati per finiti 
o quasi e proprio l'esempio 
di Carnevali e ragni insogna 

qualcosa », ma non solo in 
questo senso si muoverà il Ri-
mini nel corso di questa cam
pagna acquisti. Vi sono i gio
vani da scoprire e lanciare, 
ma anche qualche grosso no
me. se se ne presenterà In 
eventualità, non verrà certo 
rifiutato e non dimentichiamo 
pero che il Rimini deve fare 
anche precise valutazioni di 
ordine economico. E ' ancora 
Gaspari che ci spiega come il 
Rinnni della promozione sia 
costato in fondo solo poche 
decine di milioni per le due 
punte « resuscitate » e qual
che filtro milione a novembre 
per Savoia e Fiorini, ma nes
suna spesa pazza. Era stata 
fatta una precisa programma
zione e i fatti hanno dato ra
gione ai dirigenti della Rimini 
Calcio 

Ora vi è una squadra che 
può affrontare la serie B con 
tutta tranquillità. Basterà az
zeccare l'acquisto di quei due 
o tre giocatori che nei piani 
dei dirigenti dovrebbero ga
rantire alla squadra maggior 
personalità e un pizzico di 
esperienza in più. Indispensa
bile per affrontare un cam
pionato nuovo come quello di 
serie B. In proposito è uffi
ciale il n torno a Pamim di 
Valeno Spadoni sul cui recu
pero. dopo l'ormai famoso in
cidente dell'Olimpico con l'in
terista Bini. Gaspari e Caval
canti credono ciecamente. 
Spadoni resta in comoropne-
tà con la Roma e i dingenti 
romani che credono ancora 
nel giocatore si sono detti 
convinti che solo a Rimini. 
nella squadra che l'ha lancia
to. Valeno potrà recuperare 
in tutta tranquillità in un am
biente caldo che lo ricorda 
ancora come un campione. 
Altri nomi non è opportuno 
fare, anche se molte tratta
tive sono in piedi. E questo 
perché ormai il Rimini si è 
fatto una certa qual fama di 
scopritore di nuovi e vecchi 
talenti, e quando un giocatore 
si dice interessi al Rimini, su
bito aumenta di prezzo, se 
non viene addint tura acqui
stato immediatamente da 
squadre con piìi larghezza di 
mezzi. Perciò le trattative ver
ranno condotte con la massi
ma discrezione e solo ad ac
quisto concluso verrà dato 
l 'annuncio ufficiale. Intanto 
sono state rese note le riso
luzioni delle comproprietà 
che interessavano cinque gio

catori. Per Bacchm ci si e ac 
cordati con il Tonno senza 
andare alle buste; il Rimira 
ha incassato altri cento mi
lioni, il Tonno ha poi dato 
il giocatore al Novara. Invece 
alle buste il Rimin: ha perso 
Guerrini che è tornato alla 
Maceratese, la quale si dice 
che alle spalle doveva avere 
qualche altra squadra inte
ressata 

Pazzaglia che e rimasto al 
Benevento. Tugliach che tor
na all'Avellino mentre Ma
gnani torna al Rimini dal Fa
no. Parlando ancora con Ga
spara in ordine ai problemi 
che, a p a n e la campagna ac
quisii. possono interessare e 
tifosi e dirigenti, il presidente 
ha ricordato come oramai la 
società per azioni sin una 
real'a o lo azioni in vendita 
a 2ó mila lire 1 une. dovrebbe
ro portar» nelle casso della 
Rinnni Calcio i-sKfl*) milioni 
indispensabili. :i detta del 
presidente, per fare una buo 
na B e per far sì che quel 
la del Rimmi. nel mondo del 
calcio professionistico, non 
sia solo una fugace appari
zione. 

Per quello che nguarda 
l'ampliamento dello stadio, i 
lavori sono già iniziati, ma 
esistono grosse difficoltà eco
nomiche per l'Amminist razio
ne comunale delle quali Ga
spari si rende conto, ma con 
l'assessore Tornaletti e stato 
raggiunto l'accordo por far 
tutto il possibile per aumen
tare la capienza dello stadio. 
Dell'affluenza allo stadio dei 
tifosi invece ti presidente si 
è detto un po' deluso, pur 
considerando le particolan 
caratteristiche di una citta co
me Rimini. Su questo proble
ma abbiamo chiesto il pare
re di uno dei maggiori orga
nizzatori del tifo biancorosso. 
quel Bruno Cappelli, in arte 
« Garibaldi ». che è stato un 
po' il fautore della trasfor
mazione del tifo tradizionale 
in una forma di tifo che. tra
sformato in una fatto sociale. 
tenga conto anche dei rappor
ti umani tentando quindi di 
eliminare tutte le forme di 
violenza dagli stadi e favo
rendo l'amicizia fra i tifosi 
di diverse squadre. A questo 
proposito vi è stato il gemel
laggio con un club di Grosse
to. Nella città toscana vi e 
una via che ricorda questo 
avvenimento. 

Paolo Tosi 

Una squadra e una società modello in Serie B per restarci 

Monza: Anqiiilletti, Brignani, Festa 
per attirare i «disgustati» di S. Siro 

Una forrrazione del brillantissimo Monza, promMW a pieni voti in Serie B. Da sinistra, in piedi: Mickelani, Braida, Vincenzi, De Vecchi, 
Terraneo, Gamba; accosciati: Ardemagni, Tosetto, Buriani, Sanseverino e Fontana. 

SERVIZIO 
MONZA. 27 giusno 

Piombato nel purgatorio 
della serie C. n un afo*o po
meriggio del giugno 1973 al 
<t Vittoria » di Bar:, il Mon
za si riattacca dopo tre sta
gioni. ella ribalta del cam
pionato t cadetti ». per me
nto di una squadra giovane, 
volitiva. detcrminata ed am
biziosa che tn questa stagio
ne ha spopolato tn campio
nato. rinto la Coppa anglo-
italiana e si sta apprestan
do a disputare la finalissi
ma della Coppa Italia se-
mtprofesstonisti. 

L'« escalation » degli uomi
ni di Magni (allenatore> e 
di Cappelletti (presidente/ 
quest'anno l'abbiamo già, e 
pm volte analizzata, era ci 
si chiede come si comporte
ranno i biancorossi brianzo
li. nella più difficile e im
pegnativa sene B. 

Innanzitutto, bisogna chie
dersi se la società riuscirà a 
tenersi ben stretti, almeno 
per un altro anno, i validi 
atleti che le hanno permes
so così esaltante stagione. 
Ce ragione di credere che 
sul tavolo del d.s. Giorgio Vi
tali. richieste re ne siano 
tante, e non potrebbe esse
re altrimenti, rista e consta
tala labilità iecntea e soprat

tutto la serietà professiona
le degli uomini che hanno 
composto lo scacchiere, o se 
volete la « rosa » a disposi
zione del tecnico Magni 

Magni, appunto, e: aveva 
esternato a ottobre il suo de
siderio di forgiare una squa
dra amalgamata m tutte le 
sue varie diramazioni: aie-
ramo preso nota delle sue 
teorie, per seguire l'interes
sante esperienza Ora, dopo 
aver constatato i risultati sca-
tunti da un organico atleti
co e tecnico-manageriale di 
circa venticinque persone, ci 
sentiamo di riproporre alla 
attenzione, questa moderna 
mentalità di concepire il cal
cio. sperando che l'arido ar-
nvismo calcistico, non nesca 
a disperdere e inghiottire 
« quest'isola » e questi uomi
ni. legati per i versi miglio
ri alla sana provincia Sa
rebbe un vero peccato veder 
sciupato tutto. 

Finora le indiscrezioni, fil
trate attraverso la società. 
parlino di una conferma gè 
nerale, ma non ci stupirem 
mo se di fronte ad offerte 
clamorose (e ne esistono mol
te/ i vari Gamba. Tosetto. 
Bunani prendessero il voto 
Di certo, c'è al momento so
lo l'avvenuta cessione del por
tiere Terraneo ai neo cam
pioni d'Italia, che lo lasceran

no ancora per un altro an
no a Monza 

Un altro che sembrava sul 
punto di partenza per Ca
gliari. sempre na Tonno, e 
Casagrande. ma tn casa mon
zese. il passagg:o non e da
to per sicuro Sfoltimento in
vece nei ranghi, tra le gio
vani promesse che saltuana-
mente si sono avvicendate al
la squadra base 

D Urso, un uomo-gol mol
to ben impostato tecnicamen
te e passalo al Bolzano, en
trando nella operazione che 
ha portato in riva a! Ijimbro 
il tornante Mutti: Fabio Sa
ia e in procinto di ritornare 
agli ordini dell'ex tramer 
monzese Mano David in quel 
di Trento, il portiere Colom
bo e appetito da molte so
cietà dt sene C. prima fra 
tutte il S Angelo Ijoiltgiano. 
e Oliva sta per passare an
ch'esso dt categoria, richie
sto com'è dal Cagliari, men
tre Zabotto e passato al Va
rese. 

Sul fronte dei « nuor; rof-
ti ». Giorgio Vitali e indiriz
zato a seguire una politica 
di ritocchi ridotta all'essen
ziale Oltre al già citato Mul
ti. sicuramente vestirà il 
biancorosso l'ex granata Pal
lavicini. Queste le trattatile. 
andate in porto Poi ci sono 
le solite illazioni St parla 

f di Anqiiilletti di Fararo i por 
| tiere napoletano/, del laz;c 

le Bngnam. del cescnate Fe
sta. del seregnese Erba, dei 
rossoneri De Nadai e I.onni. 
del patanno Ballarm. ma ri
petiamo sono solo loci, che 
provengono da fonte attendi 
bile, ma solo, allo stato et-

! tuale. voci 
Sut piano societario, il prc 

udente Cappelletti. dopo 
i a re r cortesemente detto «ni» 

alle offerte di Buticchi. ci 
tiene a far sapere di culla
re tuttora la speranza di fa
re del Monza la squadra-spet
tacolo carnee di far conver
gere al Sada ì « disgustati » 
di S Siro, ma si quarda be
ne dal lanciare proclami, per 
un futuro salto nella massi
ma sene, come pubblicato re
centemente su qualche gior
nale. 

« .4rnnamo or ora dalla 
C — dice Cappelletti — e su
bito mi vogliono far dire che 
puntiamo alla A: siamo loqi-
ci. se ci capiterà l'occasio
ne non ci tireremo indietro. 
ma dirlo adesso e prematu
ro e vanitoso, non le pare7 ». 

Ecco un altro segno del 
realismo che contraddistin
gue questa società. Alla do
manda dt Cappelletti rispon
diamo che non solo ci « pa
re » ma ci sembra evidente 

I. r. 

Già iniziata la campagna acquisti 

Lecce: per 27 anni 
hanno atteso la B 

Già acquietata l'ala Sartori dal Beneven
to e definita la comproprietà di Loddi 

SERVIZIO 
LECCE. 21 g.UL-no 

E' pn-^Pto i"i i n ' - " or l.a 
conclusione ti™! camp: muto 
meridionale della s^r." C o a 
Lecco con* nuano i fe^'cssia-
menti per la p romorcne dei-
11 squadra in sor.o B. Ed è 
giusto ohe Ma cosi, tenendo 
particolarmente conto che. rio 
pò 27 anni, la squr.Jrn g.allo-
rossa ha varcato i confini ridi
la serie B c'r. udento vittor o-
s imente un campionato duro. 
difficile. inc°rto e nel oualo 
foTmzioni di g r o ^ o cD'ihro. 
dM Sorrento, al Bari. r>! 3"-
neven'o — che hanno d t g m 
mente onorato il calcio rei 
g'rone meridionale — «=ono 
via. via crollato inesorabil
mente 

Sono traeuirdi eh" laccano 
il scjno. omofoni eh" non M 
assorbono dalla sera alla mat
tina. Epocalmente quardo la 
attesa. 27 anni, e «ta'a lur. 
ehissima. stre««inie. vissuta 
intensamente Eppure, ag.i ir*'-
7i d»! campior.r.to. ben pochi 
avrebbero ,-;sseim'';r> il suo 
ce-so al Lecce. I/:n:7-o fu d -
sa«troso. la società anpnriva 
squ2tq:n*.i d i una cr*~i ^e"1"'! 
soluz-or». la sqm.dr-* er^ 
srnmpamnita. Si oers-iva si 
P"'i a un rrmp.onr ' r i d' : , " ' , -
stnmen'o per un n:-,.-'--'o 'a 
d̂ i v»n -o. con oro^'ar"—-
amb z :oci ria nn-taro a terr"' 
ne nel futuro, un anno, duo 
a rn i . . 

Invece il Le~~e ha vinto •! 
campionato. Com'è r . r . w r " , ' 
Ora ohe i frutti sono *••>:: 
raccolti, vociamo ribadire e he 
iro'.to dipende n.oHo «port * T -
che rello spori » dn] tino di 
« gestione »• mesci da oart* i 
van «uomini della Provviden
za)». ì «padroni assoluti» drl 
calcio leccese, i « ducetti » dì 
provincia, si è costitui'a una 
società per azioni e il Lecce e 
andato in B. Occorre ora pro
seguire su questa .strada, al
largare le basi sociali della 
direzione e sempre più coin
volgere ì tifosi che non pos
sono e non devono essere più 
« stnimenti » di incitazione al
la squadra e soggetti passivi 
della pressione sportiva. 

Ora che la promozione è 
una realtà, P sensato pensare 
concretamente al domani, cer
cando di superare problemi 
assillanti, specialmente quan
do non ci sono i miliardi fa
cili da spendere. Stiamo, evi
dentemente, già parlando del 
Lecce-domani, e ci pare che 
sia giusto cosi. 

L'ex milanista Zazzaro. 

Infatti al calcio mercato il 
Lcco? r ì ^.A real.zza'o di*1 

<o)zi g:o-s. ha a c q u i s i t o a »i 
Brne-.eV.o ì'a'a t o r n a n e S i ; 
t >n ed ha risolto a s-jo f?. 
vr.re la cDmpropne a di I '«ti
fi . Sui f.urr.«* d. r.om. i.i » 
\i 'alti c:roo.?ie. Catodo, no 
i.°ral menager cu .a «-q.i.iàra. 
non d.ce n.tnte. ?r.- he -e :n 
s:s;en*emor.*e si f.'-r.no i nomi 
di Zazzaro < cent rocamp.sta 
dell'Arezzo). Zagar.o «sropper 
de* Piacenza :; ìlaffapo «Pe-
m^:n>. Raimond. e Brlluzzi 
«Regzina•„ Pezzclla (Spai). 

Si tratta «o'.o di nomi, ma ì 
dirigenti del Lecce hanno di
chiarato eh» renderanno noti 
i nuovi acquisti esclusivamen 
te al momento in cui sarà 
stato messo nero su bianco. 
Numerose !e nchieste. 

Le ultime, m ordire di tem
po. riguarderebbero Mambrin. 
Steccati e Jaocanno, mentre 
Gardella e Zanotti dovrebbero 
n t o m a r e alle loro squadre di 
ongine (Pescara e Juventus» 

Insomma c'è molta carne 
sul fuoco. Non resta che a-
spettare gli eventi, sicuri che 
i dingenti leccesi faranno l'im
possibile per assicurare alla 
squadra quei rinforzi validi 
che sono indispensabili. Per
chè il Lecce deve rimanere 
m B! 

Evandro Era/ 
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TOUR: LA «CRONO» ESALTA LA CLASSE DI MAERTENS 
Freddy si è scatenato sul circuito di Paris Plage, infliggendo l'37" al secondo classificato, Pollentier 

* 

Il belga ad oltre 47 km. all'ora 
Crollo italiano: Baronchelli a 3' 

I nostri corridori superati persino da Poulìdor 
che si comporta meglio di Thevenet - La ma
glia gialla rafforza il primato e oggi si presente
rà sul « pavé » di casa in una tappa di 258 km. 

DALL'INVIATO 
LE TOUQUET. 27 sileno 

Freddy Maertens dMta leg
ge nella crono di Le Touquet 
o con la sua impresa Mal» 
lisce importanti gerarchie. Il 
fiammingo stravince lascian
do Pollentier a 1"J7", lo spe
cialista Scrutiteli a 2'01". e 
Baronchelli cha risulta il mi
gliore degli italiani tei mina 
con un ritardo di TOH", segui
to da Bellini e Van Impe a 
ri4". da Bertogl.o a .T17". e 
attenzione: piii m giù nel fo
glio d'arrivo stanno Thevenet 
e Zoetemalk staccati rispetti
vamente di .V32" e di 3*37". 
mentrs Battaglin e a .T,")3". 
Dunque, questo Maertens e 
in forma splendente, è la stel
la della fasi iniziali del Tour. 
e la conferma che il protetto 
di Driesens ha nelle gambe 
la potenza e la scioltezza dei 
passisti d'eccellenza. Crolle
rà in montagna, dicono tutti, 
ed e probabile, ma il Maer
tens al suo primo Giro di 
Francia e un elemento da 
scoprire, poiché nessuno co
nosce il suo « plafond », e 
dargli corda potrebbe anche 
significare mettergli le ali. 

Certo, Maertens sta spen
dendo energie preziose, sta 
proprio comportandosi come 
il campione che mira esclu
sivamente al primato della 
classifica a punti, alla maglia 
verde, e stop. Intanto Fied-
dy continua ad essere anche 
il titolare della maglia gial
la, il « leader » assoluto, e 
la competizione odierna ha 
veramente rivoluzionato la pa
gella dei valori assoluti. Pre 
cipita dal tei/o al diciasset
tesimo posto Bernard Theva-
net. il favorito, l'uomo da bat
tere. ed è un Thevenet che 
sembra lontano dalla forma 
del '7.ì, un Thevenet che su
scita dubbi e perplessità. Pre
cipita Zoetemelk. rimane a 
galla Van Impe. e comunque 
il Tour è .sempre una brutta 
bestia che deve mostrare 1 
«lenti aguzzi, che deva ancora 
mordere, e vedrete quante vit
time. . 

E gli italiani? Tutto consi
derato il bilancio e soddisfa
cente. Baronchelli guadagna 
cinque piazzamenti, e non e 
poco vantando setta secondi 
su Thevenet e quattordici su 
Zoetemelk. Si e difeso Belli
ni e si è salvato Bertoglio, 
considerando le imperfette 
condizioni fisiche del brescia
no Battaglin ha un bel nm 
rale. e siccome la situazio
ne resta confusa nonostante i 
i divari di oggi, ci pare che 
i nostri giovanotti abbiano 
buone carte da mettere m ta
vola. E il discorso r.guarda 
pure Panizza e Ricconu. dii3 
regolaristi da non trascura 
re. Insomma, abbiamo un se
stetto rispettabile, e pensando 
all'avvenire con fiducia, vi 
diamo ulteriori dettagli sulla 

soddisfacente (ól'Ol"). e fan
no meglio Bertoglio (50*25"», 
Baronchelli (50*17"), quindi è 
Schuiten (49*09"i a gioire, ma 
solo per alcuni minuti, poi
ché dopo Bellini (50*22"», Pou
lìdor (5006"». Ocaiia (al'Oó"», 
Zoetemelk ( 50*45"), ecco Pol
lentier con 48'45". Ha vinto il 
piccolo fiammingo che due an
ni fa mise in croce Merckx 
ad Orleans? No. Delude The
venet ( 50*40"», è bravo Man-
zaneque ( 49*20" > e s'impone 
la... motocicletta Maertens in 
47*08". alla media di 47,100. un 
Maertens formidabile, spettu-
coloso, impressionante. 

Domani il Tour andrà da Le 
Touquet a Bornem con un 
viaggio di 258 chilometri che ci 
porterà in Belgio. Sarà una 
lunga cavalcata comprenden
te tratti di pavé e una ram-
petta nel finale dal fondo di
sastroso. L'avvertenza, in que
sto punto, è di trovarsi in te
sta, altrimenti c'è il pencolo 
di perdere la bussola. 

Gino Saia 
( Unifica tirila irrM tappa, a 

cronoiiirtrii lutili idualr. di km. 37 
Mil circuiti» di 1* Touquft-l'aris 
l'Iage: 

1. t'RKDDY MAKRTKNS (Bel.» 
4VlW": nitilla km. 17.100: 2. .Mi-
tlirl l'nllnitirr (Bri.) a l':«"; :t. 
Ku> Stimiteli <<>l.) a 2 111": I. Ji-
slls Mjitialietii t» (Sp.) a '-l'I:!": .">. 
l'i-rdin.intl Itracta- (Bel.) a Ti?,"; 
ti. litri l'rtmk (OLI a riti": 7. 
.Iran T'erri- Dangtiillaumr (r'r.) a 
-'"tn": 8. Unitali! Ut» VWtte (Bel.) 
a i l i " : !). Urinile Kuiprr (OLI 
a "iWÌ"; III. Itaxmoiid l'milidur 
IKr.) a r.ì8": 11'. Mit-ntr Lopez 
C :̂rrll (Sp.) a P.'OI": 12. Ytes 
llc/jril (Ir.» a .V0»": l'i. (.'ani-
iMttNta Karoiit-lirlli (It .) a TOH": 
11. (''allearlo Brllinl (It.) a TÌV: 
l'i. I.ucit-n Van Inipr (Bri.) s.t.; 
Ifi. Jose IVsarodonna (Sp.) a :t'IH": 
I*. Fausto ''ertopllo (It .) a X17": 
IX. Crrric Knelrmaim (Ol.) a 3'20": 
l'I. Luisi BorcoRnimi (It.) a T19"; 
M. Jt-Mi* \ i f j o (Sp.) a 3"H)". 

(.I*VSSIHC\ t.KNKRAl.K 
I. r'RKIlUV .MAKRTENS, I» nrr 

ri'17": ì . Michel Hollrntirr a r:>8"; 
:t. Rot Scliultrn a 2"23"; I. Jesus 
Manzanrqur a 2~tH": 5. Brrt Pronk 
a 2'I6"; K. Krrdinaitd Brai-kt- a 
2'3."«": 7. Ratinimi! Foulitlor a 3*25": 
8. Ifanl'irrrr Daiiguillaume a T 
r 26": 9. Y«rs Hrzanl a r:U>": 111. 
Ilrnuir Kuiprr a T3V; 11. Or 
Wittr a 3-10": 12. Brllinl a 3*12": 
13. Baronchrlli a 3'45": 11. rx ar-
quo Prsarrodoua r Van Impe a 
TI8"; 16. Knt-trmaun a 3*31": 17. 
Thrtrnrt a .{"52": 18. r \ arquo 
7ortrinrlk r Bertoglio a .Ti»"; 20. 
t*\ arquo Borgognoni e Lopez (ar-
ril a rK": 23. Oraiìa a 4"2,V; 23. 
Battaglili a II.V. 

ÀI 18enne Donati 
il «G. P. Grosio» 

GKOSIO. 27 giugno 
M.mri.'io Donati, clrll.i Mol>iIp<x>I. 

diciottenne di Giuvsanu. ha vin 
lt> l'undicesima trìi/iotif del <t t irai 
Premio Gro-i<> H. <-;ira ciclistica pt r 
dilcttiiiiti di prima e -oetmd,i i-a 
lenona. iiKRUMlinitido-l il suo se
i-unto successo >-tapion.ile 

. . . . . . . - . , . ( iiiqu.iiita i concorrenti ;il \ : J -
c o r s a i n d i v i d u a l e in c u i Maer- | u , . d r a c a p p a r ^ M , n i to a u m m 
teilS h a c o l t o u n b e l l i s s i m o ì te. «razie soprattutto all'impegno 
t r i o n f o . j t l -Jt uomini della Molnlpool che 

I -i rara <»'p «jviiltn npl fui «J. "'"• n*'in"o atte>o mollo a dare 
i , , H ? ^ „ O . . ! ; , , » r f „ i i A * • • *-aitaBli.i t u primo t e n i a m o t.i 

doie di una citta affollata di»T IIlfca_
K

a a , cn..omem dalia parte.. 
I za. trovava protagonista proprio il 
' \iiscltorr assiemi» ad un suo ct»m 
! p. ero di scuderia Bretia Daniele 
I Mirri. Marchetti. Vnnotti. C'nlomrx). 
i Manenti e Dadda. M mettevano sul 
j la scia dei lussltivi che \entrano 

. . _ . „ M . „ „ . ' rtacciufl.iti a meta circ-a del per-
trevigiano Maurizio Bellet. un . rarMJ M a N U b : t o n , M r l l v a Bredn. 
i t a l i a n o e m i g r a t o in B e l g i o e j ,ìie ,clìe\a in posizione di testa fi-

I ri) all'ambito «maliardo del Poj; 
I «ìridemi. \a!evole come smn pre 
t imo ritlia Moii'iifina A pochi ini 
i Itnirtn d-iirp.rnvo a».ct>ni sii ito 
l imi'.] della Momlpoo! alla ribatta. 
i «-tiii'rastati invano dal valoroso Mir 

turisti, piena di gente semi 
nuda, di fanciulle abbronzate 
dal sole della Manica, ma ì 
ciclisti avevano ben alt io a 
cui pensare. Uno dei primi a 
montare in sella e siato il 

militante nella formazione del
la Miko-De Oribaldy. Preuccii 
pato dal gonfiore ad un pol
so. dalla conseguenza di un 
capitombolo provocato da 
una macchia et'olio, il \enti- • 
treenne Bellet ha confidato al ' 
sottoscritto. « Mi domando se { 
ora proprio necessario pro
grammare la cronometro nel- j 
l'arco di quattro ore di gran- | 
de calura, da mezzogiorno al- j 
le diciassette. Il buonsenso • 
avrebbe suggerito di correre j 
.'1 mattino, le pare'* Sono prò ; 
fessionista da sei mesi, ho già j 
disputato il C'irò di COIMCM. la • 
Parigi-Nizza, il Gin» di :->p.i ! 
gna. il Giro della Sviz/ent. ed j 
et comi al Tour, che mestie- J 
raccio ho «u-rlto .. « i 

Can» Bellet. sei uno dei tati I 
ti • mamfeMi pubblicitari » < 
>car>-amente retnouito e mol- ! 
10 sfniitato. wun dalla e dit l 
ta ». vuoi dall'organizzatore. 
da quel signorotto di Invitar, j 
t he guadagna un sacco di 
quattrini giurando con la M>-
stra polle. E occhit» al tabel
lone. alla lavagna che riassu
me ì tempi realizzati sulla di
stanza di 37 chilometri II cir
cuii o comincia e finisce sul 
lungomare, toccando una stra 
da dell'interno leggermente 
ondulata. L'infortunato Bellet 
i53"09") se la cava dignitosa
mente, e presto assume il co
mando delle operazioni Knud-
sen (50"08"». un norvegese 
che. oltre la lingua italiana. 
conosce ormai anche li dia
letto veneto, essendo tessera
to per la padovana Jolljcera-
mica. Dopo novanta conclu
sioni, Knudsen è ancora in te
sta. pur dovendo registrare la 
buona prestazione di Lopez 
Carri! (50TJ9"). uia c'è De 
Witte che. nonostante una fo
ratura, impiega »I9'49". c'è 
l'anziano Bracke. applaudito 
perche realizza 49"31", e sia
mo al momento cruciale, agli 
arrivi più importanti. 

Come va Battaglin? Benino. 
11 vicentino ottiene un tempo 

LE TOUQUET — Freddy Maertens lanciato verso il trionfo (foto a sinistra) e festeggiato dal compagno di squadra Marc Demeyer (a destra). 

ri ti»-, dur.in.ente pr.'iato, a pò 
m i i i i i 'u ti,.Ho strisi-,o;n- d 'armo 
tio'.ew. itùVre >i | M W I al giovane 
Donali 

llrilinr U'arrito: I. Donati Mau
ri/io della Mnhilpool; 2. Mirri (»a-
Itrirle drll'l ninne ( irlistica C o-
niensr. a IO"; 3. Mammini Bruno 
tiri (.»». Irma a 30": I. d i l a t i Wal-
trr tiri Sf Rnmanrsi I min a M": 
à. Kiamhi Ilari» del (•*s I x n u a 

. DALL'INVIATO 
LE TOUQUET. 27 giugno 

àtavo riordinando le idee 
aoiKt una giornata e mezzo 
di macchina per giungere al
la meta (leggi St Jean de 
Monts. partenza del Tour de 
France) e non mi ero accor
to che l'albcrghctto sttuato in 
aperta campagna, proprio a 
ridosso dell'Atlantico, era una 
specie di biblioteca ciclistica. 
A ridestarmi dorerà essere un 
ragazzo che. a prima rista, ho 
scambiato per Baronchelli-
tolti due o tre centimetri di 
statura, quel giovane aveva gli 
occhi, il sorriso, li volto, la 
timidezza di Giovanbattista, e 
jioco e mancato che gli chic-
dessi • «Co.sa wi da queste 
parti alle dieci di sera"* ». 

/ / ragazzo era in tenuta di 
corridore. Si chiama Christian 
Burauud. il « Baronchelli >> 
della Vandca. e un dilettan
te di seconda categoria con 
una pagella di cinque vittorie. 
e il suo amico Ru:z De Leon 
ifiglio di Greuorio. il proprie
tario dell alberghettoi e anco
ra più importante, ciclislica-
nienlt parlando 

E un nazionale francese che 
spera di partecipare alle pros-

I s/mt! Olimpiadi, e chtacchic 
I ranfia è mirato in *cena il pa-
j drr. un emiqiato spagnolo 
I a:i::cu di Federico Bariamoli-

Assalto ali* fontane pubblichi* durante la tappa di sabato, conclusasi a Cacn: la canicola sta soffo
cando il Tour. 

tanti, espresse le loro ambi- T L Atlantico di sera, e uno T aranuio^o. senza fine, e quan 
ziom e t loro timori 'Rmz De i spettacolo più da vedere che j do prevale la stanchezza e stcì 

L'eco della corsa 

Bertoglio 
e Battaglisi: 

due galli che 
si beccano? 

In Olanda italiani in bella evidenza 

Agostini ritorna 
da Assen con più 
fiducia nella MV 
Il bergamasco di nuovo in corsa per il titolo 
delle « 350 » - Sheene, Villa e Bianchi gran
di favoriti nelle « 500 », « 250 » e « 125 » 

Leon, più loquace, non na
sconderà di voler staccare 
presto la licenza di proiessio-
nistai. andavano a nan-ia. e 

da descrivere Quel chiarore. 
quel ciclo rosso smoaa un'ora 
dnila mezzanotte, quella ba<-

j so marea che mostra lingue 

tes la cui iotu m maglia gial- i iter allottare il jtercìic e il 

con Gregorio ti t ostro croni- starnanti, qucll odore acuto di 
<frt taccia le ore piccole vuoi i snl^'dine. quel silenzio quel

la spiccai a nella coi mee ira 
tante immagini «E tenuto 

I a troiurmi una settimana la. 
e rfall aspetto con si rfircòoc 
prf>tino che sono trascorsi di-

I ciassctle anni dal suo trionfo 
r.eì Tour >• Poi 1 due dilct-

percome delle coppe cuv.qui 
state dal nqliolo e tutte al
lineate in vetrina, i uoi per 
registrare la storia di un uo
mo che sente t4o<talgia per 
la sua terra e la i itole libera 
e democratit a 

! ir intensità colpiscono e indù-
i riniti a ruless'.oni di torto oc-

nere Il sonno e un po' agi 
tato Forse ti pensiero di tro 
rartt m un mondo lontano 
dalie tue cbttudiui. tinse «v-
t he ti senti piccolo p.ccolo 
'teJlu tastila di un abbracuo 

, per assopirti, ti si eolia il can- ì 
i to di un gallo e la voce di > 

Madclcmc Scendi per la co 
lozione, e Madeleine m'orma 
u Caldo, bet tempo molto la \ 

i roro m luglio e in agosto j 
i Xeila prima decade di scttem- _ . _ 
i bre toimuciu il periodo delle ì E »» T o u r r h e * u e - s u , l p l n 

! piogge. Io laro le taligte e an 1 «'ertezze. 

DALL'INVIATO 
LE TOUQUET, '_>7 giugno 

Quundo Fausto Bertoglio e 
sceso dalla passerella per af
frontare la crono, il suo vol
to esprimeva 1 timori di una 
crisi, di una sconfìtta pesan
te. Alla line, il ragazzo ha 
lireso nota del risultato con 
un lampo che sembrava una 
luce dopo un temporale. « Ho 
trascorso una notte balorda 
causa un'indigestione che mi 
ha ptocurato sintomi di dis
senteria. Non credevo di ca
varmela a buon mercato. 
Adesso sono meno pessimi
sta sull'avvenire, anche per
che e stato ti giorno seguen
te alla cronometio che ho 
cominciato a pedalare bene 
nel Giro d'Italia... ». 

Prima di Berto-ilio avevamo 
ascoltato Battaglin che si era 
dichiarato soddisfatto sotto 
o»ni aspetto. « La salute è 
ottima, il caldo mi sta bene, 
ma non nella misura che ab
biamo incontiato. I rapporti 
con Bertoglio? Buoni, pero 
non mi pare giusto che la 
maggioranza della squadra la
vori per lui. Ciò mi costrin
ge a far sciupi e corsa in te
sta. Discutei emo della fac
cenda con Fontana, ma nien
te polemiche, mi raccoman
do: siamo entrambi sulla stes
sa barca... ». 

Battaglin e Bertoglio: due 
galli pronti a beccarsi? Spe
riamo di no. perché il liti
gio non servirebbe alla cau
sa comune. E Baronchelli? Il 
collega Negri ci fa notare che 
è uno dei pochi corridori a 
non recarsi nel recinto del
l'abbeveraggio. Chiappano gli 
porge una bottiglietta e Gio 
vanbattista la respinge. Buon 
segno. « Ho iniziato maluc
cio. non riuscivo a trovare 
la cadenza giusta e mi sono 
ripreso nella seconda parte. 
Purtroppo io soffro il caldo 
più degli altri, e t'ittavia non 
do molta importanza al ver
detto di oggi. II Tour si de
ciderà sulle montagne con di
stacchi pesanti. Sarà sulle Al
ni e sui Pirenei che dovrò 
marinare la quarta... ». 

Bellini dice: « Bene. Bene 
cosi. Temevo di peggio, te
mevo di saltare... ». 

Maertens e preso d'assalto 
da cronisti e foiosi ali. « Ho 
promesso al mio principale di 
portare la maglia gialla sino 
a Divonn'\ cioi» ancora per 
una .settimana. Poi mi baste
rà la maglia verde. » 

E Thevenet? Thevenet e pen
sieroso e. .sollecitato ad espri
mere un parere sulla vicen
da di Le Touquet. dichiara: 
«Tre minuti e mezzo da 
Maenens sono tanti. troDpi. 
Co-fha sotto il sellino il bel
ga: un motore? Opoure sono 
io che vado piano? Mi han 
no preceduto in tanti, e Maer
tens potrebbe anche crollare mettendo Aoostim a debita 

_ ..._ _,_ ~_., distanza Giacomo m questa 

gara non ha avuto molta for 
tana e la sua corsa e termi
nata quando all'arrivo manca 
tono appena quattro chilome 
tri i poco piu di mezzo airoi 
ed era secondo dietro all'* ir-

ASSEN — Barry Sheene mentre taglia vittoriosamente i! traguardo. 

Ad Asseti Giacomo Agosti
ni con la MVAgusta 350 e 
tornato finalmente alla vitto
ria in una gara del campio
nato mondiale. Le sue possi
bilità di arrivare quest'anno 
al titolo iridato della « tre e 
mezzo » non sono del tutto 
tramontate, visto che Johnny 
Alberto Cccotto non sembra 
quest'anno molto assistito dal
la fortuna e dal suo team. 

Sabato le cose gli sono an
date bene e adesso gli resta
no da disputare quattro gare 
(Imatra, Brno. Niirburgring e 
Montimeli; infatti le 350 non 
sono in programma in Belgio 
e in Svezia) e non tutto è 
perduto 

Le vittorie italiane nel Gran 
Premio d'Olanda sono state 
tre. Oltre ad Agostini hanno 
vinto Walter Villa nella 250 e 
Bianchi nella 125. 

Il successo di Villa e sta
to tanto schiacciante che il 
giapponese Katayama ha pre
teso la verifica del motore 
della moto del modenese, ri
sultato naturalmente più che 
regolate, con una cilindrata 
di 24H.:; Per Villa confermar
si campione del mondo delle 
« quarto di litro » sembra in
somma quanto mai ;;o.ssib/'t\ 
nonostante la resistenza che 
gli viene particolarmente dal 
giapponese Katai/ama. 

Con il Gran Premio d'Olan
da si sono disputate sci del
le dodici prove del « mondia
le » di motociclismo Per 
quanto riguarda la classe 500 n,'lu garil 
si intuisce già clic il nuoto 
campione sarà il venticinquen
ne Barri/ Sheene il quale, con 
la sua Suzithi «semiufficiale ». 
sul circuito di Assen ha lat
to « jHtker » t incendo il quur-
to gran premio su quattro 
cui ha paitectjxito in questa 
stagione Anche ir. Olanda 
contro l'inglese nessuno ha 
potuto niente, la sua Suzul.i ' mack sia riuscito a concreta 

pone ridottissime velocita 
Lucchtnclli. come tutti i « pn-
vati » che corrono per la Su 
zuki sapeva benissimo te lo 
sapevano allu « Gallina cor 
se » dot e preixtrano le .MI" 
moto) che l'obicttivo massi 
mo (salvo non fosse costret
to a fermarsi per una ragio 
ne qualsiasi Siicene) sarebbe 
stato un piazzamento, ma per 
un giovane come lo spezzino 
concludere l'annata secondo 
piazzato nel campionato moti 
diale e campione d'Italia nel 
le « mezzo litro » sarebbe sta 
to indubbiamente un grande 
successo. Questo contrattati 
pò rende certo più difficile 
conseguire tale obicttivo. 

Che Bianchi e Pilerì con la 
Morbidelli siano gli imbatti 
bili della classe 125 è ormai 
cosa nota. Ad Asseti lo han
no confermato. L'anno scorso 
con la biaiindrica pesarese fu 
campione del mondo Pileri e 
quest'anno — non dovrebbe-

| ro esserci dubbi — lo sarà 
l Bianchi. Per Pilert la Morbi 

delli sperava forse di avere 
I più fortuna nella classe 250. 
i ma anche in Olanda la mac 
I china non ha retto Pileri do 
I pò alcuni giri al comando 

idurante t quali ha conferma 
lo le qualità velocistiche del 
la moto) ha dovuto arrender 
si Le speranze di arrivare 
presto ai risultati ixtsitivi so 
no comunque molte, l'anno 
scorso la Suzuki, che adesso 
imperversa nella massima ca 
tcgoria. non riusciva a fumé 

Un guasto alla fazione fin 
messo in difficolta lizzarmi 
nella classe 50 vinta da Xtcto 
il pesarese st e tuttavia con 

• fermato driver di levatura 
', mondiale 
] / / : occasione del Gian Pre 
i mio d'Olanda sembra che lo 

impresario americano Me Coi 

in salita, ma da Pollentier 
da Kuiper, da Baronchelli. da 
Van fmpe. da Bertoslio. da 
Battaglin c'è da asnettarsi di 
tutto. Sono tipi che potreb 
ben» squagliarsela » 

Stasera, il faccione di The 

500 RG quattro t illudi t a di 
schi lotanti apixirentemenfe 
del tutto identica a aueìlc dc-
o't altri piloti, ai era in real
ta qualcosa m piv 

Giacomo Aoostim lo ha in 
tatto inseguito con accani 
mento Ogni tolta che dai box 
scanalavano a Barrii che Gia
como si avvicinava Sheene 
copriva» un \to' di più ri 

\enrt non sorride. Il conta- i raggiungibile» inglese In o 
' dino della Borgogna andrà a 
j letto con la panni di non es 

«•ere il Thevenet clip l'anno 
scordo ha liauidato Mrnv.x 

dro a tras'.or,cre le taiunzc 
a Xa/xtli E' bella. Sajxth. le 
ro* r 

St. Madelett.e Sapoli »• bel 
la calda anche in autunno 
Sa'xiìt lottai per solici ursi 
dulia miseria 

g. s. 

I Bocce a Rivanazzano 

j ani caso era aia stato thia 
j rumente conlerwato quanto 
j la macchina di Sheene che i 
| oapponesi (mano con amo 
i iosa attenzione sia più pò 
• tette di lineile eh-- Agostini 
, Read e uh nitri «r pruriti » in 
| SuziiKi hanno « dispostane 
I Per quanto i meri anici di cut 
• dispongono questi team pri 
i vati sini'i) hi avi la loro JAI 
I siziore di mici .onta e prati 
j coniente immutabile 
' In Olanda non ha ai uto 

Giro baby: successo di un « grimpeur » sul traguardo di Tortoreto-lido 

Di Federico «brucia» i velocisti 
La maglia gialla sempre sulle spalle di Barone • Oggi arrivo ad Isemia dopo una tappa con quattro G.P. della montagna 

TORTORETO LIDO. 27 giugno j l'ambito di una manifestaz.o- j della discesa, la pressoché caratter.zzato da contini;* sa 

* Voi segnile il Tour' 

Rl\\S\7/.\SO n i \«X-.I!HJ». 
' (idra n-t/iiir-ilr allieti rd rsordu-r. 
! li rifila FI»-' n<»trT t'oiitinr di FI: , , . , „ , » „ , , . j . „,, 
; . , % , « m .1 \o-t .xr. . r ias , , , ,™ 'ortuna Mano I.iiKhnieUt t o 

do- ! tirsi? cnn-iona allieti 1 M;i*.si 
s.' «Rejjio Inulta». 7 (o l la "Par 

zure il « cai fello a da < big <> 
allo scopo di dare loto una 
maggiore capacita di contrai 
lozione dei « rimborsi spese *. 
con gli organizzatori Ci sono 
e vero, molti organizzatori 
che speculano sui rischi dei 
pilott. ed e giusto che t pilo 
ti beneficino maggiormente 
degli incassi che vengono fai 
li per lo spettacolo che loro 
offrono. Ma ciò che il husm 
essman americano sta mei 
tendo in piedi e una opposta 

; speculazione, destinata tra lo 
I altro a mettere m condizioni 
• di inferiorità, ancora maqgto 
j ri di quelle attuali, tutti 1 pi 
i loti di secondo piano Sara 
. bene che coloro che governa 
i HO il motociclismo mettano 
\ rijxiro per tempo a questa si 
j Illazione, altrimenti potrebbe 
j essere tardi 

! E' indispensabile stabilire 
. tabelle maggiormente lemttnc 
. ratne per tutti se \ycr Ago 
• sfinì. Read. Siicene. Villa o 
. Cccotto gli organizzatori pa 
j gheranno di più in premio al 
; le loro capacita In ogni caso 
; tuttavia non deve essere sol 

t avalli tata il rischio che il 
' mondiale » vet.ga alla fine 
organizzato da questo « mi 

manda una siqnoia seduta da 
vanti alla iMrta di casa alla \ ••"••. * '•'^•'"'-i • Modera. 

I ( affanna esordienti 1 < entelli 

Dopo la sfunata iniziale dei 
• papabili » pei l'avventura o-
hmpica della Cento chilometri 
a squadre, che si erano aggiu-

! dicati con Barone. Porrmi. Da 
j Ros e Berto le prime frazioni, 

e ora il turno degli scalatori 
in questo settimo Giro d'Italia 
per dilettanti. Ieri ai 1100 me 
tri di Colle San Giacomo e 
stato Sgalbazzi a dettar legge 
mentre oggi, nonostante l'ar
rivo « piatto » di Tortoreto 
Lido, è riuscito al « gnmpeur » 
Di Federico di giocare tutti i 
velocisti con ima botta piaz
zata con tempismo ad 800 me
tri dal traguardo Per Lucio 
Di Federico e la vittoria più 
bella della camera perche 
conquistata nella sua terra, da
vanti al suo pubblico e nel 

ne di grosso presagio qua! e 
il Giro Baby. 

Questa sesta tappa s'è deci
sa all'altezza di Amandola al
lorché. esaurito*»! un iniziale 
attacco dell'emiliano Rossi *» 
dello spagnolo Balbuena. s: 
avvantaggiavano 17 ttirridon 
fra 1 quali redrigo. Martinelli 
e I-oro. tre fra i più diretti 
antagonisti del capoclassifìca 
Barone. IA fuga del gnippetto 
toccava un vantaggio massimo 
di poco superiore ai due mi
nuti per poi dimezzarsi sulla 
discesa di Tortoreto posta a 
10 chilometri dal traguardo. 
Sulla breve precedente salita 
gli attacchi di Reidtler pnma 
e di Martinelli poi. nduceva-
no il drappello dei battistra
da a dieci unita. Sventato l'af
fondo dell'azzurro al termine 

scontata soluzione m volata 
veniva anticipata da un peren 
tono scatto del coraggio**» Di 
Fedenco che. propr.o sul tra 
guardo di casa, e nutrito a 
raccogliere ì fnitt: della s-.ia 
Senerons<..ma «-ondotta di j>a 

I-a Ast-oh Piceno Toriorr to 
Lido ha lastiato qualche sa

liscendi. e in quella di mar- I bicchieri ro-i 

quale der essere sfuggita la 
I targa il lasciapassare sul mu- • 
ì so della nostra lettura 'or ] 
. se perche attirata dai lyiflom ' 

di Fia'icescn Russo il pilota -. 
dell L'nita. »• Si precediamo i , 
corridori di qualche minuto ! 
/ / sole scotta e una zona di ; 
ombra e un refrigerio >- « Be \ 
ne 'ntrate in casa e berremo i 
insieme alla salute d: Rau j 
mona Poalidor » Alziamo t ' 

ì i incito di 

•Rirva»rita di Modena». 2 Roveda 
"Milano», .1 >a".nni • Vo(th»ra • 

(luto ancora una tolta iti prò ; \,e,r" -vf t'ormar'.- anziché 
. „ nallc autorità sportive Chi 

,a per un guasto alla sua j rfpjp munrer%l <rmuoia Un 
moto, si e n.irtroppo tratta \ ine ce tempo 
rato nonostante l'incidente sia ; _ _ , 
attenuto in una cuna che im . CUgCIIIO B o m b o n i 

gno nella classifica generale i iintm ,-

tedi che si concluderà ad Iscr 
nia. dopi» a\er «-calalo ben 
quattro Gran Premi della 
Montanti*» 

Online d'»lfi>o 
1 111 InlrrirA ( l b r u n o ) the 

tompie i IV! I>m del percorso in 
.1 "ir * I". alla media di km h 
Il IM. ; Tn>i (rmil ia B | a I : 
1 Tfrsnni | l .omhantia %l. I. Mar-

dove il i leader » Carmelo Ba
rone ha dovuto cedere altn 
54". del suo « patrimonio » che 
si va man mano esaurendo, a 
tre avversari del calibro di 
Fedrigo. Loro e Martinelli 

Bisognerà vedere se la ma
glia giallo-oro sarà ancora in 
grado di replicare agli attac
chi cht» t suoi più diretti an
tagonisti gli muoveranno nel
la tappa di domani, dal Anale 

talial: i . lor i U m i l i a \); 
i. Mnral O p a t n a l : ". Irdnfjo tPir-
tnonte). X. KridOVr I \ t nenie la I ; 
*». sv,| , |rttl; | 0 . l o r o | \ e n e t n \). 

(L\**>lU(-\ t.KNKRtl.K 
" I. Barone iTo-cana B) : 1. tont i 

(Ilario) a l'i"' . 3. O r a t i HUtial 
a I H " : 4. Fedrirn (Piemonte» a 
* • « " : S l-or* (Veneto \ \ a I H " : 
«. Martinelli (Italia) a S'Iti"; ".. 
Ijmdrml (Italia) a SIR": ». froll
ili (I,«roh»rrJia Al a « ' « " ; 9. \\. 
trrt dulia) • «'SO"; 10. BIT» <rV-
montc) a- "1 ". 

rnir- a contadina e la siano 
ra duhiaia tutto il suo amore I 
per il quarantenne Poulìdor. j 
che non ha mai tinto il Giro | 
al t iancia pt'n he e slato star-

l tua ito f,eiche tirali anni mi 
ohori urna contro quel itez 
zo di ahtuccio quell antipatt 
co di Anquetil sottolinea la 
donna E armano i ciclisti e 
dohlv.amo andare, dobbiamo 
ringraziare e salutare m tret 
tu, e. rimontando sulla « Fiat 
Iì'2». remstrtamo le ultime di 
chiarazioni d'affetto « Rau-
mond e anche un bel fusto . 
e simpaticissimo . gli porti i 
miei augun .. gli dica di vin
cere di icsttre almeno una 
tolta la maglia gialla . » 

gisa 

Petrobelli vittorioso 
nelle acque di Peschiera 

PESCHIERA DEL GARDA. ' «t R-'.N » che ha visto domina 
• Veronal. 27 giugno \ tore Petrobelli il quale, con 

.Si e disputata <»ggi sulle ac ' •» ^"">na tri duo prove su ire 
que del Ciarda la 12* edizio | « * aggiudicato il « Trofeo 
ne c'el « Gran Premio Citta di , U m P a r l * 
Pes-nieia n di motonautica > Afiermazione del sirmione 
Tra le gare in programma e se Zara nella classe « 128 
rano il prestigioso «Trofeo i FIAT» e di Turati nella clas 
Campan » nservato agli en \ s<* *• S-TT... che con una con 
trobordo corsa classe R3N da j dotta di gara citante e li 
200Occ. la prova degli entro 
bordo corsa 128 FIAT da 1.T00 
ce e la disputa della targa 
F.I.M per concorrenti della 
classe S3T da 2000 ce 

Le gare sono risultate* tut
te interessanti ma la più av
vincente è atate quella degli 

neare hanno avuto ragione 
di Comacchione e Bertmetti 

Classifiche- « Trofeo Cam 
pan r, l y Antonio Petrobelli 
(Circolo Motonauti») Vene 
ziano». 2» Amleto Ruggeri 
'Associazione Motonautica Mi 
Uno», 3i Franco Cantando 

«Circolo Nautico Pavese». 4i 
Ermes Prospero ( Associazio 
ne Motonautica Milano) 

«Classe 123 FIAT» I» Lui 
gì /ara-Antonello (Ass. Moto 
nautica Milano •; 2» Guido 
Cornacchione «Ass. Motonau 
tica Milano); 3) Umberto Fo 
gli «Società Canottieri Ferra 
ra»; 4» Vittono Benini «So
cietà Canottieri Ferrara» 

Campionato italiano FIM -
1» Piergiuho Turati (Tram A-
batei; 2i Fulvio Bert inetti 
«Scuderia Nord-Ovest »; 3i 
Fabio Buzzi « Canon ten Lec
co», 4> Giovambattista Alda 
«.Ca/iottien Lecco». 
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Attorno al ring di Montecarlo pioggia di stelle, di emozioni e di borsaioli 
. ' * > • 

. i\\^r/: 

Sempre grande Mpnzon. ma Valdes 
> ha aiutato con molti errori 

- , - M . M , . , 
Carlos ha vinto/eppure Rodrigo non aveva perduto: si tratta, comunque, di un combattimento da rifare - Angelo Jaco-
pucci preferirebbe battersi con l'argentino, perchè ritiene il colombiano .più pericoloso - Un incasso di circa 400 milioni 

MONTECARLO — 
tira, l'argantlno a 

Carlos Monxon (foto a sinistra} carca di evitar* un parlceloto dattro di Rodrigo Valdat, lanciato vario una disparata, torprandanta rimonta. Malli 
fino match con la cintura di « campionissimo »: gli è accanto la biondissima attrice Sutana Cimenti . 

DALL'INVIATO 
MONTECARLO, 27 giugno 

«...Avanti, avanti Rodrigo...», 
gridavano i colombiani ecci
tati e frenetici. 

«...Matalo Carlos, matalo...», 
strepitavano gli argentini evi
dentemente in preda al ballo 
di San Vito. E' stato un com
battimento straordinario, tor
rido ed impietoso. La tensio
ne non si è mai abbassata 
in tutti i quindici assalti II 
verdetto ha diviso milioni di 
spettatori, quelli presenti nel
lo Stade Louis II e gli altri 
seduti davanti ai loro televi
sori. Ma c'era un campione 
di troppo nella divisione dei 
pesi medi. Carlos Monzon op
pure • Rodrigo « Rocky » Val
des appunto. 

Più che le legge del ring è 
stata la giuria tutta francese, 
composta dall'arbitro Ray
mond Baldeyrou e dai giudici 
André Bernier e Tony Tallay-
rach, a scegliere Monzon che. 
in tal modo, è diventato il 
« super » delle 160 libbre, di
ciamo il - « campionissimo » 
della categoria più seria. Il 
verdetto di vittoria per l'in
dio non ci sembra uno scan
dalo — bisognava indicare un 
vincitore —; ma -piuttosto 
sconcertanti, per non dire 
scandalosi, sono invece i pun
teggi del « referee » e dei giu
dici di sedia. Due di essi han
no dato un paio di punti a 
vantaggio di Monzon, l'altro 
addirittura tre lunghezze. So
no punteggi francamente esa
gerati e non sappiamo da qua
li combinazioni sono usciti. 

Per Jacopucci, presente nel 
rtngside. Monzon non aveva 
vinto mentre per altri inten
ditori Valdes non aveva per
duto, malgrado il knock-down 
subito durante il quattordice
simo assalto, se non altro per
che il colombiano a ha fatto 
tutto il match », come suol 
dirsi. Insomma la « grande 
sfida » era terminata virtual
mente alla pari, dopo il dram
matico alternarsi delle situa
zioni. 

L'inizio era stato nettamen
te per Monzon. ma alla et-
tima ripresa Valdes ha co
minciato a prevalere. Nell'ot
tavo round il colombiano è 
riuscito a mettere sul mento 
di Monzon una bomba, con 
il desfro, che avrebbe latto 
saltare qualsiasi carro arma

to. Carlos ha sbandato un at
timo. si e subito ripreso. Que
st'uomo di ferro inerita di 
venire considerato un incas
satore granitico, come Valdez 
del resto. Però Rocky, essen
do più giovane, ricupera an
cora più rapidamente. 

Il lungo inseguimento del 
colombiano si e concluso, a 
nostro parere, nel dodicesimo 
assalto. In quel momento la 
partita era ancora tutta da 
decidere II sorpasso di Mon
zon lo abbiamo registrato nei 
tre minuti seguenti. Valdei 
si era scatenato e tutti, pro
babilmente, hanno allora ca
pito che si tratta di un 
«fighter» di prim'ordine, di 
un lottatore intrepido mal
grado quel suo volto di ra
gazzo ansioso ed indeciso, di 
un magnifico campione in
somma. Rodrigo <t Rocky » 
Valdes il pescatore di Carta-
gena. Colombia, era degno di 
Carlos Monzon il guerriero in
dio di Santa Fé, Argentina, 
ieri ma lo è ancora di più 
oggi perché la sua è stata 
una gloriosa sconfitta mentre 
quella del suo nemico potreb
be rivelarsi una vittoria di 
Pirro specialmente se i due 
campioni si ritroveranno sul 
ring, presto o tardi, come 
crediamo. 

Un affarone 
Diventerebbe un grosso af

fare finanziano a Parigi, a 
Montecarlo, nelle Americhe. 
Raccogliere qualcosa come un 
milione di dollari, con pesi 
medi, sarebbe una realtà. Sa
rebbe anche giustizia per chi 
e stato battuto, sabato notte. 
perché uno dei due era di 
troppo. Nel ring infiammato 
dello Stade Louis II di Monte
carlo abbiamo visto due as
si che meritavano di vincere 
e non di perdere 

La drammaticità, l'mtcnsi-
ta, l'impietosita di questo 
duello rusticano, tra l'indio 
argentino e il pescatore co
lombiano. ci ha riportato in
dietro nel tempo, a quando 
Tony Zale e Rocky Graziano 
si battevano per la medesi
ma Cintura. Si capisce che Ir 
caratteristiche fisiche e tecni
che di Zale e di Graziano e-
rano del tutto diverse da 
quelle di Monzon e di Valdes 

Quindi, quello tra Carlos e 
Valdez. è un « big-fight » da 
rifare e presto Riteniamo che 
Rodolfo Saboatini, Mario Cro
ce e Renzo Spagnoli, gli im
presari della Canguro Sport, 
siano già al lavoro. Forse gli 
ostacoli maggiori arriveranno 
da Monzon e dal suo « clan »: 
i platcnsi sanno che hanno 
molto da perdere e poco da 
guadagnare Pero Carlos è un 
buon professionista, si batte 
per i soldi soprattutto. Se si 
realizzerà la « grande rivinci
ta ». è logico pensare che Ro
drigo « Rocky u Valdes e con 
lui ti manager Gii Clancy, il 
trainer Chino Govin. per non 
parlare di Emile Griffith con
sigliere del colombiano, non 
commetteranno gli incredibili 
errori di stavolta. A parere 
nostro Valdes ìia sbagliato i 
tempi ed il ritmo del suo 
« training » forse per volere 
far troppo. Si è trovato in su
per-allenamento a Parigi. 

Più tardi, a Montecarlo. Ro
drigo Valdes ha cercato di ri
mediare riposando o quasi. 
Di conseguenza si è trovato 
sopra il peso regolamentare 
delle 160 libbre {pari a chilo
grammi 72,574/ sulla bilancia. 
Sabato mattina, nello Stade 
Louis II, abbiamo fiutalo il 
dramma serale ripensando, 
ancora • una • volta, a Sandro 
Mazzinghi che sbagliò tutto 
prima di affrontare, a San 
Siro. Nino Benvenuti. A Co-
merto. Sandro non fece che 
riposare negli ultimi giorni: 
la sua macchina atletica si e-
ra guastata per il troppo la
voro Il giorno del peso. nel
l'Arena di Milano, esplose il 
dramma temuto. Sandro Maz
zinghi si era trovato fuori pe
so. Dovette trottare sotto il 
sole rovente per rientrare nei 
confini di 154 libbre che sono 
pari a chilogrammi 69,853. Nel 
ring dello stadio calcistico. 
Sandro non riuscì a dare il 
suo meglio perche non pote
va; venne sconfitto clamoro
samente. Nino Benvenuti di
venne così campione mondia
le dei medt-juniors. 

Qui a Montecarlo Valdes 
dovette sudare, sgobbare, sof
frire costantemente avvolto 
dall'umidiccio e spossante sci
rocco chr arrivava dal largo. 
Fra mezzogiorno e con il so
ie a picco. Quella dello sci
rocco è l'aria peggiore per 

uno che deve catare vio'cntc-
mente di peso. Prima di fa* 
fermare la lancetta su chilo
grammi 72.570. ossia 4 gram
mi in meno del lìmite dei pe
si medi, Valdes è salito ben 
tre votte sulla basculla. In se
rata il ragazzo colombiano. 
profondamente turbato nel 
morale a causa dell'assassi
nio del fratello Raymundo a 
Cariogena, in più fisicamente 
debilitato dalla cura violenta 
di qualche ora prima, non ha 
saputo dare il suo meglio. 

Non poteva. Perse così In 
Cintura del World Boimg 
Council. 

Data storica 
La storta st ripete, qualche 

volta. Inoltre nelle corde Ro
drigo « Rocky » Valdes com
mise un grave peccato di leg
gerezza: e proprio nel momen
to decisivo. Al gong del quat
tordicesimo assalto, il penul
timo. Rocky si e scaraventa
to in avanti come reclamava
no i suoi tifosi colombiani. 
Probabilmente Valdes ritene
va che Monzon avesse ormai 
dato il suo meglio e fosse di
ventalo innocuo. Lo vedeva 
sempre più lento e legnoso. 
10 vedeva pure ansimare e 
prendersi molte pause. 

Ma l'indio e un pugile puz
zle, un autentico enigma. Ni
no Benvenuti non lo ha ca
pito in due combattimenti. 
Monzon sembra svitato, sbi 
lanciato e scoordina-
to nei movimenti, invece lan 
eia in ogni direzione pugni 
pericolosissi ni. Appare in 
bersaglio facile. Carlos Mon
zon. Al contrario, con accor
ti movimenti, egli mette fuo
ri misura i colpi del nemico. 
Valdes ha sbagliato dozzine 
di destri micidiali ed è sta
to merito di Monzon. 

Oltre a tutto ciò l'argenti
no sa colpire arretrando, una 
arte ormai quasi ignota nei 
ir fighters » moderni Quando 
nel quattordicesimo round 
Valdes e partito per l'ennesi
ma carica, Monzon lo ha in
cocciato con un deslro-fionda. 
11 colombiano, scaraventato 
contro te funi, è finito sul 
tavolato. L'arbitro Baldeyrou 
dovette « contarlo » per otto 
secondi. 

L'ultimo assalto, il quindi
cesimo, è stato un'aggressio
ne turbinosa di Rodrigo Val
des: il «mestiere» e le biac
cia tentacolari ìianno salva
to Monzon da un naufragio. 
Quando il campione platense 
è uscito doHe torde, dove lo 
attendeva trepidante Susana 
Gimencz. non aveva la solita 
faccia. Stavolta mostrava un 
volto affaticato e segnato, tut
te le ossa gli dolevano: Mon
zon non ha mai subito tanti 
pugni come la notte del 26 
giuono 1976. una data storica. 

Pugilisticamente e matema
ticamente la a grande sfida » 
e finita alla pari, tuttavia un 
verdetto di parcqgio sarebbe 
stalo assurdo. C'era una si
tuazione di caos da cambiare. 
quindi il riconoscimento dato 
a Monzon appare logico. La 
caduta ài Valdes. sia pure 
brevissima, ha deciso. Forse 
la prossima volta finirà di-
versan%ente. - ,. 

Nel medesimo ring monega
sco Bcnny Bnscoe e Griffith 
hanno pareggiato dopo dieci 
round al piccolo trotto. Aveva 
vinto il calvo ài Philadelphta: 
malgrado ciò non vediamo in 
Briscoe un valido Challenger 
per ti nuovo super-campione. 
C'era Vito Antuofermo nel 
« rmg-sidc ». / / ragazzo e 
pronto a batterst. pero non 
ha possibilità malgrado la sua 
intensa azione. Angelo Jaco
pucci. campione d'Europa dei 
medi, ci ha detto: a ... prefe
rirei battermi con Monzon 
mentre quel Valdes è un mo
stro ... ad ogni modo per il 
momento penso a Griffith 
prima ed a Briscoe dopo ... ». 

E' stata davvero una piog
gia di stette nello Stade Louis 
II: l'incasso pare abbia su
perato i 400 milioni di lire. 
Oltre a Monzon e Valdes, a 
Vito Antuofermo e Jacopuc
ci, c'era Victor * Tigre » Ga-
lindez campione mondiate dei 
mediomassimi, un indio che 
sembra un armadio tanto è 
spesso. C'erano pure vecchi 
campioni come Juan-Carlos 
Duran e Fedro Carrasco. co
me il rugbman Benoit Dauga. 
ma soprattutto tra gli spet
tatori da mille franchi ha cir
colato, lavorando con molto 
successo, una armata di bor
saioli. 

Giuseppe Signori 

Basket: ricchi di sorprese i tornei di qualificazione olimpica a Hamilton 

Mentre le azzurre si battono in Canada 
da noi infuria la caccia all'oriundo 

Villalta, Bisson e Vendemmi gli atleti più richiesti nel mercato - La ealata degli argentini 

L'atletica si migliora senza soste alla vigilia di Montreal 

Con Jenner nel decathlon 
tre record in sette giorni 
Ai primati della Szewinska sui 400 piani e di Roberts nell'asta si è aggiunto quello del de
catleta americano - Eguagliato i r «mondiale» dei 100 metri dalla tedesca federale Richter 

Chiacchierando di basket si 
nschierebbe di fare le ora 
piccole. Specialmente in que
sto periodo in cui il pano
rama cestistico è talmente ric
co di avvenimenti, di notizie, 
di polemiche, di pettegolezzi. 
Ce n'è davvero per tutti i gu
sti Incominciamo con ordine. 

HAMILTON — Nella città 
canadese sono in corso di svol
gimento i tornei di qualifica
zione olimpica maschile e fem
minile. Il nostro interesse si 
appunta ovviamente sulle ra
gazze azzurre dato che i col
lett i uomini II biglietto per 
Montreal se Io sono guada
gnato — e con ampio margi
ne — già dallo scorso maggio 
a Edimburgo allorché fecero 
secca la Jugoslavia di Coste. 

Purtroppo le cose si sono 
messe male dall'inizio. Già la 
forzata assenza di Mabel Boc
chi aveva privato la nostra 
rappresentativa di una pedi
na più che valida, una sorta 
di Meneghin in gonnella per 
intenderci. A completare il tut
to ci si è messo anche un 
pizzico di Iella. E* successo 
infatti che nella partita del
l'esordio le ragazze italiane 
siano state superate di un 
soffio (51-50) dalle cubane. E. 
al di la del risultato che pre

tende ancora vendetta, que
sta sconfitta potrebbe costar
ci l'estromissione dai Giochi 
olimpici. Vi spieghiamo come. 

Posto che Cuba, come i ri
sultati sino a ora ottenuti la
sciano presagire, si aggiudichi 
il girone e che le nostre rap
presentanti si piazzino al se
condo posto «dovranno ora 
superare, nell'ordine. Corea 
del Sud e Bulgaria il che, o-
biettivamente. non è sempli
ce) è verosimile prevedere, nel 
girone finale a quattro, que
sti accoppiamenti: USA (sen
z'altro al primo posto del 
raggruppamento « A ») • Italia 
e Polonia-Cuba. I posti a di
sposizione per Montreal sono 
soltanto due. Poiché con gli 
Stati Uniti il disco è rosso in 
partenza, ecco che ne conse
gue — giocoforza — l'elimina-
zlone delle ragazze di Benve
nuti. La nostra speranza — re-
bue sic stantibus — è che le 
cubane accusino una imprevi
sta quanto imprevedibile bat
tuta a vuoto. 

Il torneo maschile in fatto 
di sorprese è forse più prodi
go. La Jugoslavia che le bu
sca (78-73) dalla Cecoslovac

chia. la Spagna che e costret
ta a cedere (73-72» di fronte 
ai Messico e, perchè no?, la 
Bulgaria che si fa beffe (71-
68» della Polonia, costituisco
no epiloghi davvero impreve
dibili. Ieri la Jugoslavia ha 
parzialmente riscattato u> 
smacco subito nella giornata 
inaugurale, regolando il Bra
sile (88-301 al di là della con
sistenza stessa del punteggio. 
Avessero perduto, gli slavi sa
rebbero stati mevitabiimente 
fuori gioco. Ora non è che la 
loro posizione (a pari punti 
con il Brasile, a una lunghez
za dalla Cecoslovacchia) sia 
delle più allegre, certo non 
tutto è perduto. 

IL MERCATO — Come in 
campo calcistico le voci si 
sprecano. Gli affari veri e pro
pri. invece, scarseggiano. Tut
ti attendono la prima mossa. 
Si sa. a esempio, che Villalta 
potrebbe lasciare il Duco, che 
Vendemmi è appetito dalla 
Chinamartmi e che Bisson. 
uno dei pezzi più pregiati del 
mercato, potrebbe anch'egli 
terminare la carriera a Tori
no. Resta da appurare come 
il Cinzano utilizzerà Banvie-
ra. Di certo Rubini se ne 
sbarazzerà. Ed è un peccato. 

Vediamo comunque le ope- i 
razioni sin qui concluse. La 
Scavolini, assai attiva in que
ste prime battute, oltre ad as
sicurarsi nella persona di Toth 
(vedovo Chinamartini » il nuo
vo tecnico, ha acquistato dal-
l'AIco per 2.10 milioni Bene-
velli e Giauro e pare inten
zionata a insistere. 

Per fine prestito Malamma 
e Marcarci dall'Ausonia sono 
rientrati all'IBP. Natali dal
l'Ausonia alla Snaidero. Ru
sconi dall'Alco alla Girgi. Be-
nelli dall'Alco alla Sinudyne. 
Mascellaro dal Bnll alla Pin-
tinox. Solfrizzi dalla Libertas 
Brindisi alla Pmtinox. 

Un dato di fatto balza im
mediatamente all'occhio. La 
smobilitazione dell'Alco. Stroz
zata da una situazione finan
ziaria al limite di guardia, la 
seconda squadra di Bologna 
si è vista costretta a « rien
trare» precipitosamente. Par
tito il professor Nikolic, In 
panchina l'anno prossimo sie
derà John McMillen. da tre 
anni assistente di Peterson sul
la sponda opposta. Per il re
sto si punterà parecchio sui 
giovani. Sperando in bene. ^ 
. ORIUNDI — Dopo ! • con

traddittorie decisioni assunte 
dal Consiglio Federale, si è 
letteralmente scatenata la cac
cia all'oriundo. Non importa 
se « mezza calzetta ». E' suf
ficiente che abbia qualche an
tenato in Italia. Abbiamo vi
sto all'opera, nel recente tor
neo intemazionale di Livorno. 
il canadese Raffm che. si so
stiene. interesserebbe alla Jol-
lycolombani. Ebbene, il • ra
gazzo è un personaggio davve
ro modesto, come tanti altri. 
Certamente peggiore di tan
ti giovani che vegetano nei 
nostri vivai. Ma. evidentemen
te. quello che conta è quella 
patina di esotico che piace 
tanto ai nostri clubs. 

Attenendoci comunque ai 
fatti registriamo i seguenti 
movimenti di oriundi: Carlo 
Raffaelli, ventunenne argenti
no, ala o play, giocherà il 
prossimo campionato nelle file 
dell'Alco mentre il connaziona
le Alfonso Ruben Perazzo. 25 
anni. 204 cm., anch'egH nazio
nale argentino, è stato ingag
giato dalla Partenope. Atten
diamo nuovi arrivi. 

a. co. 

L'ultima settimana dell'atle
tica leggera ha scritto tre 
nuovi record del mondo. Mar
tedì. a Bydgoszcz, piccola cit
tà polacca dove l'atletica è 
regina, Irena Kirszenstein-Sze-
winska, si è ripresa il record 
mondiale dei 400 piani che le 
aveva tolto la tedesca demo
cratica Christina Brehmer (il 
9 maggio a Dresda correndo 
in 49"77) con una lunga vo
lata in 49"75. La mamma po
lacca, trent'anni, è la più 
grande atleta dei tempi mo
derni. Dopo aver dominato i 
100 e i 200, scalzando dal pie
destallo la grandissima Rena
te Stecher-Meissner, ha assag
giato i 400 ed ha subito fatto 
il record del mondo (Varsa
via, 22 giugno 1974, 49"9). Ire
na ha un fisico possente, non 
è bella, con quel viso a spi
goli e capelli scuri che paiono 
di stoppa, ma ha il fascino 
che viene dalla sicurezza di 
sé e dall'intelligenza. 

Per Montreal ha pensato un 
programma talmente ambizio
so che, se realizzato, la por
rebbe sul gradino più alto e 
si direbbe di lei che è più 
grande della leggendaria mam
ma volante olandese Fanny 
Blankers-Koen (quattro meda
glie d'oro a Londra-1948). In 
Canada Irena si cimenterà. 
infatti (la confidenza ce l'haii 
fatta i dirigenti polacchi in 
occasione del match maschile 
con Italia e Romania all'Are
na milanese), sui 100. sui 200 
e sui 400. Il giro su pista è 
la « gara che uccide ». Si trat
ta. in realta, di correre quat
tro volte i 100 con la stessa 
tecnica, in apnea, senza respi
rare. Se si riflette che il re
cord italiano dei 200 metri è 
di Rita Bottiglieri in 23"5 e 
che Irena è passata a metà 
gara, nei suoi 400 mondiali, 
in 2.V6 non è difficile imma
ginare quale tremendo impe
gno la mamma polacca abbia 
messo nella sua breve-lunga 
corsa. 

Con Irena Szewinska abbia
mo la prima vicenda atipica 
di questa stagione olimpica. 
La seconda l'ha raccontata, 
mercoledì, l'astita americano 
Dave Roberts. A Eugene. il 
giovane americano (è nato a 
Conroe, Texas, il 23 luglio del 
'511 ha scalato la terribile 
montagna dei 5 metri e 70 
centimetri. Se pensiamo che 
Roberts è alto 1,89 e pesa 81 
chili non è ditficile immagi
nare che il gioco acrobatico 
di questi atleti sta scrivendo 
cose del tutto nuove nel .li
bro della, tecnica. Ottantaqnat-
tro chili da portare al di là 
d'una altitudine paragonabile 
a una casa di due piani non 
è faccenda da poco. Si pen
sava che l'asta fosse specia
lizzazione per atleti di medio 
peso (70-75 chili) e invece Ro
berts e Bell .hanno dimostra
to' che la tecnica assimilata 
alla classe non ha confini e 
che per l'atleta di talento non 
esistono limiti né costrizioni 
in una disciplina specifica. 
Ecco la straordinaria - pro
gressione di Roberts: 1968 4.63; 
1969 4.77; 1970 4,90; 1971 5.34 
(un progresso di 44 cm!); 1972 
5.49; 1973 5.33; 1974 5,33; 1975 
5.65; 1976 5.70. E' da notare 
che nel tentativo di avvici
nare i sei metri Roberts ha 
chiesto la fantastica misura 
di 5.80. A Eugene l'ha fallita 
ma e assai probabile che rie
sca nell'impresa a Montreal. 

Il terzo grande primato è 
stato scritto da Bnice Jen
ner, sempre a Eugene. saba
to. nel decathlon. Bruce ha 
ottenuto 8538 punti battendo 
il suo record, ottenuto l'an
no scorso, di 8524 punti. II 
decathlon è senz'altro la più 
ardua delle discipline. L'atle
ta deve misurarsi sullo sprint, 
sul mezzofondo, sui lanci e 
sui salti. Un fisico troppo 
massiccio condurrebbe l'atle
ta all'asfissia nel mezzofon
do e, per contro, un fisico 
troppo esile non gli consenti
rebbe misure valide nei lanci. 
I decathleti sono dei super-
men che vivono i loro mo
menti di gloria solo nei gran
di appuntamenti quadriennali: 
Giochi olimpici e campionati 
continentali. 

E ora una breve carrellata 
lungo le vicende nostrane. A 
Rovereto si < è disputato un 
match tra la nazionale junio-
res e la rappresentativa gio
vanile della California. I pic
coli yankees si sono pagati il 
viaggio (fatto incomprensibile 
da noi e che ci riporta ai 
vecchi meccanismi dello sport 
d'elite ma, pure, a un amore 
per lo sport cosi grande da 
non chiedere nulla in cam
bio) e hanno subito una pe
sante sconfitta: 78-122. E qui 
si dimostra che i nostri gio
vani sono bravissimi. Al mo
mento della maturazione, chis
sà perchè, si sciolgono. A Ro
vereto buone notizie nell'asta 
dove D'Ahsera e Bellone han
no centrato un importante ri
sultato a 5.10. Fuori gara c'era 
anche Renato Dionisi che ha 
superato 5,05 fallendo i tre 
tentativi a 5,35. Per l'aquila 
gardesana le Olimpiadi st al
lontanano sempre di più. 

L'altra notizia è che Luigi 
Benedetti e Vittorino Milane-
sio andranno a Montreal. E' 
una notizia che ci fa piacere. 
Come ci ha fatto piacere la 
selezione di Roberto Buccio-
ne quale terzo uomo per la 
marcia cosi ci ha rallegrato 
la scelta dei due bravi velo
cisti che certamente non si 
faranno un viaggio premio ma 
sapranno aiutare la staffetta 
azzurra ad arrivare in finale. 

Come non bastasse ai tre 
record si aggiunge un mezzo 
primato. La tedesca federale 
Annegrete Richter ha egua
gliato. ieri, a Gelsenklrchen. Il 
« mondiale » dei 100 piani cor
rendo in 10"8. Prima di Anne
grete il 10"8 Io aveva fatto 
Renate Stecher a Dresda, nel 
luglio di 3 anni fa. 

R«mo Musum«ci 

Iran* Szewinska • Renate Stecher. grandi rivali a Montreal $ui 100 
• tui 200. 

Nel Premio d'estate a San Siro 

Rofoertissimo 
allo sprint 
MILANO. 27 giugno 

Prima vittoria italiana per 
Robertissimo, un bel puledro 
di tre anni, importato dalla 
Francia dall'allevamento La 
Cascina. Il figlio di Luther e 
River Piate vi era già presen
tato discretamente alle Ca-
prcmelle finendo quarto nel 
Premio Presidente della Re-
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pubblica, poi era stato terzo 
a San Siro nel premio Emilio 
Turati e oggi, infine, sempre 
sulla pista milanese, ha (at
to centro nel Premio d'estate. 
Robertissimo era fa\orito sul
le lavagne dei bonkmakcrs a 
tre quinti, davanti a Kruger 
a 130 per cento. Rosewalì a 
5. Mister Moonlight a 10 e 
Nagala a 30 contro uno. 

Al via Rosewalì scatta 8-
vanti a tutti per condurre a 
buona andatura. Nella sua 
scia si mette Mr. Moonlight 
poi Kruger. Negala e Rober-
tissimo. Posizioni immutate 
anche lungo la curva con Ro
sewalì sempre facile leader. 
In retta d'arrivo Rosewalì 
precede Mr. Moonlight che ha 
vicino Nagala e poi più al 
largo Kruger e Robert issimo 
che si sposta al centropista. 
Al parco vetture Rosewalì re
spinge Mr. Moonlight che ten-
tr. un estremo assalto. Al lar
go di tutti però scatta Ro-
bertissimo che passa di forza 
relegando al secondo posto 
Ro^ewaìl per trequarti di lun
ghezza. Terzo rimane Mr. 
Moonlight e quarto Kruger 
che evidentemente sta pagan
do il peso di una stagior.c 
molto onerosa. Il vincitore h?. 
coperto i duemila metri del 
percorso in 2'fi"l. 

Il premio del Giubileo è 
stato * vinto poi da Paddy's 
che è; venuto con un forte 
finale a trafis^ere Monfort che 
aveva condotto per tre quarti 
del percorro. Le altre cor^e 
sono state vinte da Olmi (Ti-
pnolino». Calegher (Aibomo). 
Ruijrl (Monsirur Houlot». 
Cocrolon «Birabba». Pizzarro 
(Bricheras-.o). 

Punteggio mondiale: 634,41! 

Dibiasi strepitoso 
domina a Bolzano 

Torneo Avvenire di Tennis 

Il ceco Lendl 
batte in finale 

Fabrizio Hurgia 
MILANO. 27 giugno 

Fabrizio Murila non ce l'ha (ai 
ta a vincere 11 Tomeo dell'Aweni 
re di tennis che si è concluso oc 
gì a Milano %uì campi del Clu^ 
Ambrosiano Gh è r;irva.Ma cemur. 
que la cor.<o'anor.e di ev«err «ta
to il primo ital-.ano. dopo «*i an 
ni. ad arrivare in finale Ojei il 
cecoslovacco Lradl 51 è dimostra 
to troppo torte per lui. «opratiut-
10 meglio dotalo co-ne (ondo Mur 
eia 51 è aetiudlcato il primo set. 
poi ha lancialo via libra ali avver
sano 

Nel stritolare femminile la ceco 
slovacca Birtaro-.-a ha superalo 1* 
svedese Bmre piuttosto netterren 
te Ha aniTo qualche problema 50 
lo nel secondo set <^4t Infine, al 
tra battuta d'arresto italiana, nel 
doppio maschile Ferrari e Psnatta. 
dopo aver strenuamente lottato per 
due set hanno dovuto cedere al 
teiro di fronte agli attutati fran 
cr«i Noah e Chichr 

IM squadra cecosiovacra ha mo 
strato gli elementi migliori in que
sta rassegna giovanile tennistica. 
Lendl e la Budarova. oltre ad ag
giudicarsi i due singolari, avevano 
già vinto ieri il doppio misto. 

Risultati delle finali 
SINGOIJUIE MASCHILE- Lendl 

<Oe» batte Mirrila UH 3-6. 6-1. 6-1 
SINGOLARE FEMMINILE. Bu 

darora (Crei batte Brywe (Sve> 
6-2. 6-4. 

DOPPIO MASCHILE: Noah Chi-
che (Frai battono Ferrari Panatta 
'!!! 6 I. 5-7. 6-1 

DOPPIO MISTO. Budarova Lendl 
«Oc> battono Tobin Doughertjr 
(Au»> 6-3, 6-3, 

BOI-ZANO. 27 giugno 
Il bolzanino Klaus Dibiasi 

ha vinto incontrastato la ga 
ra dalla piattaforma dei dieci 
metri concludendo la presta
zione. di valore eccezionale. 
con punti 634.41 Questo pun
teggio costituisce un record 
mondiale m sen«o assoluto. 
Quando '.el campionato srr.f-
ricano il tuffatore Lougams 
totalizzo fiOl punti 1 tecnici 
considerarono questa presta
zione un primato imbattibile 

Sulla scia di Klaus Dibiasi 
un sedicenne, la rivelazione 
di questo meeting int?mazio 
naie di tuffi di Bolzano Si 
chiama Dieter Vaskow. è cam 
pione delia Germania demo
cratica. ha totalizzato punti 
611,13 Al terzo posto si e 
classificato il messicano Ar
mando Giron «575.85»; quarto 
l'austriaco N i k i Staikovic 
<569,58>: quinto Dieter Doerr 
della Germania f e d e r a l e 
«530.70»; sesto l'americano Jes-
se Gnffìn «514 23»; settimo 
l'italiano Claudio De Miro 

La fantastica prestazione del 
campione europeo, mondiale 
ed olimpionico chiarisce — 
nonostante gli exploits recenti 
del giovanissimo americano 
Louganis — quali siano le 
intenzioni dell'asso italiano. 
Il favorito numero uno ai 
Giochi di Montreal è. senza 
dubbio, lui. Poi potrà anche 
ritirarsi e il difficile sarà, 
in quel caso, rimpiazzarlo. 

Se diamo uno sguardo ai 
battuti nella gara di Bolzano 
si osserva che. a parte ame
ricani (impegnati nelle loro 
selezioni» e sovietici (allepre
se coi campionati nazionali). 
i presenti rappresentavano 
una bella selezione da picco-
Io campionato del mondo. 

Mondiale minimosca 

Udella-Estaba: 
un'avventura? 

CAGLIARI. 27 giugno 
Franco Udclla. il campione 

europeo dei pesi mosca, par
te stnbera per Milano. Doma
ni mattina si imoarcherà per 
Caracas dove 1*11 luglio af
fronterà Luis Estaba dotto 
«Lumumba» per il titolo mon-
tiialp dei minimosca. 

Udella, che sarà accompa
gnato dalla moglie Paola e dal 
manager Umberto Branchini. 
tenterà di riconquistare la co
rona mondiale della più pic
cola categoria di pugili, che 
gifi fu sua e che fu costretto 
ad abbandonale nell'estate 
scorsa in seguito ad una mi
steriosa malattia. 

Udella non ha difficoltà ad 
ammettere che la ragione prin-
cipa'e che lo ha spinto ad 
accettale di battersi con «Lu
mumba » EMaba a Caracas è 
costituita dalla consistente 
borsa che gli è stata offerta: 
oltre venti milioni di lire in 
dollari statunitensi. « Sono 
un professionista — ha detto 
Udella — e per guadagnare 
la stessa cifra in Europa do
vrei fare quattro o cinque in
contri ad alto livello. Non po
tevo rifiutare l'occasione an
che se devo correre grossi ri
schi. In fin dei conti mi e 
stata offerta l'opportunità di 
conquistare un titolo mondia
le e non vedo proprio per
chè avrei dovuto rifiutarla ». 

Di Estaba si sa cìv a di
spetto dei 38 anni di età e un 
pugile molto forte e molto 
scorretto. A Caracas è un ido
lo che richiama grosse folle, 
per questo preferisce combat-
tere esclusivamente in casa 
offrendo agli avversari gros
se borse. 

Udella fa molto affidamen
to sulla potenza dei suoi col
pi per concludere il match pri
ma del limite, nonostante sia 
costretto a scendere a 49 chi
logrammi. 

Motonautica 

A De Angelis 
i l Nastro 
Azzurro 
BELLARIA. 27 giugno 

fbr bogl.) Sull'Adriatico il 
romano Giulio De Angelis ha 
vinto il VI Trofeo Nastro Az
zurro, seconda prova del cam
pionato europeo e prima del 
campionato italiano, su 177 
miRlia. nel tempo di 3 43'H" 
e 6. alla media di miglia 47 
e 527. E' stata una gara av
vincente che ha visto una se
rio di ritiri per noie mecca
niche. in .'pccial modo nella 
classe seconda. la piti popo
lata. iniziata dal milanese 
Stefano Signorotti, seguito su
bito dopo dall'altro milanese. 
Tognelli-Socciol, da Torroni e 
Zanoni. 

A contendersi la vittoria era
no gli equipaggi del team ra-
etng Mamoli. Pesenti dell'Au-
todelta Alfa Romeo e i napo
letani Russo e Berlino su Ca-
maro Biltz. anche questo sca
fo con motore Alfa Romeo. 

L'ha spuntata quest'ultimo 
anche perchè Pesenti ha con
cluso la serie di ritiri. Nella 
terza classe si è affermato il 
milanese Tombolini - Bonora 
del team Tassoni su Zaccagni 
e Billani. Nella gara di con
torno riservata agli scafi Firn-
jet la vittoria è andata a Ca-
stelnuovo su Buzzi, Vitali e 
Chiesa. 

Tennis 

Wimbledon: 
Borg e Viias 

((forfait» 
'A'IMBLEDON. 27 irragno 

Lo «ìedese BJora Borg e l'ar-
jt—.tiro Guillerrno Vilas. qualifica
ti"! per i quarti di finale del sin
golare maschile del torneo tntema-
r.oTjt> di Wuabledon. si sono riti-
!?n ria] torneo di doppio perchè 
in cond-noni fisiche imperfette. 
La coppia ha cosi giustificato il 
« lo-'.ni » m doppio dato a favor» 
degli australiani Case e Master». 

Nei quarti del «ingoiare peraltro 
Borg e Vuas saranno di fronte 
.-nart*di prossimo. «Questi gli altri 
a<?npp:ajr.eati- (Connoni . Tannar. 
Nasta*e • Pasarell. GeruIaiUs - Ra-
a»:rei 

Xcl si&golarc femminile tutto se
condo pronostico finora, le prime 
otto teste d: serie sono gtonte al 
quarti, che si disputeranno domani. 

Pallacanestro a Chfeti 

i l Cinzano batte 
il Corovin Ali Stars 

CHIETI, 77 giugno 
Nella seconda giornata del

la quattordicesima edizione 
del Tomeo Internazionale di 
pallacanestro - maschile, nel 
primo incontro della serata. 
il Cinzano Milano ha battuto 
U Corovin Ali Stars M a M 
(primo tempo 58 a 53). 
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I «minibolidi» della Formula 3 hanno inaugurato le nuove varianti 

Patrese domina a Monza 
il Gran Premiò Lotteria 

• \ '•> < 

Il vincitore si è aggiudicato batteria e finale • Giacomelli e Brancatelli, molto attesi da tecnici e pub
blico, hanno dovuto abbandonare per incidenti meccanici • La piazza d'onore allo svedese Andersson 

SERVIZIO 
MONZA, 27 giugno 

Ila vinto Riccardo Patre
se. che con questa vittoria 
vede cospicuamente aumen
tare il suo vantaggio nella 
e lassifica del Campionato eu
ropeo F.U. Con lui a sorride-
re è anche il fortunato pos
sessore del biglietto, serie N 
n 08483, venduto a Roma, chp 
intasca la bellezza di ben 200 
milioni. 

Questo Gran Premio Lotte
ria, in sede di pronostico, 
doveva verificare le reali ca
pacita di quel trio di giova
ni promesse dell'automobili-
smo italiano che si chiama
no. Patrese, Giacomelli e 
nrnncatelh. Secondo noi, la 
vittoria del ventiduenne pa
dovano Patrese, ex campio
ne mondiale dei kart, suggel 
la uno stile di guida ed una 
determinazione, che al ino-
nien'o attuale lo fanno net
tamente preferire agli altri 
• pur validi) nuovi nomi al
la ribalta; e riteniamo appro
priato le disquisizioni che Pa
trese ci ha fornito a fine 
gara, nei riguardi dei suoi av
versari" 

Brancatelli e Giacomelli 
sono dei bravi p'tlott — di
ce Patrese — mo mi sembra 
esagerato ciò die alcuni gior
nali continuano a scrivere, 
su quest'ultimo, indicandolo 
tome unico interessante pilo
ta della nuova generazione; 
modestamente anch'io questo 
anno ho vinto 4 gare su 7, 
perciò . » 

Chiudiamo questa parentesi 
polemica, ed entriamo in cro
naca diretta. I/autodromo 
monzese inaugura le sue nuo-
\e varianti, le tribune sono 
affollate quando, alle 14.30. 
prende il via la prima bat
teria. Il più lesto a invo 
larsi è Pesenti Rossi, sulla 
«in scia si pongono Patre
se e Ghinzani. Al primo pas
saggio è la Chevron di Pa
trese al comando, seguita 
sempre da Pesenti Rossi, 
Ghm/anl e Canapacci, che sa
rà costretto al ritiro già al 
quinto giro. Da questo mo
mento le posizioni non mu
teranno più. 

MONZA — L'eiultim» di Patrei* dopo la vittoria. 

Nella seconda batteria, An
dersson prende subito la te
sta nel lungo « biscione » e 
si invola verso la vittoria, 
che nessuno riesce a insidia
re, né Brancatelli, né Giaco
melli, che anzi sul tinire per
de posizioni. Esaurito ti pro
logo, è tempo di tinaie 

Nell'attesa. Brancatelli ci 
avverte di avere problemi ai 
freni, mentre per gli altri 
non si profilano inconvenien
ti di sorta Al via, pero, il 
primo colpo di scena. Giaco
melli, nel tentativo di balza
re al comando, ingrana ma
le la terza, e oltre a venir 
risucchiato dal gruppo, com
promette il funzionamento 
della sua ' vettura, tanto da 
essere costretto al ritiro nel 
corso del terzo giro. 

Al comando, intanto è lo 
svedese Andersson Sulla sua 
sci:» Patrese, Brancatelli, 

Pesenti. Rossi e Boy Hayje. 
Più distanti gli altri, racchiu
si in una manciata di secon
di. Le posizioni mutano nel 
corso del terzo passaggio. Sul 
rettifilo delle tribune primo, 
si presenta Patrese, mentre 
Pesenti Rossi prende la via 
dei box con la vettura inon
data d'olio 

Una volta in testa, Patre 
se continua la. sua esaltan
te gara, aumentando grada
tamente il suo vantaggio, gi
rando su di un « piede » che 
sfiora i 18o kmh. Andersson e 
Brancafelli si devono limita
re a controllarlo a distanza, 
mentre dalle retrovie spun
ta alla ribalta Gaudenzio 
Mantova, un pilota che anche 
oggi ha saputo dimostrare il 
suo v a l o r e , tanto che 
noi lo accosteremmo al trio, 
già citato all'inizio, dei mi
gliori piloti giovani. 

Al • nono giro, altro colpo 
di scena. Non transita Branca
telli. Il motore lo ha tradi
to. anche se per lui, a quel 
punto, le speranze di vitto
ria si fondavano solo su e-
\entuah guai dei suoi diret
ti rivali. La gara non ha più 
sussulti per Patrese, ed è 
un'indisturbata corsa verso 
la corona d'alloro. 

Lino Rocca 
CLASSIFICA 

1. PATHKSK (Uiriron) tn **• 
49"5. media km». 181,0<r>; 2. An
dersson (March 763) 2»-3G"9; :t. 
Kob Ha>Je (Rati RT) 2tT06"; 4. 
Mantova (Ralt RT) 29'08"4; 5. 
Hovioni ("March «3) 29'!8"~; 6. 
Ragaiolo (March 753) 2913i,,9; 7. 
CornrLsen (March 763) tn 29'34"2; 
8. Bardlni (March To\ota) 29"37"5: 
». Lcppke (March Tojota) 29*37"8; 
10. Prdcrsotl (Ralt RT) 29,38"1;. 

II tiro più veloce e 11 dodicesimo 
di Patrese alla media di kmh. 
190,870. 

La Coppa Florio ostacolata, ma non falsata, dal maltempo 

Mass-Stommelen (Porsche) 
senza avversari a Pergusa 

Sforili naie le Alpine, ritirata l'Alfa di Merzario-Casoni 
SERVIZIO 

" PERGUSA, 27 giugno 
^Vn wolentissimo temporale. 

come era accaduto nelle prove 
ufficiali di qualificazione, h.i 
costretto il direttore di gara 
non soltanto ad anticipare 
l'inizio della Coppa Florio. 
quarta prmu del mondiale 
sport, ma anche a sospender
la con un'ora di anticipo. La 
bandiera a scacchi e cosi 
sventolata sulla Porsche 9Tfi 
Martini di Stommelen Mass 
che ha concluso la gara in 
2 ore 57'48"f» alla media ora
ria di 170.366 dopo 102 gin 
esatti. Poi il fuggi fuggi gene-, 
rale dei cinquantamila spet
tatori disseminati lungo il 
circuito. 

La Porsche ha cosi vinto per 
la quarta volta consecutiva, e 
si è già assicurata in anticipo 
il titolo mondiale sport. La 
vettura della casa tedesca ha 
evitato di spingere a fondo 
preferendo mantenere una ta
bella di marcia costante. Sia 
le Alpine Renault A 442 (quel
le di Jarier-Pescarolo e Lafii-
te-Depailler) sia l'Alfa Romeo 
— che era presente a Pergusa 
soltanto a titolo sperimentale 
come ha tenuto a precisare 
l'ing. Chiti — affidata a Mer-
zano-Casoni *or.o uscite di 
scena con molta sfortuna. 

A Quester-Nilsson 
la 1000 chilometri 

d'Austria 
Marzi vittorioso sulla Boi-

zano-Mendola 

ZEI.TWEG. 27 giURìio 
I/austnAt-o Die'rr Q-aĉ ter t !o 

«vedesr Gunnar N..von, al volan 
te di ima « B\fW 3 > », h3nno vin 
io la rr.ilie chiloiretrt automobili 
Mica d'Au<tria. quinta prova del 
campionato mondiale irarchc 

Seconda un'altra « BMW 3 5». 
quella dei b-itannici John Pitrpa 
tnck e Tom Walkir.s.-'A'x. ad un gi
ro Terra, a cinque tiri. la « Porv 
che Turbo • de?li sv.i/ert Claude 
Haldl e Peter Zbindei 

Aditile Mani s-i Osrlla 2000 ha 
Invece vin'o 'a Bolzano Mendola. 
gara automobilistica Internazionale 
In salita organiSMta tìaU'Automo-
bils Club di Bolzano, con il tem
po di 8'11"37 centesimi. E* un re
cord di categoria. 

Il primato della gara di STO" e 
53 centesimi è detenuto da Mauro 
Nesti che Io ha stabilito Io scorso 
anno su Ceborm BMW. Il forte cor
ridore toscano non ha quasi fatto 
la «ara. Ieri nel cono delle prore 
laverà realizzato il tempo miflio-
rc) arerà « rotto * e il tentativo 
oggi di partire uruanneote, dopo 
ima precaria rioarariooe. è andato 
fallito dopo poche decine di metri, 

AI secondo posto si è ci atti fVa -
to Domenico Scola sa Chevron 
BMW con il tempo di « V a ; ter-
.-o il corridore che si maschera sol-
•r, io pf!tìf,on.'n<> (H t Carter s con 
U lampo di 8'47"49.. 

Le due Alpine si sono riti
rate per la rottura del moto
re quella di Janer, e per la 
rottura del cambio quella di 
Lafitte. L'Alfa Romeo ha di
chiarato forzatamente forfait 
per ii cedimento completo 
delle sospensioni, mentre era 
alla guida Casoni. In prece
d e v a però la vettura aveva 
risentito di una a toccata » 
con Muller mentre guidava 
Merzano « il pilota comasco e 
partito per ultimo per la rot
tura di una cinghia del mo
tore). 

Sfortunati anche Truffo e 
Leila Lombardi costretti ?.d 
alzare forzatamente bandiera 
bianca. Leila Lombardi per 
dare strada all'Alpine "=i e 
allargata ma la sua Osella 
BMW e finita sul guard-rail 
a causa del brecciolino. Per 
la pilota una contusione nella 
«amba destra che si è fatta 
medicare subito dopo essere 
arrivata un po' claudicante ai 
box. 

Al secondo posto si è così 
classificata l'Osella di Pettm-
Filannino distaccata di otto 
giri dai vincitori. Comunque 
per l'Osella questo è un si
gnificativo secondo posto, che 
la porta alla posizione d'ono
re anche nel mondiale sport 
«35 punti». Seguono in gra
duatoria i bolognesi Sterzel-
Gimax. con la March «adesso 
al terzo posto nel mondiale 
con 26 punti). Barberio-Bilotti 
con l'Osella, Barth-Godel con 
la Porsche e ì palermitani 
« Amphicar a-Floridia su Osel
la a tre gin. 

All'Alpine (Janer) comun 
que la soddisfazione di aver 
stabi'ito il nuovo record as
soluto sul giro- 1*56" alla me
dia oraria di 1&5.625 

In mattinata si era dispu
tato. sotto un sole estivo, il 
Trofeo Alfasud' baitene e fi
nale hanno mandato in visibi
lio gli spettatori per l'agoni-
smo dei partecipanti. Nono
stante il ntiro. Nicohni. dopo 
il successo mentatissimo di 
Rit;hi nella finale, capeggia 
sempre la graduatoria con 30 
punti, precedendo il catanese 
Matteo Vasta. 

Ninni Geraci 
russine». 

1. -MVW-STOMMFXEN (Panvae 
93» hi 2 ere 5T'4»"». ••—u «*r-
cor»* *4 chi éVH'aafaf • • bra
go km. 4.340 alla media di M J M 
km. •rari: Z. rVtUI-TOawriiia» O-
*HU) 3.S3D93. con 9! ghi; 3. 
Stenrl-Glmax (March) !-Sn4"4. « 
giri: 4. Ratferrto-lWatU (Orila) 
2-M-W3. 9* giri: 5. Barch-SaaVl 
(ranche) 2JrOS"4, 9» girl: «. 
• Amphicar *.F1orla1a (forila) 3 ara 
119*1. » giri: ". Am*a*ée-CreTel-
ta (Otevrao) In z.M'Sl'Y. K ghi; 
S. Ceiaula— roawJ-Po» » (Cherran) 
; .5**«n. SS giri; 9. Jartrr-TPesca. 
rata (Alpine) I -HTrt . :« ghi: 19. 
Aaattfast-Zaara (DaDara) SJCW'I. 

Sulla March-Scalni-BMW 

Flammini in f. 2 
si impone a Rouen 

Maurilio Flammini, brillanta vincitore a Roveri 

Il ghi. 
Il gira pia veloce è «tata II 

qwarantetteMm* del francese Ja-
rler In l*3s"1* alla media «1 
17t.<£$ km. erari. 

Il romano Maurizio Flam 
mini, uno dei più bnllanti 
protagonisti del Campionato 
europeo di Formula 2, ha vin
to il Gran Premio di Rouen. 
prova valida per il titolo con
tinentale della categona. 

Propno in casa degli av-
versan più quotati. Maunzio 
Flammini e cosi nuscito a 
conquistare un successo che 
10 nmette in corsa per le 
prime posizioni del campio
nato europeo di formula due. 
11 pilota italiano si è impo
sto con maggiore facilita 
del previsto nel Gran Pre
mio che costituiva la sesta 
prova e che ha visto i ritin 
dei francesi Patnck Tambay 
e Michel Ledere rispettiva
mente primo e terzo della 
classifica europea. 

Flammini. alla guida della 
March-Scarni-BMW. è partito 
in terza fila ed ha battuto 
corridori importanti come i 
compagni di squadra Ribeiro 
e Martini, l'inglese Pryce e 
il favonto francese Tambay. 

La gara si è disputata lun

go 210(334 km. (38 gin di 
un circuito abbastanza duro» 
ed era inserita :n un pro
gramma molto denso che com
prendeva prove di turismo. 
della Coppa Cordini e del Tro 
feo Renault. 

CLASSIFICA 
I. Maurizio Flammini. Italia. 

March Scaini. 21»jS34 chilome
tri in ìMSam. alla media di 
1M.574 km h: 2. Jean-Pierre 
Jabonille. Francia. El-Svtzxr-
ra-Renault l.lo*12"M: 3. Gian
carlo Martini. Italia. March-
BMW 1.10*29"»: 4. Keijo Ros-
berg. Svezia. Toj-BMW. 1.1»' 
41 "73: 3. Roberto Marazzi. Ita
lia. ChcTTon-RMIY. I.I§*I"42; 
6. Ingo Ilaffmann. Brasile. 
March-IIart. I.11VT"»: ?. Gior
gio Francia. Italia. Cberrem-
BMW. I J l ' K ' V : t . Willy 
DeatscJi. Germania. March-
BMW. l.llTTa*: 9. J«Me Dal-
hem. Francia. Chevrott-Hart. 1. 
H'41~n-. l i . Rem* Armn. Fran
cia. MartinMtenuU. ad tra gi
ro; 11. Loremto Niccollnl, Ita
lia, Marrn-BMW, a 1 gigi. 

«Marocco»: 
merito delle. 
sospensióni 
il trionfo . 

delle Peugeot 
SERVIZIO 

CASABLANCA, 27 Riugno 
' L'avventura rallystica africa
na del mondiale marche e fi
nita, questa mattina finalmen
te e stata diramata la classifi
ca ufficiale del Halli/ del Ma
rocco dopo che per quasi tut
ta la notte i l't superstiti, mol
tissimi dei quali tn grave ri
tardo, continuavano a rag
giungere Casablanca. basti 
pensate che tra Nuulas. pri
mo clasitficato, e l'ultimo dei 
l'i concorrenti che hanno tet-
mmato entro il tempo massi
mo il lìallu, vt sono ben 11 
ore. e distacchi ancora mag
giori avrebbero altri piloti 
messi fuori gara per essere 
usciti fuori dal tempo massi
mo fissato in 3 ore per ogni 
tappa. " • • 

Tra questi sfortunati, che 
pur avendo raggiunto con im
mensa fatica, lo striscione di 
arrivo a Casablanca non han
no avuto la soddisfazione di 
essere classificati, vt sono an
che i nostri Bacchelli-Rossetti, 
che. dopo avere dominato ti 
Balli/ per due tappe, hanno 
progressivamente aumentato il 
loro ritardo iti seguito a ripe
tuti inconvenienti agli ammor
tizzatori delle Fiat 131 Abarth 
La loro terza tappa e stato 
un vero calvario, con un neu
tro amaro, anche se annesti
no del team Fiat ha dimostra
to alla sua prima esperienza 
internazionale a livello ufficia
le una grande maturità e giu
stamente da molti viene indi
cato come l'erede di Sandro 
Munari. 

Quando a tarda notte ha rag
giunto il traguardo di Casa
blanca erano ormai solo i suoi 
genitori e la fidanzata ad a-
spettarlo: « Una tappa assurda 
— et ha detto — il percorso 
era tutto diverso da quello che 
avevamo provato. Parlare di 
strade non sarebbe giusto, più 
che altro si trattava di piste 
per cammelli scavate nel de
serto roccioso. La nostra Fiat 
131 dopo aver resistito senza 
inconvenienti oltre 3000 chilo
metri alla fine ha ceduto nel
le sospensioni ed era logico 
che andasse cosi; la vettura 
non era stata infatti prepara
ta per questo tracciato, inseri
to con molte polemiche solo 
nell'ultima se*timana. In ogni 
caso sono egualmente soddi
sfatto per avere almeno tem
poraneamente dimostrato che 
sono in grado di lottare con i 
più forti ». 

Analoghi problemi ha avuto 
anche la 131 di Alen classifi
catosi 123 assoluto. All'arrivo 
il finlandese non era tuttavia 
amareggiato e ci ha detto: 
« In un Rally come questo bi
sogna aspettarsi di tutto. Que
sta volta è capitata a noi. Se 
non fosse per quell'ultima ma
ledetta tappa avremmo vinto. 
perché la 131 ora è a posto 
e il motore è eccezionale ». 

La direzione della Fiat, tn 
una conferenza stampa, stama
ni ha ribadito che l'avventura 
marocchina, al di là del risul
tato sportivo, va guardata po
sitivamente perché al di fuori 
dei problemi causati dagli am
mortizzatori altre grane non 
re ne sono state: soprattutto 
fino a che la gara si è svolta 
reaolarmente su strade accet
tabili. la Fiat e stata sempre 
al comando. -

Tra le vetture del gruppo 
Fiat ri era anche la Lancia 
Stratos Alitalia di Munari-
Malga, che hanno raggiunto il 
loro obicttivo di racimolare 
punti mondiali portando a ter
mine il Rally in terza posizio
ne assoluta Sandro Munari 
ha dimostrato una volta m più 
di essere oltre che un grande 
pilota anche un ottimo calco
latore. Sulla Stratos c'è poco 
da dire, oramai questa rrttu-
ra — che ha dimostrato di es
sere imbattibile nei Rally eu
ropei — è anche in grado di ter
minare pur con un'assistenza 
limitata gare come il Marocco. 

Concludendo con la qrande 
dominatrice del Rallu. la Peu
geot. non si può fare a me
no di ammettere che indipen
dentemente dalle polemiche 
sul percorso (modifiche e scor
ciatoie) la vettura francese ha 
confermato una grande robu
stezza ben 10 Peugeot 504 fi
gurano tra t primi 19 classifi
cati. 

Il vincitore assoluto Nicolas, 
ali arnto. ha detto- « Non ho 
mai avuto dubbi sulla nostra 
vittona anche se le Fiat sul
l'asfalto erano molto superio-
n a noi. La Peugeot grazie al
le sue sospensioni particolar
mente morbide sembra, fatta 
apposta per volare dolcemen
te sulle cunette e per attutire 
le sconnessioni del terreno ». 

/.a casa francese oltre ai pri
mi due posti assoluti di Nico
las e Ijimpinen ha avuto an 
che la grossa soddisfazione di 
r:ncere la coppa delle Dame 
con Iloepter Biche, un risulta
to itiesto di grande valore 
pubìtìicitario se si tyer.sa che 
queste due ragazze hanno cor
so per angue atomi attrarer-
so 4000 chilometri di piste. 

Jje speciali c!assif,che per ti 
turismo di sene e il turismo 
preparato hanno infine premia
to la Citroen CX di Descheux 
e la Ford Fscort di Chasseul 
Terminando coi un commento 
"STJO/C sull'organizzazione non 
si può fare a meno che di 
saoprorare j sufemi dittafono-
U adottati e soprattutto e giu
sto denunciare l'assoluta man
canza di sicurezza di questa 
competizione alla gitale mtnu-
sfornente si da il nome di Ral
la e ner la quale la CSI (Com
missione Sportiva Internazio
nale i ha giustamente tolto p*r 
il 77 la validità mondiale 

Lieo Pittoni 
n.%sMFic% 

1. r E l C W l T » l (Mcala«-T.aaiet) 
n are -1915": I . rVngrat 3a4 
(lanrptara-.%ha) n.trSS": 3. Lan
cia Strale* Mitalla (Mnnart-Maigal 
3 ! j r S " : 4. Ot ram CX (Drarha-
uraa-Laaaard) J l . t t 'U" ; S. rVotrat 
S4H (Lrtrtrtrr-Flaranl SS.M'M": « 
•trnaan l"C. (PrH*.Tllher) 53J4' 
e 17": : . rVotrat S«M (Hepfcnrr-
Itkhr) MSTSl": I . fYageat Sai 
(ItaTtrmem-Vanent) ttStT."; 9. 
Fragrai <MM (Oak-hrt-Janbrrt) 32 
nrr M a i " ; IO. D r a m I t C (Urla. 
lameSdiiecfc) 2SJ9-9Ì": 11. Pra-

motori 
\ \ * . . » • i \ i > i ' ' , 

Le caratteristiche dei nuovi modelli Volkswagen 

a iniezione 
sportive la «Golf» e la «Scirocco» 
Per la berlina in versione GTI prevista l'omologazione nel Turismo di serie Gruppo 1 
Eccellenti prestazioni - Esce dalla gamma il coupé con motore di 85 CV 

Stanno per essere intro
dotte sul mercato italiano le 
versioni sportive di due del
le più affermate Volkswa-
nen della nuova generazio
ne: la « Golf » t* l.i « Sci-
IOCCO». Della prima si pie-
vede l'omologazione nel Tti-
rtsmo di sene Gruppo 1, 
non appena sai anno prodot
te 5000 unita. 

L'Autogerma, la società 
importatrice, ha diffuso ab 
hondanti notizie sui due mo
delli, tacendo in pratica sol
tanto sui prezzi, che saran
no resi noti quando la bel
lina e il coupé saranno 
commercializzati, e sulla 
data precisa della presenta
zione in Italia, prevista co
munque per l'autunno. 

Proprio perchè dei due 
modelli sarà quello destina
to ad essere anche utilizza
to per 1P competizioni — al-
l'Autogerma non lo dicono 
esplicitamente, ma è chia
ro che si attendono con la 
« Golf » affermazioni dei co
lon Volkswagen nei rallies 
— la « Golf GTI » sembra 
aver beneficiato delle mag
giori attenzioni dei tecnici 
della casa tedesca. Nella ver
sione sportiva la berlina si 
presenta infatti con tanto 
di spoiler anteriore, con ta
glio ruote allargato (e mon
ta pneumatici radiali 175/70 
HR 13 su cerchi 5 1/2 J) con 
l'autotelaio abbassato di 20 
min. sia anteriormente che 
posteriormente, con freni a 
disco anteriori autoventilan-
ti e servofreno maggiorato. 
' Vale a dire che si sono 
apportate all'autotelaio tut
te quelle modifiche (anche 
le sospensioni sono state 
adattate alle nuove esigen
ze di impiego) che garan
tiscono la migliore tenuta 
di strada ad una vettura il 
cui motore, nella versione 
GTI, arriva ad erogare una 
potenza di/HO CV. 

110 CV non sono uno 
scherzo per una berlina che 
pesa a vuoto soltanto 810 
kg. ed è per questo che 
la « Golf GTI » assicura pre
stazioni decisamente brillan
ti. Con due persone a bor
do, infatti, la « Golf G'PI » 
passa da 0 a 80 km/h in 
soli 6,1 secondi e da 0 a 
100 km/h in 9 secondi. Con 
queste accelerazioni, è chia
ro. anche nell'uso quotidia
no la berlina potrà dare il 
suo meglio, visto che nello 
uso normale è ormai impen
sabile di poter viaggiare a 
182 chilometri orari, che so
no appunto quelli che può 
raggiungere la «Golf GTI». 

Per aumentare la potenza 
del motore i tecnici della 
Volkswagen non hanno au
mentato la cilindrata, che 
è rimasta quella di 1588 ce. 
del motore di serie di 75 
CV, ma si sono limitati a 
modificare le valvole di a-
spirazione e le camere di 
scoppio e ad adottare per 
l'alimentazione il sistema ad 
iniezione di benzina K-Jc-
tronic. già noto per la sua 
robustezza e semplicità co
struttiva. 

E' chiaro, a questo punto. 
che in occasione deila pro
gettazione della « Golf » si 
era pensato anche ad una 
utilizzazione sporta a della 

berlina e. infatti, l'impianto 
ha trovato agevole sistema
zione nel cofano della vet-
tuia, ora u riempito » dal 
\oluminoso tubo di aspira
zione dell'impianto di inie
zione e dal radiatore" pei 
l'olio, installato per garan
tire una perfetta lubrifica
zione anche in condizioni 
di impiego estreme. 

Naturalmente questa ver
sione della « Golf » ha su
bito modifiche anche nella 
strumentazione'e negli al
lestimenti interni. Volante 
e sedili, per esempio, sono 
di foggia sportiva; sul cru
scotto. oltre al contagiri, ò 
stato aggiunto anche il ter
mometro dell'olio. Sul lu
notto posteriore compare 
un tergicristallo con lava
vetro. 

Limitati al motore e al
l'autotelaio, invece, gli in
terventi per la realizzazio
ne della versione GTI del 
coupé « Scirocco ». C'è da 
dire, però, che con lo stes
so motore con alimentazio
ne ad iniezione di 110 CV 
(la sua introduzione elimi
na dalla gamma la « Sci
rocco » con motore di 85 
CV) la «Scirocco GTI» 
senza abbassamento del te
laio, e più veloce e brillan
te della «Golf GTI» (185 
chilometri orari, 8,8 secon
di per passare da 0 a 100 
km/h) grazie all'ecceziona
le aerodinamicita della sua 
linea ideata da Giugiaro. 

«Golf» e «Scirocco GTI» 
hanno, infine, una qualità in 
comune: consumano relati
vamente poco. Secondo le 
norme DIN la prima con
suma 8 litri ogni 100 chi
lometri, la seconda litri 7,8. 
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Le nuove sportive della Volktwagen. a sinistra la « Scirocco CTI », 
a destra la « Golf GTI ». 

»>« 

Cosi si presenta il vano motore della « Golf » e della « Scirocco » 
nelle versioni GTI con il sistema di alimentailone ad inleiioni. 

Avvertenza del Comitato per la sicurezza di guida 

Troppe automobili con gli 
ammortizzatori inefficienti 
Il pericolo dimostrato a Vallelunga in una manifestazione organiz
zata con la collaborazione dell'Alfa Romeo 

« Il 36 per cento delle vetture circo
lanti m Italia viaggia con gli ammortiz
zatori la cui inefficienza e molto ridot
ta, se non addirittura totale ». Questa 
allarmante dichiarazione è stata fatta dal 
Comitato di iniziativa per la sicurezza 
di guida, che si propone di sensibiliz
zare gli automobilisti sulla importanza 
del buono stato dei vari organi di una 
vettura per ottenere una guida veramente 
sicura. 

Il Comitato di iniziativa per la sicu
rezza di guida svolge da tempo un'atti
vità informativa, dimostrativa e di sen
sibilizzazione verso gli automobilisti per 
educarli al controllo e al ricambio di 
componenti dell'automobile, quali freni ed 
ammortizzatori il cui grado di efficienza 
non 6 soggetto a regolamentazione legale, 
nonché verso le autorità perche valutino 
l'opportunità di emanare appesite nor
mative che regolino con precisi parame
tri, come già avviene per i pneumatici. 
il controllo ed il ricambio dei compo
nenti certamente non meno importanti 
delle gomme. 

Grazie alla collaborazione dell'Alfa Ro

meo, che ha fornito \etture, piloti e la 
sua grande esperienza tecnica, il Comi 
tato ha organizzato a Vallelunga una 
manifestazione nel corso della quale si 
sono dimostrate le gravi insidie celate 
negli ammortizzatori inefficienti; i piloti 
dell'Alfa Romeo hanno evidenziato con 
ripetuti passaggi, su vetture appositamen
te preparate, lo sbandamento tn curva. 
gli ondeggiamenti, i sobbalzi, ma soprat
tutto l'inefficacia della frenata. Compito 
degli ammortizzatori è, infatti, non solo 
quello di smorzare le oscillazioni delle 
masse sospese della vettura, ma anche 
e soprattutto quello di tenere le ruote 
(e quindi i pneumatici) incollate ai fondo 
stradale in qualsiasi condizione. 

Si è quindi giunti alla conclusione, 
scontata fra 1 tecnici, ma ignorata dalla 
gran massa degli utenti dell'automobile, 
cha è importante tener d'occhio gli am
mortizzatori, facendoli controllare ogni 30 
mila chilometri e. quando e il caso, far 
effettuare la sostituzione con elementi 
nuovi, possibilmente utilizzando materiale 
dello stesso tipo e marca gii in dota
zione delia vettura che si possiede. 

Yiene costruita in Spagna dalia SEAT A partire da questo mese 

La «127» quattro porte : Più accessori di serie 
in vendita in Italia 'per la Fiat «132» 
Esportate in cambio serie smontate della «128 3P» ; E' già stata prodotta in 265 mila unità 
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A parure dall'inizio di luglio sarà disponibile in Ita
lia a 2 903 000 lire IVA compresa — la « 1J7 % 4 pone di 
fabbricazione SEAT 

La gamma FIAT si arricchisce cosi di un modello 
che nveste oggi un notevole interesse per una ampia 
categona di menti, una vettura con le doti di abitabi
lità e di praticità propne delle quattro porte, in una 
fascia di prezzo e con costi di esercizio con tenui,. 

Questo obiettivo e stato raggiunto attraverso uno 
scambio di produzioni con la SEAT: importazione in Ita 
ha della « 12" » 4 porte e esportazione in Spagna del 
modello « 128 3P » in sene smontate. 

Quest'anno saranno importate in Italia circa 10000 
« 127 » 4 porte. A fronte di questa fornitura la FIAT 
inviera in Spagna circa 25 000 serie di montaggio del mo
dello « 12» 3P » complete al 50 per cento. 

In termini di ore di lavoro, il bilancio dello scam
bio e praticamente in pareggio, mentre è sicuramente 
di reciproco vantaggio il bilancio economico globale, in 
quanto, avendo un modello in più nella piopria gamma. 
ogni società potrà sfnittare meglio le opportunità com
merciali del nspettm mercati. 

La « 127 » prodotta SEAT, k parte l'adozione delle 4 
pone, è identica al modello « 127 » special. 

NCUA FOTO, la « 117 • anitra parta. 

Dal mese di giugno, la - 132 » «tene fornita di srrir, 
senza aumento di prezzo, con alcune importanti dota
zioni che precedentemente erano previste cnme optional*. 

Si tratta del pocgiatfMa MIÌ «edili anteriori, del con
tagiri. del lunotto termico e dell'antifurto, per un valore 
totale di circa 146 mila lire IVA esclusa. 

Con queste dotazioni, che si sommano ai contenuti 
che erano già propri della vrttnra di serie (volante a 
inclinazione regolabile, sedili ribaltabili, orologio al quar
zo. ecc.). la < 132 » aggiunge un altro moti\o di interesse 
alla sua immagina di vettura solida, confortevole e ri
posante. 

Presentata nell'aprile del 1972. rinnovata nel gennaio 
del 1974 con le versioni Gì, e GI<S e successivamente 
ancora affinata in alcuni particolari di meccanica e di 
carrozzeria, la • 132 » è stata prodotta sinora in 2S3.000 
unità delle quali oltre il 63 per cento è stato esportato. 

All'estero, è significativo il successo incontrato in 
Germania, che assorbe da sola più di un terzo delle «132* 
esportate. -

la cadenza produttiva della « 132 » in Italia è di circa 
380 unità al giorno. All'estero. la « 132 • Tiene prodotta 
su licenza della SEAT in Spagna, e montata in Jugosla
via, Marocco, Venezuela, Malesia e Zambia. 

NULA FOTO: il c*nfarl**»la interna aalla Fìat « 132 ». 

, Rubrìca a cura di Fernando Strambaci J 
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I due tccai ionati documenti fotografici ch t pubbl ichiamo fanno vadt ra 

una parta dalla I t t iona e h * solca la cupola dal Pantheon smantellata 

dalla lastra d i piombo par restauri . 
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Il Pantheon non crolla 
..r> it.v . ! . i * » • 

perchè può... muoversi 
Una grossa fenditura prodottasi nella cupola in fase di assestamento non fu mai riparata: è essa che assorbe gli squilibri 
delle variazioni termiche • Iniziato il restauro della parte frontale, ma poi i lavori interrotti per mancanza di fondi 

Lo storico tedesco Ferdi
nand Gregorovius non ha su
bito perplessità quando ha 
scritto la « Storia di • Roma 
nel medioevo ». Ha avuto so
lo certezze nella ricostruzio
ne della tradizione storica, 
nella interpretazione delle 
fonti, nella osservazione di
retta delle strutture architet
toniche dell'epoca romana de
scritte nella voluminosa ope
ra. Non desta sorpresa per
tanto. leggere che l'arco di 
Costantino rappresenta la 
« pietra tombale dell'arte gre
ca e romana ». E' un'affer
mazione assoluta che costi
tuisce un'occasione di dispa
rità d'opinione, accanto alla 
quale si colloca, m antitesi. 
identità di giudizio dedotto 
dall'affermazione non meno 
assoluta del Gregorovius che 
il Pantheon è « uno dei più 
bei monumenti romani ». « Lo 
splendido monumento dell'am
miraglio Vipsanio Agrippa » 
per generazioni e generazioni 
ha costituito — aggiungiamo 
— oggetto di studio per la 
tecnica costruttiva e di ispi
razione per i moduli architet
tonici. 

Il Pantheon attualmente è 
in cura. La sua è una ma
lattia dovuta ai secoli, alle 
intemperie, alle variazioni di 
temperatura, aggravata dalla 
azione nociva di microrgani
smi. dello smog delle auto 
e degli impianti di riscalda
mento. Per conservargli bel
lezza e • monumentalità uno 
staff tecnico-artistico della 
Sovrintendenza alle belle arti 
del Lazio congiuntamente ai 
procedimenti usuali adotta 
tecniche e mezzi moderni. E' 
interessata al check-up e al
le decisioni terapeutiche la 
parte frontale, cioè 11 pro
nao. Il frontone, le colonne, 
i capitelli, presentano condi
zioni di degradamento a vol
te di lieve entità statica, tut
ti di corrosione e di sfalda
mento. Il marmo è aggredi
to da un esercito di micror
ganismi. bacilli, batteri, fun
ghi, alghe, licheni, i cui com
ponenti chimici in concorso 
con l'ammoniaca dello ster
co dei piccioni, dell'acido sol
forico dello smog provocano 
i guasti riferiti. Il granito 
delle colonne tende a sfogliar
si a velo come le cipolle: 
quale turista non è indotto 
a staccare un frammento e 
a portarselo a ricordo del 
Pantheon? 

Al trattamento di conser
vazione si è pervenuti per 
tentativi. Infine, è stato adot
tato il seguente: lavaggio con 
ipoclorito di sodio e con ap
propriati detersivi neutri per 
far sparire ogni traccia di 
sostanze grasse e alcaline che. 
sia chiaro, non formano la 
cosiddetta « patina del tem
po » ma sporcizia; e la spor
cizia favorisce l'attecchimen
to degli agenti aggressivi. Do
po il tempo necessario allo 
essiccamento delle superfici 
trattate, si opera un secondo 
lavaggio con una soluzione a 
base di idronal, ritenuto por
tentoso. che ha il potere di 
penetrare in profondità nel
la pietra per espellere dai po
ri pigmenti e sostanze orga
niche. Completata l'evapora
zione del secondo lavaggio 
si applica la sostanza chi
mica di rivestimento a pro
tezione del marmo senza al
terare la «patina del tem
po » e senza impedire la tra
spirazione dei materiali a in
camiciati ». 

II restauro è stato applica
to alla metà sinistra esterna 
del frontale, quindi i ponteg
gi sono stati spostati sul la
to destro. E li resteranno 
inutilizzati a coprire come 
una benda la facciata del 
Pantheon fino a quando non 
arriveranno i finanziamenti 
dal governo. Una relazione 
contrassegnata con la nota 
« somma urgenza » giace su 
qualche tavo'o del ministero 
dei Beni culturali al fine di 
ottenere lo stanziamento di 
trentuno milioni per comple
tare il lotto di lavori, che 
secondo le previsioni dovreb
bero riguardare la facciata e 
il lato destro del pronao. Una 
altra relazione dimostra allo 
stesso ministero « somma ur
genza a a sostenere finanzia
menti del restauro all'inter
no del pronao soggetto a fe
nomeni di sfaldamento e di 
crolli. Nessuno se ne dà per 
inteso. 

Se ci guardiamo attorno. 
si arriva alla conclusione a-
derente alla realtà, secondo 
la quale il governo ha lascia
to cadere una oolitica ordi
nata di tutto ciò che oggi è 
definito beni culturali. Non 
è soddisfatta nemmeno la 
legge sulla dirigenza nota per 
altri finì e non per la pre
visione di mettere a disposi
zione delle sovnntendenze ai 
monumenti adeguate somme 
all'inizio dell'esercizio dell'an
no finanziario. Così la «gem
ma» di Roma, è un'altra de
finizione del Pantheon che si 
legge nella • storia di Ro
ma ». rischia di subire le con
seguenze oltre che della pre
senza di microrganismi, dello 
smog, anche della negligen
za governativa. 

Il Pantheon va conservato 
non per rendere omaggio al
le definizioni dello storico di 
Neidenburg. ma perchè le sue 
strutture e i suoi ornati, uni
ci al mondo, possano regge
re ancora alla sfida dei se
coli. 

Il Pantheon, o la Rotonda 
come la chiamò senza enfa
si il popolo romano, fu co
struito nel campo Marzio in
torno agli anni 37-23 avanti 
Cristo dairammira?!io Mar
co Vin^an'o Asrinnn. gerr-
ro di Augusto, e dedicato al

la dea Cibele, madre di Ro
ma, e a tutti gli dei, donde 
il nome di Pantheon. Distrut
to da due successivi incendi 
fu ricostruito dall'imperatore 
Adriano verso il 110 dell'era 
cristiana nella composizione 
architettonica in cui l'ammi
riamo, e lo attestano timbri 
adrianei su alcuni mattoni. 

Le proporzioni di ispirazio
ne gieca dominano il pronao, 
la tecnica costi ut tiva tipica
mente romana e di base alla 
Rotonda. 

L;i cupola, a calotta unica, 
misura dimensioni gigante
sche con il diametro di 43,30 
metri; il diametro dell'occhio 
centrale è di nove metri. Dif
ficile impresa fu quella di 
portai la a compimento per il 
castello di centine da mettsre 
insieme. Si consideri, inoltre, 
la geniale distribuzione delle 
spinte che la cupola scarica 
sui muri perimetrali senza 
provocala cedimenti o crolli. 
I romani erano consapevoli 
delle difficoltà cui andavano 
incontro, e con altrettanta ge
nialità alla base della cupola 
ricavarono archi e conti-archi 
per alleggerire la costruzio
ne, e ambulacri p2r il con
trollo della staticità. 

L'arco romano 
Sono stati scritti volumi per 

teorizzare che Roma non ha 
avuto una « propria » arte, che 
era di derivazione greca, e si 
è voluto ignorare che furono 
i romani a capire l'importan
za dell'arco, il cui sviluppo ha 
consentito di innalzare opere 
d'arte, quali ponti, acquedot
ti, il Pantheon appunto. 

Si costruiva in epoche in 
cui i progetti non erano sor
retti dai calcoli razionali del
la scienza moderna e contem
poranea, gli archet t i dove
vano fidarsi dell'intuizione, 
dell'esperienza, del ragiona
mento geometrico. E per lun
ghi secoli questi saranno gli 
elementi costruttivi di notevo
li opare d'arte, citiamo la cu
pola del Brunellsschi a Fi

renze a base ottagonale; la 
cupola di S. Pietro del Buo
narroti, ambedue a doppia ca
lotta, quest'ultima più picco
la del Pantheon, il ponte di 
S. Trinità dsll'Ammannati 
sempre a Firanze distrutto 
dai criminali nazisti. Succes
sivamente complessi sistemi 
di equazioni hanno dimostrato 
la validità delle scelte costrut
tive operate in tempi remoti. 

Il Panth?on -non finisce di 
stupire. Qualche anno addie
tro durante una fase dei la
vori di restauro fu rimosso 
il manto di lastie di piom
bo che protegge la cupola, e 
si riscoprì la lesione, appena 
percettibile all'interno e che 
solca la calotta lungo una li
nea ideale di separazione del
la parte esposta ni sole da 
quella in penombra e in om
bra. I tecnici la definiscono 
lesiona eliotermica, che faci
lita la dilatazione dei materia
li e le compensazione stati
che. Si può affermare para
dossalmente che il Pantheon 
non crolla perchè si muove. 

Quali ipotesi si possono fa
re sull'origine di questo rac
cordo di dilatazione? Esclusa 
l'intenzionalità di progettu-
zione. è verosimile pensare 
che in tas3 di assestamento 
M sia prodotta la lesione. 
che ì romani, intuendone la 
funzione, non risarcirono. Al 
pari non è stata toccata du
rante venti seoli, e ancora 
ultimamente. 

La parte frontale del Pan
theon ricalca con le sua otto 
colonne esterne la facciata 
del Partenone sull'Acropoli. 
in* Atene. Sormontano le co
lonne, capitelli corinzi che 
inizialmente si presume siano 
stati fusi in bronzo e dopo 
gli incendi scolpiti in mar
mo. Questi capitelli di mar
ino pi esentano una caratteri
stica che lascia increduli: le 
foghe di acanto sotto i rag-
yi di una lampada assumono 
la trasparenza di un oggetto 
sottilissimo. Gli stessi capi
telli corinzi sono servizi da 
modello ad architatti che por
tano il nome del Peruzzi, del 

Palladio, del Vignola. i quali 
- • secondo acuni critici ' — 
non riuscirono a eguagliarli. 

Sono tante le vicissitudini 
che accompagnano il Pan
theon, dagli anni della co
struzione-ai giorni nostri, e 
tante sono le profanazioni sti
listiche sull'impianto archi
tettonico interno ed esterno 
della Rotonda. 

Chiuso dai primi imperato
ri cristiani, saccheggiato da 
barbari e non (le lastre di 
bronzo sulla cupola furono 
asportate dall'imperatore Co
stante II», utilizzato come for
tilizio, il 13 maggio tiOi) il 
Panthpon fu dedicato da pa
pa Bonifacio VI alla vergine 
Maria e a tutti i martiri. 
donde il nome poco conosciu
to di S. Maria ad martyres. 
Anche il Partenone, già sede 
della vergine Pallade, era sta
to consacrato a Maria Ver
gine. 

Campanili abbattuti 
Non mancano sul Pantheon 

annotazioni aneddotiche che 
si confondono con fatti acca
duti. Il Bernini innalzò al
le estremità anteriori due 
campanili dalle linee baroc
che, che la fantasia popola
re raffigurò a « recchie 
d'asino» (orecchie d'asino), 
abbattuti. opportunamente. 
nel 1383. Di altrettanta disav
ventura fu protagonista, alcu
ni secoli prima a Firenze. 
Baccio d'Agnolo, al quale ven
ne affidata la cura di com
pletare con ballatoi la cupo
la di S. Maria del Fiore, an
dati perduti i disegni del Bru-
nellaschi. Si mise mano al
l'opera « verso il canto de" 
Bischeri», precisa il Va*ari. 
Scoperto il ballatoio, Miche-
li'.nselo con la foga che gli era 
propria, provocò la chiusura 
— e fu definitiva — dei lavori 
chiamandolo « gabbie per 
grilli ». 

n. p. 

situazione meteorologica ) 
L'anticiclone ruro|M-o Inule ir-uluahiientr «il »'•<•• 
nuarsl, tutta*Im l 'Hall» r II bacino dr l Mnl l t r r ranro 
sono ancora l i i l t -rewUI ila prt-viionl r l r \ a t r i h r |>rrò 
sono multo Ihr l la tb . I l tempo uillrrno »arà caratte
rizzato da fenomeni di tarUl i l l l tà sulle Unir e sulle 
regioni tirreniche ed aitine »ul (o l io Usure Su que
l l e località t i a i r j u n o frequenti formazioni uuxulosr 
alternate a schiarite. Sono possibili accentuazioni lo
cali della nuvolosità associate a fenomeni temporale-
sehi. Sulle altre rrcloni Italiane i l tempo si manter
rà Kcnerulmente huonu e sarà larattrr izzuto da pre
valenza di cielo sereno. Non è Improbabile durante 
Ir ore più calile la formazione di annui olamentl a 
sviluppo verticale In prossimità t i r i l i favela alpina 
sulle pianure del nord e sull'entroterra appenninico. 
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LE TEMPERATURE 
Bollano 
Varena 
Tr i t i la 
Vantila 
Milano 
Torino 
Canova 
Bologna 

15 3? 
. 16 31 
, 7\ 3 1 ' 

1» 30 
1 * 31 
17 30 
22 30 
15 29 

Flrtnit 
PUa 
Ancona 
Parligli 
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L'Aquila 
Roma 
Bari 

14 31 
14 31 
19 26 
18 2» 
15 17 
11 28 
16 30 
18 27 

Napoli 
Pottma 

17 
10 

29 
21 

Calamaro 16 25 
Raggio C 19 28 
Mattina 
Paltrmo 
Catania 
Cagliari 

21 23 
20 25 
16 
17 

28 
25 
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Il biglietto vincente venduto alla Stazione Termini . 

A Roma i 200 milioni 
della «lotteria di Mania 

A Torino i l secondo e i l terzo vincitore -1 numeri estrani per i premi di consolazione 

Provocato forse dall'imprudenza 

Incendio nei boschi 
attorno a Portovenere 

LA SPEZIA. 27 giugno 
Un incendio di vaste pro

porzioni ha colpito nella gior
nata di ieri il promontorio 
di Portovenere. nel golfo di 
La Spezia. 

Sin dalla mattinata si so
no avute le avvisaglie del
l'incendio che ha imperver
sato per tutto il giorno di
struggendo ettari di vegeta
zione. Sul posto si sono re
cati in forze i Vigili del fuo
co di La Spezia, carabinieri. 
polizia. Guardia di finanza e 
squadre antincendio messe a 
disposizione dall'Arsenale ma
rittimo militare. 

L'incendio si è allargato 
sempre più grazie alla forte 
siccità che caratterizza que

ste settimane e che agevola 
cosi il cammino delle fiam
me tra la vegetazione. 

• Le cause del violento in
cendio sono quasi certamen
te da attribuire ad una im
prudenza dei contadini nel 
bruciare le sterpaglie. L'incen
dio è giunto comunque fino 
a minacciare l'abitato di Por
tovenere ed alcune case iso
late. Al momento di andare 
m macchina, questo non era 
ancora domato; si premuse 
che le ingenti forze dei Vi
gili del fuoco e militari, al
le quali si sono aggiunti nu
merosi volontari civili, avran
no da lavorare anche m not
tata per circoscrivere l'in
cendio. 

Ad Arezzo 

Gazzarra in carcere 
di due neofascisti 

Detenuto muore 
accoltellato 

L'AQUILA. 27 giugno 
Un detenuto di 36 anni, del 

penitenziario delia Badia di 
Sulmona, è stato ferito con 
numerose coltellate, sembra 
da un altro recluso, ed e mor
to nell'ospedale civile. 

La vittima è Antonio Seme-
raro ed è nato a Taranto; era 
da qualche tempo nella Badia 
di Sulmona, dove avrebbe do
vuto scontare fino al 2001 una 
pena per omicidio. 

Da qualcuno è stata avan
zata l'ipotesi che tra le vec
chie mura dell'abbazia cele-
stiniana sia m atto una vera 
e propria faida tra gruppi or
ganizzati di reclusi. Questi gli 
accoltellamenti avvenuti negli 
ultimi 90 giorni: 17 marzo, 
Domenico Rositano, calabre
se, 40 anni; 3 maggio, Giusep
pe Origlia, calabrese, 23 anni; 
0 maggio. Marco Zavatti, emi
liano, 2ó anni. 

AREZZO, 27 giugno 
Due giovani detenuti — Pie

ro Malentacchi. già apparte
nente al « Fronte nazionale ri
voluzionario » di Mario Tuti. 
condannato a cinque anni di 
reclusione per ricostituzione 
del partito fascista e sospet
tato di aver partecipato alla 
strage dell'» Italicus ». e Mas
simo Batani. arrestato nel
l'ambito delle indagini per lo 
attentato alla Casa del popo
lo di Moiano (Perugia) — si 
sono barricati questo pome
riggio nella loro cella. 

I due hanno quindi fatto 
sapere di aver già segato le 
sbarre e di essere decisi a 
evadere. Al carcere si è su
bito recato il sostituto pro
curatore della Repubblica, 
dott. Giacomo Randon. che 
ha cominciato a parlare con 
loro. Il dott. Randon è riu
scito a convincerli a desistere 
dalla loro protesta. In sera
ta, Malentacchi e Batani so
no stati nuovamente trasfe
riti al carcere di Bologna da 
dove provenivano. 

Il biglietto sene N 084113 
venduto alla stazione Termini 
di Rornt abbinato al pilota Pa-
trese, vittorioso sul circuito 
automobiiist'r^ d: Monza, si è 
aggiudicato i 200 milioni di li
re del primo premio della Lot
teria di Monza. 

Il secondo prcni'o di 100 mi
lioni è andato al biglietto se
ne I 58367 venduto a Torino. 
Il terzo premio di 50 miiloni 
al biglietto sene A 89G10 ven
duto sempre a Torino. 

Questi due ultimi biglietti 
erano gli unici due venduti in 
provincia di Torino, tra ì '25 
estratti questa mattina prcv 
so l'Intendenza di Finanza di 
Milano. 

I possessori dei rimanenti 
22 b'glietti vinceranno sei mi
lioni Ciascuno, indipendente
mente dall'ordine di classifica 
del pilota cui erano stati ab
binati. 

Questo l'etenco dei biglietti 
cui andrà premio di conso
lazione. seguito dall'indicazio
ne della provincia nella qua
le' sono stati venduti. 
B 23741 (Campobasso); N 

109P6 (Roma»; O 23966 (Ro
ma »; N 67379 (Milano); O 
44385 (Milano); A 4S771 (Mo
dena); E 83317 (Milano); B 
07324 (Verona); O 19898 (Ro 
ma); I 95369 (Fresinone); I 
S2321 (Firenze); G 11311 (Na
poli); M 32344 (Roma); B 
77627 (Roma); G 88072 (Geno
va); E 47155 (Benevento); L 
09982 (Milana»; N 70302 «Mi
lano); D 48101 (Cosenza>; D 
34592 (Arezzo); L 85413 (Ba
ri); L SIOTf. (Ancona). 

In totale, la lotteria di Mon
za distribuirà 438 milioni e 
550 mila lire. Oltre ai premi 
ai possessori dei biglietti vin
centi, intatti, vanno calcolati 
anche i premi (da un m:l:o 
ne e mezzo -\ 150 mila lire) 
spettanti ai gestori delle ri
vendite presso le quali i 25 bi
glietti sono stati acquistati. 

Non è la prima volta che il 
biglietto vincente è stato ven
duto all3 staznne Termini; ciò 
rende più difficile le ricerche 
del vincitore, che con molta 
probabilità è un viaggiatore di 
passaggio per Roma. 

NEONATA MORTA 
LUNGO LA FERROVIA 

BOLOGNA-PIACENZA 
PIACENZA, 27 giugno 

Il corpo di una piccina di 
7-8 mesi è stato trovato sta
mane lunga la linea ferro
viaria Bologna-Piacenza, alle 
porte di quest'ultima città, da 
un operaio che ispezionava i 
binari. Era avvolto in cinque 
saccheti di plastica color rosa 
e celeste. In base ai primi 
accertamenti sembrerebbe che 
la piccola s i i stata lanciata 
durante la notte dal treno in 
corsa. 

Luca Pavolini 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno Enrlotti 
Dir-ttore responsabile 
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3° Dipartimento servizi dei ferrifero 
Turismo e Difesa dei suoi® 

PER CREARE UN BOSCO OCCORRONO SECOLI 
PER DISTRUGGERLO BASTA UN ISTANTE 

5 ;sss§@ pi 

N O 
provocate insendli 

«L;flfcjfe- V- -kk ty 

t' 
P 
i 

p 
p 
p 

p 
p 
p 
p 
p 
p 
p 
p 
p 

alFASTA AMBROSIANA 
DA OGGI AL 30 GIUGNO 

ha luogo la grandiosa vendita di eccezionali merci nuove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 
Alcuni articoli che potrete acquistare 

anche ad un solo pezzo: 
Camere da letto normali da 3 a 6 ante 
Camere da letto 6 porte stagionali in stile 
Sale da pranzo complete 
Soggiorni lucidi o opachi completi e in stile 
Cucine tipo americano 
Salotti in velluto o in orsetto o tipo pelle 
Armadi guardaroba 2 - 6 porte 
Ingressi vari tipi e coleri 
Poltrone letto in vari tessuti e divani letto 
Lampadari tipo Boamia, moderni, ceram. 
Mobili in stile '700 e maggiolini 
Cucine a gas 3 - 5 fuochi con forno 
Macchine cucire elettriche 
Librerie svedesi con ripostiglio e senza 
Servizi di porcellana: piatti, caffè, tè, ecc. 
Vasi cristallo Boemia vari tipi e misure 
Mobili - letto singoli e matrimoniali 
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96.000 
178.000 
185.000 
196.000 
98.000 
57.000 
59.000 
18.000 
39.000 

4.500 
16.000 
58.000 
75.000 

8.000 
3.500 
3.500 

36.009 

e tanti altri articoli per regalo 
Trasporto fino a 100 km - Montaggio a domicilio gratis 

Orario feriale: 9-12,30 e 15-19.30 • Chiusura festivi 
Parcheggio autovetture - Ingresso libero 

TRAM: 2 , 20 , 33 — AUTOBUS: 53, 55, 56, 60 , 65 
FILOBUS: 90, 9 1 , 92, 93 — METROPOLITANA LINEA 1 

2000 m q . DI ESPOSIZIONE 
Si garantisce che non verrà prat icata alcuna maggiorazione di 
prezzo a! d i fuor i d i quelle eventualmente sopra menzione te 

Milano - Corso Buenos Aires, 64 - Telefono 279.071 
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Ancora violenti scontri in Libano . 

Bombardato 
dai falangisti 

l'aeroporto 
di Beirut 

Severo monito egiziano alle destre - Nuove iniziative di 
pace arabe - « Base navale » palestinese chiusa in Siria 

BEIRUT, 27 giugno 
Infuriano ' con particolare 

asprezza gli scontri fra fa
langisti e guerriglieri palesti
nesi intorno ai campi profu
ghi assediati di Tal Zaatar e 
Yisr el Baashu, alla perife
ria sudoricntale di Beirut. Le 
forze palestinesi sono riusci
te ad allargare il perimetro 
difensivo, impegnando gli as
sediami in durissimi combat
timenti. e penetrando nel 
quartiere cristiano di Ein 
Rummaneh. 

Gli scontri ' nella zona di 
Beirut hanno provocato cir
ca 700 morti da martedì. Su 
altri fronti, secondo dati rac
colti presso ospedali e polizia, 
si sono avuti 140 morti da gio
vedì. 

Nella capitalo libanese la vi
ta continua ad essere quella 
di una città assediata; per il 
sesto giorno consecutivo man
cano acqua ed elettricità e so
no interrotto le comunicazio
ni telefoniche e telex. 

Stamane i falangisti hanno 
bombardato l'aeroporto di Bei
rut. incendiando un « Boeing 
720 » della compagnia di ban
diera libanese. L'aereo, prove
niente da Amman, era appena 
atterrato e i passeggeri sta
vano scendendo, quando ven
ne colpito da proiettili dì ar
tiglieria. Il pilota è morto e 
alcuni membri dell'equipaggio 
che si trovavano a bordo, 
sono stati feriti. Successiva
mente • l'aeroporto è stato 
chiuso, mentre si levava una 
densa colonna di fumo nero. 
L'aeroporto di Beinit era sta
io riaperto al traffico quattro 
giorni fa. Ma i falangisti ave
vano minacciato di attaccarlo. 
perchè la via che porta alla 
città è controllata dai musul
mani. 

Frattanto, si è appreso che 
il Presidente Sarkis sta ten
tando una mediazione per ar
rivare ad una tregua a Tal 
Zaatar. « Credo — ha detto 
il leader musulmano Kamal 
•Jumblatt, parlando alla radio 
controllata dai musulmani — 
che ci stiamo avviando verso 
una soluzione negoziata ». 
" A Beirut intanto è giunto 
Talcott Seelye, nominato am
basciatore americano ad in
terim dopo l'assassinio di 
Francis Meloys. Seelye è sta
to scortato all'ambasciata da 
guerriglieri palestinesi. 

• 
IL CAIRO, 27 giugno 

L'Egitto ha ieri sera avver-
tito le forze di destra libane
si che non starà a guarda
re « con le braccia conserte » 
se continuerà la loro « aggres
sione » contro i campi profu
ghi palestinesi nella zona di 
Beirut bensì agirà « in base 
alle sue responsabilità nazio
nali e panarabe ». 
" L'avvertimento, come rife

risce Radio Cairo, è stato lan
ciato dal ministro degli Este
ri e vice presidente del Con
siglio egiziano Ismail Fahnii, 
ni termine di una riunione di 
emergenza del Consiglio nazio
nale di sicurezza che. alla pre
senza del Presidente Sadat. 
ha esaminato gli sviluppi del
la situazione libanese. 

Fahmi ha detto che a l'Egit
to guarda con estrema preoc
cupazione al deteriorarsi del
la situazione dovuta alle azio
ni irresponsabili di certe fa
zioni libanesi ». ,-

Fonti diplomatiche arabe 
hanno dichiarato oggi che i 
ministri degli Esteri dell'Egit
to e della Siria, con l'assi
stenza di mediatori dell'Ara
bia Saudita e del Kuwait, si 

incontreranno mercoledì pros
simo a Gedda, porto saudita 
nel Mar Rosso, per continua
re i colloqui di riconcilia
zione ' tra i due Paesi. Alla 
riunione di Gedda partecipe
ranno i ministri degli Esteri 
Ismail Fahmi (Egitto), Abdel 
Halim Khaddam (Siria), Saud 
al Faisal (Arabia Saudita) e 
Sabah al Ahmed (Kuwait). 

Inoltre — aggiungono le 
fonti — i quattro Paesi cer
cheranno di persuadere tutte 
le parti impegnate nella guer
ra civile in Libano ad invia
re i propri rappresentanti a 
tale confercn?a. Questi collo
qui — sì fa osservare — se
guono g!i incontri svoltisi a 
Riad tra i Primi ministri dei 
quattro Paesi e dai quali e 
scaturita una riconciliuzione 
politica tra Cairo e Damasco 
dopo dieci mesi di dissensi. 

Il ministro degli Esteri egi
ziano, Fahmi, ha fatto sape
re che l'Egitto ha « intensi 
contatti » con altri Stati ara
bi allo scopo di porre fine al 
deterioramento della situazio
ne e per sollecitare l'invio di 
« forze arabe della pace » in 
Libano. 

DAMASCO, 27 giugno. 
L'agenzia palestinese Wafa 

informa che la Siria ha chiu
so una « base navale » pale
stinese situata sulla costa si
riana. I soldati siriani hanno 
attaccato la base venerdì, im
padronendosi dei battelli e 
delle armi e arrestando tutti 
gli uomini. 

Dopo la revoca dei provvedimenti di rincaro degli alimentari 

L'equilibrio economico resta 
un problema aperto in Polonia 

Ne sono coscienti autorità e popolazione • il pesante onere dei massicci investimenti industriali e le dif
ficoltà connesse con la crisi economica internazionale - Nuove misure verranno studiate nei prossimi mesi 
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DERAGLIA IL RAPIDO BRUXELLES-PARIGI: 2 £ 3sJT£rL2 
UNDICI MORTI E UNA TRENTINA DI FERITI Z?£lSZZ.1Z: 
di 12 vagoni, è dtrzgliato presso la stazione di N'eufvilles. Diverse vettura si sono rovesciate sui 
binari: la sciagura ha provocato 11 morti e 30 feriti, tra i quali due italiani. Difficile è il recupero 

' delle vittime che sarebbero quasi tutte di nazionalità olandese. I vagoni deragliati erano giunti • 
' Bruxelles dall'Olanda. La sciagura è avvenuta nel primo pomeriggio di ieri circa mezz'ora dopo la 
partenza da Bruxelles e potrebbe essere stata facilitata dalla deformazione di un» rotaia in seguito 
all'intenso calore di questi ultimi giorni. NELLA FOTO: il treno deragliato. 

SULLA LINEA TEL AVIV - ATENE - PARIGI 

Commando palestinese dirotta 
un Jumbo-jet dell'Air France 

L'apparecchio, partito dalla capitale greca, è atterrato a Bengasi da dove è decollato 
nuovamente alle 19,50 - A bordo 258 persone tra le quali 83 israeliani - L'OLP con
danna duramente l'impresa terroristica che è invece rivendicata dal «Fronte» di Habbash 

BENGASI 27 giugno 
Un « Jumbo-jet » della Air 

France, partito da Israele e 
diretto a Parigi, è stato oggi 
dirottato, poco dopo le 13,30 
subito dopo il decollo ' da 
Atene, dove aveva effettuato 
una normale sosta, e costret
to dai pirati dell'aria ad at
terrare a Bengasi, in Libia. 
Da qui è ripartito per ignota 
destinazione alle 19,50. 

L'aereo — un « Airbus » del-
le linee francesi — aveva a 
bordo 258 persone, di cui 24S 
passeggeri e dodici membri di 
equipaggio. Ad Atene, erano 
salite •sul « Jumbo » 56 perso
ne, tra le quali, secondo fonti 
francesi, si trovavano presu
mibilmente i dirottatori. S2m-
pre secondo le fonti francesi, 
i pirati dell'aria, a quanto pa
re 6 persone, appartengono ad 
un'organizzazione palestinese. 
Sull'aereo vi erano, fra i pas
seggeri, 83 israeliani, 14 fran
cesi. 10 greci, 9 americani. 3 
canadesi, 5 neozelandesi, 2 

Lo rivela uno scienziato americana 

Gli USA cercarono 
di provocare 

la siccità a Cuba 
LOS ANGELES. 27 grugno 

Lowell Ponte, uno scienzia
to che ha lavorato per il di
partimento della difesa ame-

' ricano. ha dichiarato ieri alla 
radio chs gli Stati Uniti cer
carono di provocare la sic
cità a Cuba per rovinare i rac
colti di canna da zucchero 

ghiacciai polari, di • dirigere 
gli uragani come armi e di 
• destabilizzare il clima in 
Unione Sovietica, in Cina e a 
Cuba a. Ovviamente ii Penta
gono ha smentito le rivelazio
ni di Ponte, ma un suo por
tavoce na ammesso che gli 
USA intervennero sulle con-

nel 19S9 e nel 1970 spandendo i dizioni atmosferiche nel Vici-
reagenti chimici 
Ponte, il qua!? 

sulle nubi. 
h.i riferito 

che i] Pentagono e li» CIA 
hanno u>a:o reagenti chimici 
per provocare piogge anor
mali m Indocina, in modo 
da rendere impraticabili le 
v.e di rifornimento de; loro 
avversari, ha affermato che 
:« temica adottata contro Cu
ba consisteva nel provocare 
l'esaurimento delle nubi pri
ma che queste ar;:vJc.soro sul
l'isola. 

Ha precisato che l'operato
ne fu intensificata nel 1970 
quando Castro aveva posto 
una specie di questione di fi
ducia nel governo sul rag
giungimento di un obiettivo 
di raccolta particolarmente e-
Icvato: 10 milioni di tonnel
late di zucchero. Difatti, le 
condizioni del tempo su Cuba 
furono quell'anno particolar-
menti instabili e il raccolto 
di canr.a fu inferiore all'o
biettivo fissato. 

Ponte ha altresì affermato 
che l'esperimento fatto a Cu
ba - doveva • originariamente 
servire per fornire al Penta
gono informazioni da impie
gare nell'attuazione di un suo 
progetto, de.'inito « Blu Nilo ». 
Nell'ambito di esso — ha ri
levato — e stata-studiata la 
possibilità di far sciogliere i 

nam. 

inglesi, un giordano, un liba
nese, un cipriota ed un giap
ponese. 

L'aereo dirottato è atterra
to all'aeroporto di Bengasi al
le 15.15. 

Solo in due precedenti casi 
passeggeri israeliani si trova
vano a bordo di aerei dirot
tati da guerriglieri palestinesi 
verso Paesi arabi. La prima 
volta fu nel maggio del 1968. 
quando un aereo della compa
gnia israeliana « El Al », in 
volo da Roma a Tel Aviv, fu 
dirottato verso Algeri. I pas
seggeri furono subito rilascia
ti. ma dodici cittadini israe
liani (compresi i membri del
l'equipaggio) furono trattenuti 
fino all'agosto successivo. Essi 
vennero rilasciati dopo che il 
governo israeliano accettò di 
liberare tre guerriglieri pale
stinesi, che teneva prigionieri. 

Il secondo caso è avvenuto 
nell'agosto del 1969, quando 
un aereo della « TWA » (statu
nitense) in volo da New York 
a Tel Aviv fu dirottato a Da
masco. in Siria. Gli unici due 
israeliani che si trovavano a 
bordo furono tenuti prigionie
ri dalla Siria per cinque mesi 
e poi rilasciati m dicembre. 
in cambio della liberazione 
di tredici siriani detenuti in 
Israele, due dei quali piloti 
di aerei da combattimento. 

A Tel Aviv, appena giunta 
la notizia del dirottamento, si ! 
è riunito in seduta straordina
ria il Consiglio dei ministri 
israeliano. - mentre i servizi 
di sicurezza dell'aeroporto 
Ben Gurion venivano posti in 

; stato di all'erta per Ironteg-
! giare l'eventualità che il veli-
j volo venga fatto ritornare in 
J Israele. 
; » Il ministro de: Trasporti 
i israeliano Gad Yaacobi ha di-
| chiarato che le autorità israe-
I Hans intendono « agire • con 
! tutti i mezzi. politici e non » 
I per ottenere la liberazione dei 
j passeggeri dell'aereo. 
I La responsabilità dei nuovo 
j atro di pirateria aerea e stata 

Se vi sarà un governo delle sinistre hi Francia 

Il PCF non chiederà 
di rivedére la NATO 

Intervista di Kanapa a « France nouvclle » - Si do
vrebbe tuttavìa usare « comprensione » se (a domanda 

fosse posta dagli USA o da altr i Paesi 

rivendicata in serata dal Fron 

Bruno Kreisky 
in vìsita 
ufficiale 

in Francia 

te oopoì.-ire por i.i liberazione j all'Università - di Mo*ca e 
1 nella "Palestina, c.m una tele- ! membro dell'Accademia fin-

Negato 
inURSS 

l'espatrio a 
due dissidenti 

MOSCA. 27 giugno 
Un pittore e un filosofo so

vietici hanno fatto sapere che 
le autorità del loro Paese 
si sono rifiuta .e di concede
re loro i visti per l'espatrio 
per motivi inerenti alla loro 
professione. 

Si tratta del pittore Igor Si-
nyavin. una figura di primo 
piano negli ambienti artistici 
di Leningrado, il quale ha af
fermato che non gli è stato 
concesso il visto per emigra
re negli Stiti Uniti, in quanto 
ha organizsato mostre d'arte 
non ufficiali. Egli era appena 
uscito dal carcere dove per 
questo motivi ha scontato 15 
giorni di reclusione. 

L'altro esoonc-rite della cu".-
tura soviet! >i cui è stato ne-'! s : a posizione del PCF, un ir-
gato il visto è Alexander 7.'no- j 

I *iev. ex profe^^ore di logica j 

* PARIGI, 27 giugno 
Se i comunisti entreranno 

a far parte di un governo del
le sinistre in Francia, non 
chiederanno la revisione del
l'alleanza atlantica: è quanto 
ha dichiarato in un'intervista 
al settimanale France nouvcl
le. Jean Kanapa, membro del 
Comitato Centrale del PCF. 

a Tuttavia — dice ancora il 
dirigente comunisti — se il 
governo statunitense, o un al
tro, considerano necessario. 
per mantenere l'alleanza, ri
negoziarne i termini perchè ci 
sono dei ministri comunisti 
in Francia, ebbene noi com
prendiamo le loro preoccupa
zioni e riteniamo che bisogne
rebbe accettare una tale do
manda ». - -> 
• Polemizzando, quindi, con 
quegli osservatori politici che 
hanno parlato nei giorni scor
si di un « irrigidimento » del
la politica estera del Parti
to comunista francese, Kana
pa ha aggiunto: « Bisogna ve
ramente aver voglia di fare 
acrobaz'p mentali e avere se
condi fini per vedere, in que-

fonata lava all'ufficio dell a-
ger.7:a Fteuter. nei Kuwait, da 
Damasco 

L"Organ;z7az.one per la li
berazione della Palestina ha 

', invece affermato stasera — 
! m una dichiarazione letta da 
! Radio Beirut — di non aver 
j niente a che fare con il di-

PARICI. 27 giugno » rottamento dell'i Airbus » ed 
Da domani fino al 30 giù- } ha espresso Ir. sua « denuncia 

redimento da parte nostra ». 
Il 22 giugno se-orso, parlan

do davanti al Comitato Cen
trale. Kanapa aveva già pre
so m ron-iderazione l'eventua
lità d: una « nnegozia/ione * 
della parte del Programma 

„ . , . . • Comune «firmato nel 1972. in 
He.smki per partecipa- | F r a n c i a d a socialisti, comuni

sti e radicali di sinistra» rela

gno il cancelliere austriaco 
Bruno Kreir.ky compirà una 
visita tifficiale in Francia nel 
corso della quale avrà collo
qui con il suo collega Jacques 
Chirac e sarà ricevuto all'Eli
seo dal Presidente Valéry Gì-
scard rì'Estamg. 

Si tratta della prima visita 
ufficiale che Kreisky compie 
in Francia. Tra gli argomenti 
che saranno discussi dal can
celliere e dal Primo ministro 
Chirac figurano quelli relati
vi alla distensione in Europa, 
alla situarione mediorientale. 

A tale proposito si sottoli
nea in ambienti ufficiosi pari
gini che i rapporti bilaterali 
tra Francia ed Austria sono 
considerati « molto soddisfa
centi » da entrambe le parti. 

e condanna di tali operazio 
ni ». 

Intanto il ministro israelia
no dei Trasponi Yaacobi ha 
inviato un telegramma ai pre
sidente dell'Organizzazione in
temazionale dell'aviazione ci
vile «ICAO». invitando questo 
organismo a compiere subito 
tutti ì pass-, necessari per ot
tenere il rilascio dell'aereo e 
dei suoi passeggeri. Dal canto 
suo, il minis*ero degli Esteri 
francese ha reso noto che !o 
ambasciatore di Francia a Tri
poli. Jean-Pierre Cabouat, s: 
è tenuto in stretto contatto 
con le autorità libiche e ha 
seguito minuto per minuto le 
trattative con il gruppo arma
to fino alla partenza dell'ae
reo da Bengasi. 

ìsndese de:le scienze. Zinoviev 
ha detto che non gli e stato 
concesso il permesso di recar
si a 
re a un simpov.um quale 
membro della delegazione so
vietica. 

Pechino 
riconosce 
le isole 

Seychelles 
PECHINO. 27 giugno 

L'agenzia Nuova • Cina ha 
annunciato che Pechino lia 
accordato il riconoscimento 
diplomatico alla Repubblica 
delle Seychelles, un gruppo di 
isole dell'Oceano Indiano di
venute recentemente indipen
denti dall'Inghilterra, 

uva alla politica estera che 
verrebbe applicata dallThio-
ne della sinistra in caso di a-
scesa al governo. 

II PCF. aveva detto Kana
pa in quell'occasione, è favo
revole all'idea di rinegoziare 
l'appartenenza della Francia 
all'alleanza Atlantica, per due 
motivi: il primo è che il trat
tato e stato concluso un quar
to di secolo fa e i tempi so
no camibati. il secondo e che 
gli stessi dirigenti americani 
si interrogano sulla compati
bilità dell'alleanza con l'arri
vo dei comunisti al potere in 
certi Paesi dell'Europa occi
dentale. Il programma comu
ne dei partiti della sinistra 
francese prevede che la Fran
cia continuerà a far parte del
l'alleanza Atlantica ma esclu
de. ovviamente, la possibilità 
di un suo rientro nella strut
tura militare integrata della 
NATO, 

VARSAVIA, 27 giugno 
Dopo la revoca del propo

sto sblocco dei prezzi degli 
alimentari, annunciata dal 
Premier Jaroszewicz in se
guito all'ondata di dimostra
zioni e di proteste popolari, 
la situazione in tutta la Po
lonia è tornata tranquilla. 
Non si segnala nessun nuovo 
episodio oi malcontento. (Si 
è appreso che durante gli in
cidenti di venerdì sarebbe sta
to appiccato il fuoco alla se
zione del POUP a Radom. 90 
chilometri dalla capitale). 

La questione in se, però, 
non si può considerare con
clusa, e tale non la conside
rano nò le autorità (che han
no già dichiarato che il pro
blema verrà riesaminato nei 
prossimi mesi) né la popola
zione, consapevole della ne
cessità di misure risanatorie 
del bilancio pubblico. 

Come è noto, il blocco dei 
prezzi di tutti i generi alimen
tari di base era stato decre
tato all'indomani dei dram
matici avvenimenti del Balti
co, che provocarono la caduta 
di Gomulka e il cambio della 
direzione politica del Paese. 
Allora il blocco era stato an
nunciato per due anni, ed è 
stato poi rinnovato di anno 
in anno, tuttavia sempre con 
l'avvertimento che non avreb
be potuto essere prolungato 
all'infinito. Tanto più che nel 
frattempo il reddito della po
polazione (per aumenti di, sa
lario, di assegni familiari, pen
sioni, borse di studio, di prez
zi d'acquisto dei prodotti a-
gricoli ai contadini) è aumen
tato, nel corso del quinquen
nio 71-75, di oltre il 40 per 
cento. 

Il valore protettivo nei con
fronti dei bilanci familiari di 
questo congelamento dei prez
zi era quindi di fatto in gran 
parte superato, e il grosso 
impegno finanziario richiesto 
per mantenerlo non si giusti
ficava più, in questa misura. 

Nello stesso primo quin
quennio degli anni settanta, 
metà del patrimonio industria
le del Paese è stato rinnovato 
o costruito ex novo, grazie so
prattutto all'acquisto di tec
nologie straniere". Di questi in
vestimenti, una parte consi
derevole non è stata ancora 
ammortizzata e grava quindi 
ancora sulla bilancia del de
bito estero. 

Infine, la crisi internaziona
le, partita con l'aumento dei 
prezzi del petrolio ed estesa
si ad altre materie prime, in 
particolare n cereali e foraggi, 
ha aggravato seriamente il 
deficit della bilancia commer
ciale polacca. La Polonia in
fatti è importatrice di quasi 
tutte le materie prime i cui 
prezzi sono ultimamente lie
vitati, e la sola materia pri
ma della quale è un'esporta
trice importante, il carbone, 
non ha yisto aumentare il 
proprio valore in una misura 
sufficientemente compensati
va. 

Da queste ragioni discende 
l'obiettiva necessità di risana
re una situazione economica 
non facile, sia ottenendo nuo
vi crediti esteri (il recente 
accordo raggiunto da Gierek 
nel suo viaggio a Bonn per 
un credito di circa 3 miliardi 
di marchi è stato salutato 
come un importante risulta
to) sia riaggiustando cene 
misure economico-sociali del
la vita interna del Paese. 

I polacchi hanno chiara
mente espresso che riteneva
no troppo pesanti le richie
ste avanzate dal governo. Ma 
sulla sostanza dei provvedi
menti non pare che si debba
no prevedere resistenze di 
fondo, quando essi vengano 
rielaborati secondo criteri più 
graduali, come si suppone av
verrà fra qualche mese. 

Dal 1° luglio 
aumenta la carne 

in Ungheria 
BUDAPEST. 27 giugno 

Dal primo luglio in Ungheria 
per la carne e i suoi derivati 
è annunciato un aumento me
dio del 35 per cento. La deci
sione presa all'inizio di que
st'anno. contemporaneamente 
all'entrata in vigore del quin
to piano quinquennale, e già 
da allora comunicata alla po
polazione. è stata confermata 
durante la seduta del Parla
mento svoltasi a Budapest la 
settimana scorsa. 

Nell'occasione è stato anche 
comunicato che concrete mi
sure sono state prese per as
sicurare il regolare approvvi
gionamento di frutta e verdu
ra. In effetti, da qualche gior
no. nei negozi della capitale 
v notevolmente aumentala ia 
quantità di merce a disposi-
zione dei consumatori. Per il 
momento e difficile trovare la 
carne ma il fenomeno viene 
addebitato al fatto eh? molti 
contadini, e qualche coopera
tiva. hanno rallentato le ven
dite in attesa dell'aumento. 

I-a mancanza di frutta e ver
dura. come abbiamo già nfe-
nto sul no«tro giornale, è la 
conseguenza delle dichiarazio
ni di alcuni settori politici 
che volevano mettere in di
scussione l'esistenza degli ap
pezzamenti pnvati dei conta
dini. posizioni sconfessate per 
rltro dal Comitato centrale 
del POSU nella nunione di 
due mesi orsono, che avevano 
creato una situatone di ten
sione e di insicurezza tra i 
contadini stessi i quali ave
vano reagito con una drastica 
diminuzione della produzione. 

Il governo ora ha effettua
to massicci acquisti sul mer
cato mondiale ma questo ha 
orovocato ima considerevole 
lievitazione dei prezzi di fnit-
ta e verdura. Dal primo luglio 
aumenteranno anche i salari. 

dalla prima pagina 
DC 

to n con tutti i partiti demo
cratici » per acquisire « sen
za pregiudizi ogni contributo 
costruttivo e utile ». Tanto il 
Giorno quanto il giornale del
la Curia milanese, L'Avvenire, 
hanno posto immediatamente 
e apertamente l'intervento di 
Fanfani in contrapposizione a 
quello di Galloni traendone le 
stesse conclusioni: la divari
cazione delle due tesi già de
lineatesi al congresso. 

Il Giorno avverte che. man
tenendo « più netto lo stec
cato rispetto al PCI », si la
scerebbero « limiti esigui al
l'efficienza e alla durata del 
governo », ammesso anche che 
ci fossero le forze e i nume
ri disponibili per metterlo in 
piedi. Ancora più esplicito 
l'Avvenire che, seppure con 
taluni equivoci accenti inte
gralistici, coglie negli svilup
pi della polemica interna al
la DC i segni di « contrappo
sizioni piii dure dt quanto non 
sia accaduto sinora ». 

Il Quotidiano milanese con
testa un anticomunismo che si 
collochi « nella prospettiva di 
una conservazione pura e sem
plice » e avverte che il suo 
« rapporto preferenziale con 
la DC » non avrebbe « più al
cuna ragione d'essere » se fos
se appunto questa linea « effi-
cientista e pragmatista » a pre
valere. 

E ancora circa le vicende 
di casa de, c'è da riferire del
la smentita che l'attuale mi
nistro dell'Interno Francesco 
Cossiga ha fatto delle voci dif
fuse con insistenza nei giorni 
scorsi circa una sua designa
zione e candidatura alla pre
sidenza del Consiglio nel ca
so che Aldo Moro fosse elet
to presidente della Camera. 
« Non voglio diventare presi-
dente del Consiglio », ha detto 
Cossiga in un'intervista nel 
corso della quale ha anche 
confermato di aver declinato 
l'invito a lasciare il governo 
per la presidenza del gruppo 
de di Montecitorio. « Vorrei 
— ha spiegato — portare a 
termine l'esperienza e gli im
pegni del ministero dell'In
terno ». 

SOCIALISTI 
Il carattere di una precisa

zione del senso del deliberato 
della direzione socialista e, 
insieme, di una prima rispo
sta ad anticipazioni di stam
pa circa presunte, imminenti 
iniziative del segretario della 
DC Zaccagnini. acquista la di
chiarazione rilasciata oggi dal 
demartiniano Paolo Vittorelli. 
« Non si può continuare a 
perdere tempo nella ricerca 
di formule impossibili », dice 
l'esponente socialista: « L'o
biettivo prioritario è quello 
di dire ciò che si deve fare, 
e poi di verificare in quanti 
sono a dirlo. Ne scaturiranno 
indicazioni utili (...) per la ri
cerca delle formule più ade
guate a raggiungere questi 
obiettivi ». E siccome « nessu
no si deve illudere di poter 
rinviare a più tardi la ricerca 
delle necessarie convergenze » 
e d'altra parte « non vi e 
spazio in questa nuova legi
slatura per formule transito
rie», a si devono riunire at
torno a un tavolo i sei partiti 
dell'arco costituzionale per 
verificare gli obicttivi pro
grammatici comuni alla stra
grande maggioranza delle for
ze popolari italiane ». 

L'associazione delle - varie 
forze politiche a una coali
zione e a una maggioranza di 
governo « deve essere la 
conseguenza di • questa ricer
ca ». aggiunge Paolo Vittorelli 
ammonendo che « se la DC 
pensasse di poter ricomincia
re con lo stesso metodo già 
inutilmente sperimentalo da 
Zaccagnini senza voler giun
gere alla conseguenza natura
le che lo stesso segretario del
la DC voleva trarre — ossia 
di passare da incontri bilate
rali a un incontro collettivo 
— non si farebbe altro che 
perdere tempo ». 

INTERVISTA AGNELLI 
In una intervista al Corriere 

della sera, l 'aw. Agnelli ha il
lustrato, sempre oggi, le linee 
di un « piano di emergenza e 
di austerità » per l'economia 
italiana, le forze che dovreb
bero redigerlo e quelle che 
sarebbero poi chiamate a ge
stirlo, e infine il quadro poli
tico di cui questo piano sareb
be l'asse portante. Comincia
mo da qui. Secondo Gianni 
Agnelli « ai comunisti biso
gna chiedere che rinuncino, 
nelle circostanze attuali, a far 
parte del governo », mentre 
« agli altri bisogna chiedere 
che con i comunisti discutano 
il piano di emergenza »: « Non 
ci sono alternative», sostiene 
il presidente della Confindu-
stria. 

A chi affidare il compito di 
redigere questo piano e « con
cordarlo con l'opposizione?». 
« / / compito — dice Agnelli 
— potrebbe essere affidato ad 
un gruppo di esperti » affian
cati a da qualche rappresen
tante dei partiti ». Tra gli 
esperti. Gianni Agnelli fa i no
mi dell'ex governatore della 
Banca d'Italia Guido Carli; 
del repubblicano Bruno Vi
sentin!; di Nino Andreatta. 
e*perto economico dell'on. 
Moro e neo eletto come indi
pendente nelle liste de; e in
fine l'economista Luigi Spa
venta. indipendente di sinistra 
eletto al senato dal PCI. Una 
volta pronto, il piano dovreb
be essere sottoposto all'esame 
del PCI: * Mi sembra impos
sibile lanciare un piano di 
emergenza e di austerità sen
za chiedere ai partiti che rap
presentano le masse operaie 
che cosa ne pensano e a quali 
condizioni sono disposti ad 
appoggiarlo ». e Si discuterà 
— aggiunge Agnelli —. e ci 
sì accorderà su qualche solu
zione di mezzo, ma discutere 
bisogna, altrimenti il piano 
non sarà credibile ». Circa le 
linee di questo piano, una co
sa appare subito chiara e 
scontata al presidente della 
Confindustria: « Cominciamo 
coi salari», per comprimerli 
e ristrutturarli, perchè altri
menti « non si ferma l'infla
zione ». Ma, gli è stato osser
vato. ri sarebbe da colpire, 
oltre al costo de] lavoro, an
che la spesa pubblica. « Temo 
che non sia possibile dimi

nuirla a breve termine ». re
plica Agnelli proponendo in 
alternativa l'aumento delle en
trate attraverso un congruo 
aumento delle entrate da tas
sazione diretta. 

Paolo Vi 
sulle elezioni 

ROMA, 27 giugno 
' Paolo VI ha dedicato il tra
dizionale discorso domenicale 
alla recente consultazione e-
lettorale. Secondo il Papa lo 
elettorato ha espresso lui 
« orientamento positivo » nei 
confronti di « quel bene co
mune • che in - questi ultimi 
tempi si era inclinati a cer
care mediante orientamenti 
negativi, di contestazione, di 
sovvertimento, di democrazia 
egoista ». Ora — ha aggiunto 
— u pare che rinasca in mol
ti uomini pubblici e cittadini 
privati il senso dei valori co
munitari: l'ordine, il dovere. 
la giustizia, la legge, la con
cordia. la collaborazione, l'in
teresse per l bisogni altrui, la 
assiduità al lavoro, la pace, 
la libertà ». -

Sta rinascendo — secondo 
Paolo VI — « quella mentali
tà, in una parola, che fa di 
una società un popolo che si 
ama e che ama e idealizza In 
propria convivenza, hi pro
pria storia, il proprio avve
nire ». 

Il Papa ha concluso avver
tendo che esistono « difficoltà 
pratiche » e che la conviven
za « si risolve in fraternità. 
in favore primario per i più 
deboli e per i più bisognosi ». 

dica. Già adesso i prezzi sono 
saliti attorno a 8500 lire il 
quintale, ma se la siccità da 
pericolo si trasformerà in real
tà, i prezzi come minimo rad-
doppieranno. E allora alimen
tare le nostre bestie ci coste
rà un occhio della testa, proba
bilmente tutto il nostro gua
dagno e forse anche di più. 
Correremmo cioè il rischio di 
lavorare gratis, addirittura di 
perderci. L'allevamento in 
questo caso non avrebbe più 
interesse: e chi mai lavora 
gratis? Unica soluzione sareb
be di sfoltire la stalla: in po
che parole dovremmo portare 
le vacche al macello e studia
re altre ~ coltivazioni più re
munerative ». 

Il discorso è chiaro, è di 
una logicità disarmante. Ed e 
un discorso che può essere 
benissimo applicato a tutta 
l'agricoltura della Padana co
siddetta irrigua, anche se 
questo aggettivo va sempre 
più assumendo un significato 
beffardo. 

La Bassa cremonese si tro
va nella stessa situazione e 
cosi dicasi di buona parte del 
Reggiano, del Modenese e del 
Parmense. I monti, lo scorso 
inverno, non sono stati suffi
cientemente innevati, i fiumi 
di conseguenza sono stati ali
mentati in maniera assai scar
sa. Il fatto poi che non piova 
ha messo in difficoltà gli stes
si laghi, da quello Maggiore a 
quello di Garda. I corsi d'ac
que che ne escono sono in 
uno stato di magra impressio
nante, gli stessi bacini idroe
lettrici accusano gravi diffi
coltà. Scarseggiando l'acqua di 
superficie, si scava nel sotto
suolo e quindi si abbassa la 
falda freatica. 

Insomma la situazione, pur 
non presentando ancora dei 
danni certi, ha con sé grossi 
pericoli che non sarà certa
mente un temporale a sven
tare. C'è bisogno di acqua, di 
molta acqua, e non solo per 
la nostra agricoltura, ma per 
lo stesso rifornimento idrico 
delle nostre popolazioni: e poi 
c'è il tasso di inquinamento 
di laghi e fiumi che sta rag
giungendo punte veramente 
eccezionali. 

In ogni provincia interessa
ta sono in corso riunioni per 
studiare bene le dimensioni 
del problema, per distribuire 
le risorse idriche in maniera 
da colpire il meno duramente 
possibile settori vitali, per e-
vitare — i Comuni a questo 
proposito dovrebbero interve
nire con maggior energia — 
inutili sprechi di un elemento 
— l'acqua per l'appunto — 
divenuto quanto mai indispen
sabile. 

La crisi ha messo poi in 
luce magagne che dovranno 
essere alla svelta risolte, non 
appena la situazione si sarà 
normalizzata. Ci riferiamo agli 
incomprensibili ritardi di al
cune opere che erano state 
studiate proprio in previsione 
della siccità e al ruolo dei 
consorzi di bonifica, che tut
to hanno fatto meno che pre
occuparsi di distribuire, in 
maniera razionale ed efficien
te, l'acqua che da queste pani 
significa anche carne e latte. 

Moro 
re la chiave per indicare i pro
blemi oggetto del « vertice ». 

Alla base di tutto vi è. come 
già nel caso del « vertice » di 
Rambouillct. la tendenza ame
ricana a gestire l'economia 
dell'intero mondo capitalisti
co in una fase nella quale. 
se per alcuni Paesi si può 
parlare di ripresa economica. 
per altri, invece, la situazio
ne è ancora diffìcile e tende 
anzi a peggiorare. Da que 
sto stato di cose sorgono due 
ordini di contraddizione che il 
« vertice » di Portorico dovrà 
cercare di appianare. La pri
ma si sviluppa all'interno dei 
Paesi economicamente più so
lidi. quali gli Stati Uniti, il 
Giappone e la Germania fe
derale. L'altra tra i Paesi in ri
presa e quelli in difficoltà. Il 
tutto sullo sfondo della più 
generale contraddizione tra i 
Paesi capitalistici industrializ
zati e i Paesi poveri del Ter
zo mondo. 

Per quanto riguarda la pri
ma contraddizione — all'in
terno. cioè, nei Paesi econo
micamente in ripresa — le 
pressioni maggiori sembrano 
esercitarsi sul Giappone cui 
si chiede o una diminuzione 
consistente delle esportazioni 
o una rivalutazione dello yen 
che continua a rafforzarsi ri

spetto al dollaro. Òli ameri
cani, in caso di rifiuto giap
ponese di accedere a queste 
richieste minacciano un ulte
riore inasprimento del blocco ' 
delle Importazioni di alcuni 
prodotti essenziali per l'eco
nomia del Giappone. Ma una 
certa rivendicazione viene e-
sercltata anche nel confronti 
degli Stati Uniti e si chiede 
loro di abbandonare la tattici 
del protezionismo strisciante 
cui Washington ha spesso fat
to ricorso in questi mesi. 

11 secondo ordine di con
traddizioni — quello tra i Pae
si in ripresa ed i Paesi In dif
ficoltà — è ancora più acuto. 
Vi è, prima di tutto, la situa
zione di discriminazione cui la 
CEE, in quanto tale, è ogget
to in questo vertice come lo 
fu quello di Rambouillet. Vi so
no poi, tra gli stessi non esclu
si, Paesi come l'Inghilterra e 
l'Italia che non riescono ad 
uscire dal tunnel della crisi 
senza un d'altronde assai pro
blematico riassetto equilibrato 
dell'intera economia capitali
stica. Ed è ovviamente all'in
terno di questa contraddizione 
che si situa il « caso Italia ». 
C'è una tendenza, tra l parte
cipanti al vertice di Portorico. 
del resto condivisa dai rap
presentanti italiani, secondo 
cui tutti i mali dell'economia 
italiana potrebbero essero su
perati attraverso misuro di 
blocco dei salari e di forme di 
politica dei redditi. Ed è a 
condizioni di questo genere 
che si tende a legare l'even
tuale concessione di prestiti. 
Ciò indica con sufficiente chia
rezza, ci sembra, come il « ca
so italiano » venga distorto an
che ad opera degli stessi go
vernanti del nostro Paese. Co
sa significherebbe, in effetti. 
per 1 Italia, una politica di 
questo genere, ammesso che 
fosse politicamente e social
mente possibile, senza misure 
di profonda ristrutturazione 
dell'economia, che a loro vol
ta richiedono, evidentemente, 
una ben diversa direzione po
litica del Paese? 

E' quel che qualcuno, anche 
fuori d'Italia, comincia ad os
servare. E' il caso, ad esem
pio. dei dirigenti della Repub
blica Federale tedesca, i qua
li sembrano essere contrari al
la concessione di crediti che 
fossero destinati soltanto a 
misure di carattere congiuntu
rale. Ciononostante vi è un 
pericolo che si profila a Por
torico. Cioè che Moro, Rumor. 
Colombo, accettino condizioni 
che essi non sono in grado di 
garantire in nessun modo e 
che non servono in alcuna ma
niera a far uscire l'Italia dal
la crisi. E se ciò sarà evita
to lo sarà non per un senso 
di responsabilità dei rappre
sentanti italiani, ma piuttosto 
per la volontà degli altri di 
veder chiaro nella situazione 
creata in Italia dai risultati 
del 20-21 giugno. 

Vi è infine la terza contrad
dizione. Se su questo punto 
si riflette al fatto che il mon
do capitalista industrializza
to, per responsabilità princi
pale degli Stati Uniti non è 
riuscito a garantire un corso 
sufficientemente stabile del 
prezzo delle materie prime si 
comprende bene come tutti i 
problemi strutturali rimango
no drammaticamente aperti 
come del resto è risultato a 
conclusione della conferenza 
di Nairobi. 

In definitiva, dunque, non 
si vede, almeno allo stato at
tuale delle cose, che cosa di 
nuovo potrà suggerire il ce ver
tice » di Portorico in ordine 
ad ognuna delle contraddizioni 
che abbiamo cercato di riassu
mere. E meno che mai in or
dine alla seconda, nella quale 
iì « caso Italia » fa spicco. Si 
dico stamane, nell'ambiente 
del giornalismo internaziona
le. che da più parti, ivi coni-
p«c_a quella americana — e 
questo sarebbe stato l'oggetto 
principale degli incontri avu
tisi questa mattina da Rumor 
con il mjiistro degli Esteri 
tedesco federale e con il mi
nistro del Tesoro americano 
— verrebbe discretamente 
consigliato a Moro, Rumor e 
Colombo, di trovare un terre
no di intesa, magari soltanto 
sul piano parlamentare e non 
governativo, con i comunisti, 
allo scopo di fornire sufficien
ti garanzie di stabilità per pla
ni economici a medio ed a 
lungo termine. Non siamo in 
giano tii avallare queste voci. 
Ma r.n.i vi e ciuboio che, come 
dlcc.vnio ieri, l'atteggiamento 
deli'r-..cnie cei mondo capi
talistico nei confronti dell'Ita
lia. non viene più valutato og
gi. as'rr.enùo d2'.!a realtà po
litica. bensì tenendo conto dei 
rapporti di forza reali scatu
riti dal voto del 20 giugno. 

Portogallo 
n della situazione politica 
portoghese. Eanes. nel corso 
della campagna elettorale, ha 
battuto sulla necessità di re
staurare l'autorità come uni
ca via per risolvere la crisi 
politica, sociale ed economica 
del Paese; ha detto che ri
spetterà la Costituzione. 

Intorno al generale, tuttavia, 
si è risto nell'ultimo periodo 
concentrarsi la pressione dei 
partiti di destra, PPD e CDS, 
d?l!e organizzazioni economi
co-sociali del padronato por
toghese. dei gruppi revansci
sti dei reduci angolani. E non 
e certo per nulla che il lea
der del CDS. Freitas de Ama
rai. ponga già. aila distanza. 
delie condizioni allorché af
ferma che « la cosa più im
portante saranno i governi che 
verranno dopo il pnmo, costi
tuito da soli socialisti ». E il 
leader del PPD, Sa Cameiro, 
ancor più esplicito, afferma: 
e II socialismo che si vede nel
la Costituzione (cui Eanes di
ce di volersi ispirare e farsi 
garante) è un sogno utopisti
co cìie non ha nulla a che 
vedere con la realtà del pros
simo futuro ». 

Secondo alcuni osservatori, 
ii sorgere di una maggioran
za di destra attorno al Presi
dente, in grado di contrappor
si alla maggioranza legislati
va di sinistra uscita dalle ele
zioni del 25 aprile, potrebbe ri
velarsi possibile. Anche questa 
votazione quindi si chiude 
aprendo nuovi interrogativi e 
probabilmente nuove tensioni. 


